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ANNUE RASSEGNE 





RASSEGNE METEORICHE 

Durante la stampu di questo volume, l'riteneo ha su.bito 
la dolorosa perdita del Socio comm. prof. Pio Bettoni che 
tanto proficuo studio avea rivolto all'Oss~vatorio di Salì, e 
al Lago d i  Gurda. - I consueti riassunti pngono peraltro pub- 
blicati, grazie allo zelo del prof. Carmeb  Vacatello. 

E' pure venato a nmncare il rev. d m c  Unzberto Corradi, 
che custodiva I'Osscrvatorio di Memnw. 

IL Rettorato della Provincia di Brescia - su proposta del 
Segretario generale comm. avv. dr. Dino Tedeschi, consul- 
tutosi col Socio nostro geom. Trccinini - vista la sempre mag- 
gior importanza dei servizi mterologici per gli scopi scien- 
tifici e pratici, ha dettato norme che regolerarwto d'ora innan- 
z i  tali servizi nella provincia di Brescia 

L'Ateneo, che fin dagli inizi della propria attività ebbe 
m p r e  a favorire tali ricerche, è mcldisfatto che I'Ammini- 
straziane Prouinc& abbia emunato in proposito u n  definiti- 
vo regolamento e lo riporta qui d i  seguito nella sua integrità. 



D I S P O S I Z I O N I  
riguardanti il funzionamento degli Osservatori 
meteorologici e delle Stazioni termoudometri- 
che della città di Brescia e provincia. 

L'Amministrazione della pro\. iricia di Brescia od i Co- 
muni metteranno a disposizione edegli Ossei?-a~ori meteoro- 
logici e delle Stazioni termoudometriche già in funzione e di 
quelli e\ entualmente erigendi : un locale sopraelevato, una 
piccola porzione di orto o di giardino egomhra all'ingiro di 
fabbricati per il collocamento degli strumenti. Sarà possi- 
bilmente annesso un  ambiente per uso archivio. 

La nomina a direttore di un, Osservatorio verrà fatta di 
comune accordo tra i vari Enti che coiicorrono alla ma ma- 
nutenzione. 

Per assicurare la regolarità del servizio meteorologico la 
scelta del direttore cadrà in ordine di preferenza tra i lau- 
reati in scienze fisico matematiche del luogo, $i ingegneri 
ed i docenti in scienze naturali. I n  mancanza dei predetti po- 
tranno essere nominati i Sacerdoti della località, i maestri, 
i diplomati di scuole medie o profe~sioiaali, od anche dei 
tecnici ed esperti che dieno affidamento di saper fare le osser- 
vazioni meteorologiche. 

Per tutto ciò che riguarda le varie mansioni e l'orario 
per le osservazioni  net te orologi che e ~eofisiche i direttori si 
atterranno alle istruzioni stabilite dall'Ufficio centrale di Me- 
teorologia e Geofisica di Roma. Altrettanto dicasi per la com- 
pilazione delle schede, per la tenuta del registro, per il cal- 
colo delle medie diurne, delcadiche, mensili ed annuali e del 
relativo uso delle tavole meteorologiche. 
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Dopo scaduto l'anno i direttori invieranno all'Animini- 
strazione provinciale una tabella con le medie mensili ed an- 
nriali dei fenomeni osservati e cioè le medie della temperatu- 
ra, della pressione atmosferica, dell'umidità assoluta e rela- 
tiva. dei venti, della nebulosità e delle varie precipitazioni. 

La scelta della qualità e numero degli strrinlenti di cui 
devono essere forniti gli Osservatori e le stazioni è in via 
generale stabilita dall'ufficio centrale così che le osserva- 
zioni meteorologiche delle singole stazioni risultino compa- 
rabili a quelle rilevate dagli istituti della rete meteorologica 
italiana. 

I1 direttore all'atto dell'as~unzione dell'uficio prenderà 
nota del materiale che forma la dotazione clell'Osservatorio, 
per ogni oggetto determinerà i difetti or1 i guasti eventuali e 
invierà ai vari Enti che ne sono proprietari la relativa nota 
inventariale. I1 direttore potrà proporre le riparazioni degli 
oggetti guasti, richiedere l'acquisto di ni~ovi, ma non potrà 
assumere 8pese che impegnino gli Enti, salvo la regolare a u -  
torizzazione. 

I1 direttore oltre il disimpegno del servizio normale po- 
trà corrispondere con altri uflìci o con privati evaderne le ri- 
chieste, ma di tali rapporti dovrà tenere nota in archivio. 

Senza nessuna deroga, i registri nieteorol,ogici non po- 
tranno essere asportati dall'ufficio. Su richiesta degli interes- 
sati con 4pecifica da parte loro dello scopo della ricerca 
detti registri potranno essere consultati nell'ufficio stesso. 

Le opere, le memorie, i bollettini di meteorologia in- 
viati in omaggio o in dono all'Osservatorio saranno conser- 
vati in archivio come proprietà dell"4mrninistrazione Pro- 
vinciale. 

In caso di rinunzia del servizio da parte del direttore 
questi dovrà darne regolare preavviso all'Amministrazione 
provinciale ed agli uffici coi quali è iii rapporto. L'Ammini- 
strazione delegherà allora persona atta a ricevere in consegna 
provvisoria tutto il materiale compresi i registri, in attesa 
che venga nominato il nuovo direttore. 

Nell'eventualità di decesso del direttore, l'Amministra- 
zione comunale si fa garante che niuna cosa in deposito presso 
l?Osservatorio sia nè manomessa nè asportata. 
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Xel caso (sempre deprecabile in quanto viene a inter- 
romipersi la serie delle osservazioni) della cessazione del fun- 
zionamento di un mservatorio, ogni oggetto \-errà riconsegna- 
to al relativo proprietario ed i registri meteorologici depo- 
sitati presso il locale Archivio di Stato onde sia garantita 
la loro conservazione. I detti registri potranno così essere 
gratuitamente e facilmente consultati (la chi ne ha interesse. 



Osservatorio meteorologico di Brescia 

nell'ex palazzo Balucanti 

corrispondente col R. Ufficio Centrale di Roma 

Medie dell'anno meteorologico 1935-36 

DA TI DI POSIZIONE GEOGRAFICA : 

Altana del palazzo Lat. N. 45O 32' 29" - Long. W di Roma 2O 12' 43" 

POSIZIONE DEG5I STBUMENTI 

Altitudine dell'Anemografo . . . . mt. 160,47 sul liv. Adr. 
n del Fortin . . . . . » 154,M N 

D del Pluviografo . . . . » 143,50 N 

a del Pelicrometro e termografi . » 142,15 n 

Il Direttore del170sserv. 

G ~ M .  OTTAVIO TEAIN~NI 
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TEMPERAT1'URE 
M E D I E  ESTREME ASSOL'I'TE 

1935 I. 
Dicembre 11. 

IiI. 

193.5 I. 
Gcnnaio 11. 

ITI. 
I. 

Febbraio 11. 
111. 

I. 
Marm 11. 

111. 
I .  

Aprile 11. 
111. 

I .  
Maggio 11. 

111. 
I .  

Giugno 11. 
111. 

I. 
Agosto 11. 

111. 
I. 

Seatenibrc Il .  
111. 

I .  
Ottohre 1 1 ,  

III. 
I. 

Biovemkre 1 3 .  
111. 

de~a~l iche  nieiisili minims nei giorni 
centigradi 

3,9 
1'7 2,8 
2'7 

5'8 
6,2 6,0 
671 

476 
3'9 5,s 
779 

979 
10,5 11,l 
12,8 

1 4 8  
11,4 13,2 
13.4 

17,s 
19,4 18,6 
18.8 

17.3 
23.5 21'8 
24. i 

25,1 
24,9 23,9 
24.6 

23.6 
24,6 24,O 
23.9 

22.1 
18,4 19,6 
18-4 

10.8 
11,G 10-9 
10,3 

9,6 
8.6 7.5 
4.4 

Inverno 1935-36 4?8 
Primavera '36 14,3 
Estate '36 23,2 
Autunno '36 12,7 

Anno meteor. '35-'36 13,7 

massime nei giorni 
centigradi 
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PRESSIONI A'L~MOSFE~WHE A O0 
N E D I E  ESTREUE ASSOLUTE 

1935 I. 
D i d r e  11. 

111. 
1936 I. 

Gennaio Il.  
111. 

I. 
Febbraio 11. 

111. 
I. 

Marm 11. 
111. 

I. 
Aprile 11. 

i11. 
I. 

Maggio 11. 
111. 

I. 
Giugno 11. 

TII. 
I. 

Luglio 11. 
111. 

I. 
Agosto 11. 

111. 
I. 

Settembre 11. 
111. 

I. 
Ottobre 11. 

111. 

decad. mensili minime nei giorni 
millimetri millimetri 

738,4 
O 742.7 
45'8 

747,i 
47,3 746,2 
43,5 

442,8 
46.9 743,2 
39'8 

T44 ,O 
47,8 746,6 
47'7 

746,3 
38,9 743.9 
46,6 

745,2 
46,l 744'6 
42,5 

745,3 
48.9 747'1 
47,2 

747,2 
48,0 ?47,5 
47,3 

748'1 
48'4 749.5 
52,l 

745,8 
54'3 749,4 
4-82 

746,4 
49.8 748,6 
49'6 

747'7 
50'8 750,O 
51,6 

Inverno 1935-'36 744,O 
Primavera '36 45,O 
Estate '36 48'0 
Autunno '36 49,3 

Anno meteor. '35-'36 746,5 

massime li& giorni 
millimrtri 

749,4 
47'9 
50'7 

756.3 
53'8 
50'6 

753,i 
53'7 
49.0 

752'4 
56,O 
55.2 

752,O 
17,6 
54'2 

719,l 
42.4 
48'3 

750,2 
52'5 
49,3 

751'1 
52,6 
51,4 

753,8 
51,s 
56'5 

751,3 
59,i 
60.5 

751,O 
55,2 
54,O 

753,l 
53,l 
58'3 



Tenaioae vapore Umidllà id. Nebulotilà Wumeio dei giorni 
MEDIE MEDIE MEDIE con cielo: 

decad. mensili decad. mensili decad. mensili top. ser. misto 
decadi mm. mm. O / o  yo decimi di cielo cop. 

1935 I. 4,O 60 5 8  3 3 4 
Dicembre 11. 4,2 4,3 78 72 8,5 7,6 5 O 5 

111. 4'9 78 895 8 2 1  
1936 I. 5,7 7 7 8,O 6 3 1  

Gennaio 11. 5,7 5,7 76 75 9,2 8,4 8 O 2 
111. 5,s 73 8,1 5 1 5  

I. 4.0 56 4,3 1 4  5 
Febbraio 11. 4,8 5,O 70 67 7,0 6,4 6 1 3 

111. 6,4 75 8,O 5 0 4  
I. 5,9 66 6,6 4 1 5  

Marzo 11. 6,l 6,6 60 64 5,5 6,l 4 4 2 
111. 7,9 67 6,4 4 1 6  

I. 9,O 68 7.5 4 1 5  
Aprile 11. 6,7 8,O 65 67 7,4 7,5 5 1 4 

DI. 8,2 67 7,O 6 2 2 

1. 10,2 62 6 8  2 0 8  
Maggio 11. 10,4 10,4 58 60 6,O 6,3 2 O 8 

111. 10,6 6 1 693 4 1 6  

1. 8,9 55 5,6 2 0 8  
Giugno 11. 12,4 12,O 54 56 3,5 4,8 O 1 9 

111. 14,6 60 5 2  2 O 8 
I. 13,9 5 3 3,9 0 3 7  

Luglio 11. 13,9 13,3 55 52 4,4 4,O O 0 10 
111. 12,1 49 3,7 1 4  6 

I. 11,5 50 3,5 0 3 7  
Agosto 11. 1 3 3  12,7 53 53 3,9 3,5 0 1 9 

111. 13,2 5 7 3 ,o 0 3 8  

1. 13,O 60 3,6 0 3 7  
Settembre IL 11,4 12.2 70 66 9,O 6,3 8 0 2 

ID. 12,l 68 6,2 1 0 9  

I. 6.5 64 6,5 5 2 3  
Ottobre 11. 7,7 6,7 69 64 4,l  4,6 1 5 4 

111. 6,O 58 3,3 0 3 8 

I. 6,9 70 8,o 6 0 4  
Novembre 11. 7,l 6,4 79 76 7,l 6,9 5 1 4 

111. 5,3 80 5,s 4 3 3  

Inverno '35-'36 5,0 7 1 7,5 47 14 30 
Primavera '36 8,3 64 6,6 35 1 1 4  
Estate '36 12,7 54 4,l 5 15 72 
Autunno '36 8,4 69 5,9 30 17 44 

Anno meteor. '35-'36 8,6 64 6,0 117 57 192 
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decadi 

1935 I. 
Dicembre Il. 

111. 
1936 I. 

Gennaio 11. 
111. 
1. 

Febbraio 11. 
111. 

I. 
Marzo 11. 

111. 

I. 
Aprile 11. 

111. 
I. 

Maggio 11. 
111. 

I. 
Giugno 11. 

111. 
I. 

Luglio 11. 
111. 

I. 
Agosto 11. 

In. 
1. 

Settembre 11. 
111. 

I. 
Ottobre 11. 

111. 
I. 

Novembre 11. 
111. 

Inverno 1935-'36 
Primavera '36 
Estate '36 
Autunno '36 

An. met. '35-'36 

Frequenza relativa dei venti e delle calme 
N KE E SE S SO O SO calme forti 

Numero di volte nella decade 

1 4  O 4  2 2  O 1 1 6  O 
0 3 5 O 1 3  2 1 1 5  1 
3 4  2  1 o 4 4 0 1 5  o 
2  4  O 2 4 2  O 0 1 6  O 
2 5 1 0  O 4 1 0 1 7 0  
3 5  O 3 0 5  1 3 1 3  0  
3 4  1 2  O 3  O 0 1 7  O 
O 3  1 O O 2  3 3 1 8  O 
2 3 O 1 2  5 4 0 1 0  o 
1 9  3  o O 4 2 1 1 0  2 
5 2 0 4 2 7 2 2 8 0  
4  3  1 4  0  5  1 0 1 3  3 

2  O 2 3  1 2  4 2 1 4  O 
3  5  2 3  O 2 2 0 1 3  1 
2 4  2 2 O 2  O 1 1 7  O 
2  1 O 2  4 4  1 1 1 5  O 
5  4 o 4  3 2 1 1 1 0  o 
3 2  3  2 3  3  1 1 1 5  O 
6 1 3 3 3 5 5 0 4 2  
O 1 3  1 2  2  2 1 1 8  O 
5  l 0  1 O 3  2 3 1 5  O 

3  1 O 1 3  6  1 0 1 5  O 
1 O O 1 6  3  2 2 1 5  0  
2 3  1 2  4  3  3 0 1 5  O 

O O O 1 3  7  6 1 1 2  O 
6 2 0 2 2 7 2 3 6 0  
3  1 3  3 2 5  O 1 1 5  1 
1 1  O 1 1  6 3 0 1 7  0  
O 5  O 4  O 3  O 2 1 6  1 
2  1 O 4  3  4 3 1 1 2  O 

2  1 1  o 2 5  5 2 1 2  O 
1 1  O 0  1 3  1 4 1 9  O 
4 1 O 2 1 4  1 5 1 3  1 

3  O 1 O O 4  2 1 1 9  1 
2  2  1 1  O 4 2 2 1 6  O 
O 3  1 O 1 3  1 5 1 7  0  

NEDIE 
decod. mens. 

Km.-ora 
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P- p-P 

NUMERO DEI GIORNI PNECJYITAZIONI 
con Pioggia, neve Seve 

e gr:wiiuola fuse Altwm tot. 
nebbia brina gelo piolr- neve gran- tem- dec. I w n s .  dec. meiis. 

forte gia dine por. niillimetii centimetri 

1933 1. 1 2 1 3 1 O U 17,3 0,3 
Dicembre I l .  4 O 4 6 6 O O 65,5 145,4 53,O 55,l 

111. P O 4 8 1 O 0  62,6 1,8 

1936 I. 5 O O 6 1 O O 41.7 nev. 
Gennaio 11. i O O 7 1 O O 37,O 118,3 ne\ .  nev. 

111. 5 1 O 7 1 O O 39,6 nev. 

I .  1 4 3 1 O O O 25,4 0,O 
Febbraio 11. 4 2 4 4 O O O 36,3 137,2 0,O 0,O 

111. 3 O O 6 O 1 1 75,5 0 8  

I. O O O 5 O O O 18,4 0, O 
Marzo 11. O O O 5 O O O 22,9 84,9 0,O 0,O 

111. O O O 6 O O O 43,6 %o 

I. O O O 6 O O O 43,s 0 8  
Aprile IJ- O O O 8 O 2 3 105,4 240,6 0,O 0.0 

111. O O O 7 O O 0  91,1 0,o 

I. O O O 9 O 1 5 19,4 0,o 
Maggio 11. O O O 5 O 2 1 40,6 134,4 0,O O,0 

111. O O O 8 O 1 3  74,4 0. O 

I. O O O 4 O 1 1 39,8 0,o 
Giugno 11. O O O 3 O O 1 1,4 66,O 0,0 0,O 

111. O O O 6 O 0 4  24,8 O,O 

I.  O o o 3 O O l 12,2 0,o 
Luglio 11. O O O 1 O O O 1,2 15,5 0,O 0,O 

111. o o o 3 o o 1 2,l 030 
I .  O o o 1 O o 1  3,0 0,o 

Agosto 11. O O O 5 O O 3 3,2 19,9 0,8 0,O 
111. O O O 1 O O O 13,7 0,o 

I. o O o 3 o 0 2  35.7 0,o 
Settembre 11. l O O 9 O O O 29,2 70,6 0,O 0,O 

111. 2 o O 5 O o 2 5,7 070 

I. O O O 4 O O O 41,7 0,o 
Ottobre 11. l O O 2 O O O 3,l 44,8 0,O 0,0 

111. 1 O o o o o 0  O,o O,O 
I. 3 O O 3 O O O 16'1 0,o 

Novembre 11. 6 2 O 4 O O O 19,8 36,l 0,O 0,O 
1 .  4 6 3 2 O O 0  0.2 0,o 

Inverno 1935-'36 37 9 16 48 11 1 1 400,9 55,l 
Primavera '36 O O O 59 O 6 12 459,9 0'0 
Estate '36 O O O 27 O 1 12 101,4 0 3  
Autunno '36 18 8 3 32 O O 4 151,s 0 8  
AnnoMet.'35-'3655 17 19 166 11 8 29 1113,7 55,l 



N O T E  
dell' Osservatorio meteorico - geodinamico di Salò 

iniziate dal Prof. Pio Bettoni 

e compiute dal Prof. Carmelo Vacatello 

(Anno meteorico 1935-36 e anno solare 1936) 

Dati geografici : 

latitudine: 45' 36' 27" N. 

longitudine: lo0 31' 20" E. Gr. 

lo 51' 46" W M. Mario. 

Quota sul 1. m. dal pozzetto del barometro: m. 100,lO 

Com. At. Br. 1936 - B 2 
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PRESSIONE BAROMETRICA RIDOTTA A O' C. 
(in mm. di mercurio, detratti mm. 700; 

M E D I E  
decade 

1935 I. 
Dicembre 11. 

III. 

1936 I. 
Gennaio II. 

III. 

I. 
Febbraio 11. 

111. 

6. 
Marzo 11. 

111. 

1. 
Aprile 11. 

111. 

I. 
Maggio 11. 

III. 

1. 
Giugno 11. 

111. 

d. 
Luglio 11. 

111. 

1. 
Ottobre 11. 

111. 

I. 
Novo~nbre Ii. 

111. 

decadica 

744,3 
48,9 
50,O 

52,l 
52,l 
52,9 

45,s 
50,5 
43,4 

48,6 
52,5 
52,4 

51,O 
4493 
51,O 

50,2 
50,8 
47,l 

49,7 
53,7 
51,9 

51,9 
52,l 
5 1 ,,3 

52,6 
52,9 
56,Z 

50,O 
58,7 
47,4 

49,9 
59,6 
54,2 

51,7 
5478 
56,O 

mensile 

747,7 

52,3 

46,s 

51,l 

M, 7 

49,3 

51,7 

51,7 

53,9 

52,O 

52,5 

2 9 1  

Medie ed estremi annui : 51,O 

minima giorno 

733,6 2 
434 10 
45,3 26 

442  4 
44,5 18 
45,2 27 

33,3 2 
44,8 17 
29,6 28 

43,7 6 
43,6 13 
46,9 27 

5 7 
37,2 17 
40,3 22 

%,6 7 
47,9 20 
404 22 

3 4 
50,9 11 
50,s 30 

48,6 10 
49,l 20 
47,4 21 

47,6 1 
48,8 12 
52,l 31 

45,4 8 
56,O 11 
43,l 27 

42,2 7 
47.0 20 
47,l 28 

48,l 8 
52,8 19 
51,8 30 

29,6 28-2-'35 

massima 

754,l 
52,8 
54,3 

60,O 
5 7,4 
54,O 

55,O 
55,9 
51,9 

56,2 
58,2 
58.6 

55,O 
52,3 
57,O 

53,O 
52,6 
51,s 

54, O 
55,1 
52,7 

55,1 
55,7 
54,l 

57,2 
54,6 
59,6 

53,2 
61,7 
63,7 

53,9 
57,4 
57,6 

55,4 
56,4 
61,9 

giorno 

8 
11 
31 

1 o 
11 
24 

8 
13 
21 

9 
19 
21 

2 
20 
25 

2 
18 
25 

2 
17 
23 

5 
17 
2 7 

6 
15 
29 

3 
20 
2 1 

3 
15 
22 

3 
15 
21 
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decade 

1935 I. 
Dicembre 11. 

111. 

1936 I. 
Gennaio 11. 

111. 

L. 
Febbraio 11. 

111. 

I. 
Aprile 11. 

111. 

I. 
Maggio 11. 

111. 

I. 
Giugno 11. 

111. 

1. 
Agosto 11. 

111. 

I. 
Settembre 11. 

111. 

a. 
Ottobre 11. 

111. 

I. 
Novembre 11. 

m. 

T E M P E R A T U R A  
M E D I E  

mensile 

4,l 

6,3 

5,s 

9,9 

12,9 

18,4 

21,6 

25,O 

24,3 

19,9 

1078 

7,l 

Medie ed estremi annui: 13,9 

A S S O L U T A  
giorno 

9 
17 
2 3 

10 
20 
25 

9 
12 
28 

3 
19 
23 

7 
13 
22 

3 
20 
22 

a 

4 
11 
28 

3 
12 
30 

9 
12 
28 

7 
17 
28 

8 
14 
29 

5 
11 
2 7 

massima 

7,5 
7 4  
9,5 

7,7 
797 
8,O 

7,7 
7,8 
9,l 

9,5 
10,6 
13,7 

16,2 
14,l 
l7,O 

19,2 
21,l 
22,s 

19; 9 
26,7 
26,l 

28,l 
2% ,O 
28,7 

25,5 
2636 
26,5 

25,4 
20,4 
22,6 

12,3 
12, o 
11,9 

999 
112 
9,4 

giorno 
2 

l I 
30 

2 
14 
28 

4 
20 
24 

10 
15 
29 

2 
11 
28 

8 
18 
2 7 

8 
18 
22 

8 
19 
28 

3 
19 
n 
4 

20 
23 

6 
19 
24 

3 
15 
21 
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Tensiene Umidità Pioggia, neve e grandine 
del vapore relativa fuse 

MEL)IE MEDIE TOTALI Osservazioni 

1936 I. 6,2 
Gen. 11. 6,l 

111. 6,? 

I. 4,8 
Febb. Il. 6,8 

111. 6,9 

I. 6,s 
Mar. 11. 6,7 

111. 7,7 

I. 8,6 
Apr. 11. 7,6 

In. 8.3 

I. 10,3 
Giug. 11. 12,7 

111. 13.8 

I. 13,6 
Lngl. ;SI. 13,6 

111. 12,2 

I. 11,8 
Ago. 11. 13,P 

ILI. 13,s 

I. 13,5 
Sett. 11. 12,3 

' 111. 12,5 

I. 7,2 
Ott. 11. 7,8 

111. 6,4 

I. 7 3  
Nov. H. 6,6 

111. 5,5 

mens. decad. 
mm. 

5 J  

633 

6,l 

6 9  

892 

10,3 

12,3 

l3 , l  

12,9 

12,8 

7,l 

6 4  

Medie e totali annui : 8,9 

mens. docad. 
mm. mm 

9 4  
148,O 25,4 

19,6 

14,8 
125,s 18,l 

202 

27,4 
135,2 18,O 

43 ,O 

12,7 
101,3 4,6 

30,6 

11,2 
190,O 44,9 

30,4 

6-6 
84,6 11,8 

17,4 

448 
83,6 6,4 

?,8 

1 ,o 
4,5 - 

1,3 

4 2  
28,O 0,2 

23,6 

36,4 
82,8 28,6 

639 

16,2 
27,4 1,5 

0,s 

28,l 
65,7 24,6 

76 Totale 1076,6 44,9 17-4-36 

La quantità di 
pioggia, cadu- 
ta nell' anno 
meteorico '35- 
'36, è inferio- 
re di mm. 21,O 
alla media nor- 
male del luo- 
go. 
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1935 
Dicembre 

1936 
Gennaio 

Febbraio 

Marzo 

Aprile 

Maggio 

Giugno 

Luglio 

Agosto 

Settembre 

Ottobre 

Novembre 

Medie annue : 

EVAPORAZIONE 



BETTONI e VACATELLO 

DIREZIONE, FREQUENZA E VELOCITÀ DEI VENTI 
in  chilometri all'ora VELOCITA' 

decade N XE E SE S SW W NNW ealms forte giorno ~ ~ ~ ~ ~ h d e o a ~ ; ~ ~ ~ .  

1935 I.- 3 - 7 - 14 6 2 SW 6 SW 2,7 
Dicembre 11. 2 - - 2 - 1 2  6 8 - A SW 2,O 2,l 

111.1 3 1 2 2 16 9 9 - SW 2,l 

1936 I. 2 1 - 4 1 6 4 11 - -  - NW 1,8 
Gennaio 11. 2 - - 3 - 1 2  5 6 - SW 1,3 1,8 

111.1 - - 8 1 1 3  3 7 SE 23 SW 2,4 

I.- 1 1 1 1  - 11 3 2 - SW 3,5 
Febbraio 11. 3 2 - 5 - 6 7 7 - p -  NW 2 , l  2,6 

111. 1 - - 4 - 1 3  4 5 - - SW 2,1 

1 . 2 -  1 7 -  8 3 8 SE 5 SW 3, l  
Marzo 11. 1 - 2 4 - 5 6 7  - - NW 2,6 2,6 

111.1- 4 3 -  3 9 7 - - W 2,3 

1 . 1 3 2 3 1 9 1 3  - - SW 2,7 
Aprile 11. 2 - 1 9 1 5 7 4  SW 17 Sf3 3,4 2,7 

111.- 1 3 7 - 5 7 6  - - W 2,l 

1 . 1 5 4 2 1 2 5 8  - - 'NW 2,3 
Maggio 11. 1 - 6 6 - 3 6 7 - - NW 2,9 2,7 

111.- 3 4 5 -  7 6 8 - - NW 2,8 

1.1 1 4  4 1 3  3 1 0  - - NW 2,6 
Giugno 11.- 7 5 - - 2 7 8 - - NW l , ?  2,O 

111.1 6 6 1 1  2 7 6 - - W 1,8 

1 . 1 2 5 8 1 3 3 6  - SE 2,4 
Luglio II. 1 2 4 7 - 2 4 9 - NW 2,l 2 4  

111.- 1 3 13 - 3 1 12 - - m 2,6 

I. 1 - 5 8 1 4 5 6  - e NW 2,6 
Agosto IJ. 1 - 3 1 2 1  3 4 6  - - SE 1,7 2,1 

111.1 - 5 6 - 5 5 11 -- - NW 2,O 

I.- - 4 7 -  5 5 5 - SW 2,4 

Settembre 11. 1 - - 7 - 8 5 8 - - NW 2,O 2,4 

In.- - 2 6 - 1 1 1  8 - - SW 2,8 

I. 1 - 2 5 -  7 2 1 2  - - NW 2,9 
Ottebre 11.- - 2 6 - 4 6 11 - - NW 293 3,o 

111.2 - 3 5 - 5 8 9 - - NW 3,a 

Totali annui 35 41 86 204 12 237 187 267 
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N U M E R O  D E I  G I O R N I  
con con con con con con con decade sereni misti coperti pioggia neve gran- tempo- ventonebbia brina 

dine rale forte 

1935 I. 3 5 
Dicembre 11. - 4 

111. 3 1 
1936 I. 1 4 

Gennaio 11. 1 - 
111. 2 3 

I. 6 3 
Febbraio 11. 4 2 

111. U 9 3 
1. 3 3 

Marzo 11. 4 3 
111. 3 3 

I. r> 
Li 4 

Aprile 11. 1 4 
111. 2 1 

Maggio 11. 
111. 

1. 
Giugno Il. 

111. 
I. 

Luglio 11. 
111. 

I. 
Agosto 11. 

111. 
1. 

Settembre 11. 
111. 

I. 
Ottobre 11. 

111. 
1. 

Novembre IL. 
111. 

Totali annii  
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OSSERVAZIONI 
SULLA INTENSITA LUMINOSA DEL SOLE 

decade 

1936 I. 
Gennaio 11. 

111. 

I. 
Febbraio 11. 

111. 

I. 
Marm 11. 

111. 

I. 
Aprile 11. 

111. 

I. 
Maggio 11. 

111. 

I. 
Giugno 11. 

111. 

I. 
Luglio 11. 

111. 

I. 
Agosto 11. 

I n .  

I. 
Settembre 11. 

111. 

I. 
Ottobre 11. 

111. 

I. 
Dicembre 11. 

n I .  

decadica 

2Ih 5Srn 
7h 20" 

lgh 20m 

51h 55rn 
31h 5" 
2Zh 35" 

41h 15m 
53h -m 

45h 50m 

41h 40" 
2gh 2om 
33h 45m 

64h 15m 
7gh 40m 
'ilh 45m 

43h 25* 
90h SOm 
73h 55" 

102h lom 
10lh 55rn 
100h 40m 

10lh -m 

99h 10In 
10lh 40m 

79h 2om 
15h IOm 
33h 45m 

40h 15m 
ah 30m 
7Oh 45m 

16h lom 
33" 6Sm 
53h 25m 

29h 25m 
33h 3sm 
70h 0om 

Quantitir assoluta di soleggiamento 
in ore e minuti 

mensile Osservazioni 

La quantità assoluta 
35h 35m di soleggiamento, del- 

l'anno 1936, è inferiore 
alla media annua nor- 

105h 35m male di 158h 50m. 

Quantità annua assoluta 
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OSSERVAZIONI IDROMETRICHE DELL'ANNO 1936 
Decade 

1936 I. 
Gennaia 11. 

111. 
I. 

Febbraio II. 

Marm 

Aprile 

Maggio 

Giugno 

Luglio 

Agosto 

111. 
I. 

11. 
111. 

I. 
11. 

JII. 
I. 

11. 
111. 

I. 
11. 

111. 
I. 

II. 
111. 

I. 
11. 

111. 
I. 

Seztenibre Il. 
111. 

I. 
Ottobre 11. 

IIl. 
1. 

Novembre l i .  
111. 

I. 
Dicembre 11. 

111. 

Media decadica 

m. 1,32 
» 1,30 
» 1,33 
» 1,31 
» 1,21 
» 1,20 
» 1'29 
» 1,23 
a 1.21 
n 1,26 
n 1,32 
» 1'41 
» 1'47 
» 1,51 
» 1,56 
» 1,62 
» 1,60 
» 1.64 
» 1,66 
» 1'63 
» 1,54 
» 1,42 
» 1,32 
» 1,23 
» 1,17 
» 1,07 
» 1,04 
» 0.90 
» 0,85 
» 0,76 
D 0,65 
n 0,63 
» 0,57 
» 0,50 
D 0,49 
» 0,45 

Media 

Media mensile 

annua: m. 1,18 

OSSERVAZIONI 

La massima altezza idro- 
metrica di tutto l'anno fu 
osservata i l  giorno lo 3u- 
glio (m. 1,671 e anche nei 
giorni 4, 8, 9 e 10 luglio. 

La minore altezza idro- 
metrica di tutto l'anno fu 
osservata il 31 dicembre 
( m. 0,42). 



26 OSSERVATORIO DI  SALO' : 1935-'36 

. . 
Osservazioni geosismiche 

fatte 

L'anno 1936 si può considerare come un anno di leggera 
sismica per la regione Benacense. Sono stati regktrati: 2 microsismi 
e 5 macrosismi, con una media di un giorno d'azione ,sismica ogni 
due mesi, che possiamo classificare fra le frequenze più alte che si 
sono avute sul Garda in questo ultimo decennio. 

I micro&mi sono stati avvertiti il 15 gennaio ed i1 4 febbraio. 
I1 lo, alle ore 21,13, ha raggiunto il 1' grado della scala Mercalli 

ed il moto è stato omlulatorio con direzione EW; il 2O, alle ore 9,18, 
venne registrato soltanto con lievi tracce dagli apparecchi di questo 
Osservatorio. 

1 macrosismi, in ordine cronologico, sono i seguenti: 
I1 21 giugno, una scossa ondulatoria, della durata di 2 secondi, con 

direzione NE-SW, e che ha raggiunto il 45 grado della scala Mercalli è 
stata avertita alle ore 20,26. Una ijeeonda scossa 4 seguita alle ore 21,38 
e una terza, la mattina dopo - 22 giugno - alle ore 4,4j della du- 
rata entrambe di circa 2 secondi e d'intensità non superiore al 3' grado 
della scala Mercalli. Quest'ultma scossa colpi in special modo Desen- 
zano, Sirmione e fu molto forte a Peschiera (6" grado) nei cui pressi 
si può porre l'epicentro. A Sirmione furono anche avvertite leggere 
scosse alle 12,48, alle 14, e alle 14,20, mentre a Malcesine - che è 
sede del più importante contro sismico della regione Benacense - e in 
altre località della sponda veronese, non fu avvertita nessuna scossa. 

Durante tutto il 2' semestre del 1936, tranne la scossa del 31 lu- 
glio delle ore 15,46, che non ha superato il 4 O  grado della scala Mercalli 
e che ebbe la durata di circa tre secondi, avvertita in molti Comuni 
della regione Bemcense e particolarmente a Malcesine, e la scossa del 
18 ottobre, che fu molto forte a Riva, non fu avvertito alcun altro 
movimento sismico. 

I l  Direttore 
Prof. CARMELO VAC STELLO 



. . 
Osservazioni meteorologiche 

compiute nel R. Osservatorio di Desenzano 

nell' anno meteorico 1935 - 36 

Cenni meteorici e idrometrici 

Dal seguente prospetto risulta che: 
La media annua della pressione barometrica fu di mm. 758'6 con 

un  minimo assoluto di m. 740,6 il 2 febbraio e col massimo assoluto 
di mm. 769.7 il 22 settembre. 
h temperatura media annua fu di C. 13'9 col minimo assoluto di 

C. -2,9 il 21 dicembre e col massimo assoluto di C. 33,s il 18 luglio. 
Le niedic annue della tensione di vapore, dell'umidità relativa e 

della nebulo~ità furono rispettivamente di 9,O - 70 - 5,2. 
La quantità totale di pioggia fu di mm. 786,7, con un massimo 

diurno di mm. 36,s il 6 settembre. 
I mesi più abbondanti di pioggia furono aprile e fabbraio con 

mm. 162,l e mm. 160,6 rispettivanwnte. 
I giorni con pioggia furono 115, con neve 3. 
I1 livello del lago raggiunse in gennaio l'altezza di cm. 130, di- 

scendendo in febbraio a cm. 115. Riprese poi a salire nei mesi succes- 
sivi raggiungendo la quota massima in luglio di cm. 163. Da questo 
mese i l  livello diminuì continuamente fino a raggiungere alla 'fine di 
dicembre la  quota di cm. 50. 

I mesi in cui ,si riscon~arono le maggiori escursioni di livello fu- 
rono: ottobre con m. 28, agosto con cm. 26, e settembre con cm. 24. 
Le minori uscursioni ~s;i verificarono in marzo e giugno con mm. 7. 

Notevoli escursioni diurne si riscontrarono dal 7-8 aprile con cm. 5 
e dal 16-17 aprile con cm. 9. 
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T E M P E R A T U R A  

1935 
Dicembre 

1936 
Gennaio 

Febbraio 

Marzo 

Aprile 

Maggio 

Giugno 

Luglio 

Agosto 

Settembre 

Ottobre 

Novembre 

M E D I A  
decadira mensile 

Inverno 1935-'36 
Primavera 
Estate 
Autunno 

A S S O L L T A  
miiiimo giorno 

1,3 10 
- 0 , 9  17 
-2,9 21 

2,6 10 
1,4 18 
3,6 25 

0,l 9 
-2,7 11 
4,4 29 

2,8 1 
6,O 17-18 
7,O 21 

9,6 8 
7,O 13 
7,6 24 

9,8 3 
19,9 20 
12,l 24 

8,6 5 
12,3 11 
17,s 29 

16,8 3 
15,O 12 
14,s 31 

16,5 8 
18,5 12 
18,5 25 

14,2 7 
14,3 18 
7,8 30 

6,6 4-9 
7,4 13 
7,7 21 

6,7 1 
4,8 20 

--2,O 27 

massimo giorno 

13,4 Media annua 13',9 
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PRESSIONE BAROMETRICA RTDOTTA A O0 C. 

1935 
Dicembre 

1936 
Gennaio 

Febbraio 

Marzo 

Aprile 

Maggio 

Giugno 

Luglio 

Agosto 

Settembre 

Ottobre 

Novembre 

I. 
11. 

111. 

I. 
11. 

111. 
I. 

11. 
111. 

I. 
11. 

111. 

I. 
11. 

111. 
I. 

11. 
ILI. 

I. 
LI. 

111. 

1. 
11. 

111. 
I. 

11. 
111. 

I. 
11. 

111. 
I. 

11. 
111. 

I. 
11. 

1x1. 

X E D I A  
decadica mensile 

?52,5 
56,8 55,8 
58,2 

A S S O L r T A  
giorno massimo giorno 

2 62,8 8 
2 O 60,4 1-17 
21 62,8 30-31 

4 68,s 10 
18 65,9 11 
22 62,s 24 

2 65,8 8 
17 65,s 13 
28 61,2 21 

1 63,9 9 
13 67,4 18 
27 66,3 21 

7 63.2 2 
1 2  61,8 20 
22 69,6 25 

7 60,4 1 
20 62,5 15 
22 60,s 26 

4 62,4 3 
11 63,9 17-18 
29 61,4 22 

2 64,s 5 
20 63,s 17 
21 62,5 27 

1 63,6 5 
12 64,4 17 
2 1 67,l 29 

8 62,O 2 
11 69,6 210 
27 69,7 22 

7 63,6 4 
20 65,9 15-16 
28 66,4 23 

7 64,O 4 
11 65,l 14-15 
30 69,6 21 

Inverno 1935-36 756,s 
Primavera 5 7,4 
Estate 60,l 
Autunno 60,5 Media annua 758,6 
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TZNSIONE DEL VAPORE UMIDITA' NEBULOSITA' 
N E D I A  M E D I A  M E D I A  

decadica mensile decadica mensile decadica mensile 

1935 I. 4,5 66 4,5 
Dicembre H. 4.7 5,l 81 78 8,5 6,9 

111. 6,o 8 7 7,8 

1936 I. 5,7 86 8,o 
Gennaio 11. 6,O 5,9 86 84 8,0 8,l 

111. 6,l 80 7,5 

I. 4,l 57 393 
Febbraio 11. 5.3 5,3 85 75 6,2 5,6 

111. 6,5 82 7-2 

I. 6 4  73 6,O 
Marzo 11. 6?6 7,1 67 72 4,5 5,7 

IIT. 8 3  76 6,7 

I. 9,2 75 6,2 
Aprile 11. 7,4 8,3 73 74 7,7 7,l 

In. 8 2  73 7,3 

I. 
Maggio I?. 

- 111. 
I. 

Giugno Il. 
111. 

1. 
Luglio 11. 

111. 
I. 

Agosto 11. 
111. 

I. 
Settembre 11. 

111. 

Ottobre 11. 
111. 

1. 7,3 7 7 7,o 
Novembre 11. 7,5 677 82 78 5,5 5,l 

111. 5,3 74 2,6 

Inverno 1935-36 5,4 79 6,9 
Primavera 8 4  7 1 5,9 
Estate 13,l 60 3,3 
Autunno 8 4  71 4,9 

M. annua 9,O M. ann. 70 M. ann. 5,2 



OSSERVATORIO DI DESETZANO : 1935-'36 3 1 

FREQUENZA RELATIVA DEI VENTI 

1935 
Dicembre 

1936 
Gennaio 

Febbraio 

Marzo 

Aprile 

Maggio 

Giugno 

Luglio 

Agosto 

Settembre 

Ottobre 

Novembre 

1. 
11. 

11'1. 

I. 
II. 

IJI. 

I. 
11. 

EII. 

I. 
11. 

111. 

I. 
11. 

IIT. 

I. 
11. 

111. 

I. 
11. 

111. 

I. 
11. 

111. 

I. 
11. 

III. 

I. 
11. 

111. 

I. 
H. 

I n .  

I. 
11. 

111. 

S S W  W KW Predomin. 

9 10 4 2 SW 
6 10 3 2 SW 

13 9 6 1  S 

1 0 9 3 1  S 
9 11 1 2 SW 
4 9 6 5  SW 

5 6 3 6 SW-NW 
12 16 1 1 SW 
7 3 5 6  S 

8 9 -  3 SW 
7 5 4 7 S-NW 
4. 3 5 4 E-SE 

1 2 3 2 3  S 
6 4 6 6  N 
7 3 2 3  S 

5 3 4 6  NW 
7 7 'i S-W-NW 

1 2 5 3 4  S 
4 

2 3 3 6  SE 
3 3 9 2  W 
6 2 6 4 SE-S-W 

6 6 4 1 SE-S-SX 
4 1 2 4 E-SE 
8 2 3 6 SE-S 

3 3 2 -  E 
2 2 8 4  W 

1 5 6 2 3  S 

9 6 9 2 S-W 
8 2 -  1 SE 

1 1 2 1 3  S 

9 3 - -  SE 
1 4 3 1 1  S 
6 1 5 3 -  SW 

4 7 3 5  sw 
6 8 5 1  SW 
2 14 9 1 SW 



1935 
Dicembre 

1936 
Gennaio 

Febbraio 

Marzo 

Aprile 

Maggio 

Giugno 

Luglio 

Agosto 

Settembre 

Ottobre 

Novembre 

GIACOMO VISCHIONI - 

NUMERO DEI GIORNI CON 

cielo cereiio misto coperto pioggia neve grandine temporale nebbia brina 

1 . 2  6 2 3 - - -  2 -- 
11. - 5 5 6 2 - -  3 - 

1 1 1 . 1  2 8 5 1 - -  5 l 

1 . 1  3 6 5 -  - - 5 - 
11. 1 - 9 4 - - -  2 - 

111. - 3 8 7 - - - 2 - 

1 . 4  5 1 1 -  - - - -  
1 1 . 2  3 5 4 -  - - 2 2 

111. - 5 4 5 -  - - 1 - 

1 . 2  4 4 4 -  - - - -  
1 1 . 4 4  2 2 - - - - -  

111. 1 5 5 4 - - - - -  

1 . 1  5 4 6 -  
11. - - 5  5 8 -  1 2 - -  

1 1 1 . 5  2 3 5 - - - - -  

1 . 1  9 -  4 - - - - -  
I L  l 8 l 2 - - 2 - -  

111. 3  5 3 7 - - 2 - -  

I. - 10 - 4 - - 3 - -  
11. 2 8 . -  2 - - 2 - -  

III. - 8 2 5 - -  l - -  

1 . 4  6 -  2 - - - - - 
1 1 . 2  

1 1 1 . 5  6 - - -  - - - - -  

1 . 2  8 -  l  - - - - - -  
1 1 . 4  6 - - -  - - - - v  

III. 6 5 - l - e - - - -  

1 . 3  7 -  2 - -  1 1 -  
11. - 6 4 2 -  - - - -  

111. - 7 3 ' 3 -  - - - _  - 

1 . 3  2 5 3 -  - - - -  
L I . 6  3  l l - - -  3 - 

1 1 1 . 4  7 - - -  - - 1  - 

1 . 1  4 5 2 -  - - 3 - 
1 1 . 3  4 3  5 -  - - 3 - 

I ?  5 4 1  - - - - 5 4 

Totali 
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PIOGGIA, NEVE E GRAKDINE FUSE 
T O T A L I  

1935 
Dicembre 

1936 
Gennaio 

FebLraio 

Marzo 

Aprile 

Naggio 

Giugno 

Luglio 

Agosto 

Settembre 

Ottobre 

Novembre 

massimi giorno 

Totale mm. 786,7 

C m  At. Cr. 1936 - B 3 



Gruppo Naturalistico 
t l G I U S E P P E  R A G A Z Z O N I  ,, 

VI Bollettino annuale : l936 

A t t i  sociali 

Seduta del Comitato Direttivo (24 gennaio 1936 nella se- 
de dell'heneo) - Insieme ai Membri del Comitato sono pre- 
senti il socio onorario prof. Ugolini, e i soci prof. Iginio 
Sciacchitano del R. ILiceo classico, dr. Giuseppe De Toni e 
dr. Gian Maria Ghidini. 

11 Presidente, cav. uff. prof. Agilulfo Preda richiama il 
desiderio, già espresso da vari soci, della pubblicazione di 
un bollettino di scienze naturali che, ampliando il lodevole 
tentativo già avviato nei cc Commentari » fin dal 1930, divenga 
periodico mensile, onde rendere tempestive e rapide le no- 
tizie di attività e ricerche. 

Tutti i presenti concordano nell'auspicarne l'emissione, 
ma sono di vario parere circa il finanziamento. - Udita la 
discussione, il P. assume egli stesso l'incarico di ottenere 
permessi dalle autorità e informazioni presso le ditte editrici. 

Assemblea generale ordinaria (31 gennaio 1936). - Prima 
dell'apertura della seduta, gli intervenuti visitano nelle sale 
di palazzo Tosio l'esposizione dei doni (qui elencati più 
innanzi). 

Aperta la seduta, il Presidente si compiace coi Membri 
del Comitato e con gli esperti e i collezionisti per l'armo- 
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nicn e stretta collaborazione che vanno esplicando da qualche 
anno a illustrazione delle scienze nzturali nel Bresciano. In 
vista di ciò, aderisce a una proposta del socio Gliidini consi- 
stente nell'inviare ai maggiori esponenti intellettuali nella 
nostra provincia, una lettera-circolare di cui dà lettura, e 
che invita a adesione all'auspicato Bollettino. (e). 

Doni pervenuti al Museo 

ROVETTA D.r -4iigelo off erse : 
Cristalli di Quurzo ialino di Va1 Vandé (cfr. a pag. seguente, 

GHIDIXI $G. M. e PAVAN Mario offersero: 
Aptyclius del calcare maiòlica di Va1 del T-o (Concesioj. 

PAI AN Mario : 
Fossili in calcare nero, di Marcheno e di Marmentino. 
A p t y c h s  della maiolica, di M. Alto i Adroi. 

» del calcare giurese, di Nòboli c Va1 Trompiai. 
Fosaili quaternari del Bus del Romet c n. 15 Lo., Levrange 1. 

Ammonite piritizzata, di Iseo. 
nel mèdolo, di M. Pelato (Rezzatol. 

TRAININI Ottavio e PAVAN: 
Aptyclurs della maiolica, dei Campiani. 
Ammonite e Posidonomya della formazione mèdolo, del Convento dei 

Cappuccini di Remato. 

ALLEGRETTI Corrado e BOLDORI rag. Leonida : 
Aptychus della maiolica, di Brione. 

ARIETTI Nino : 
Dolomia ad Avicuiu exilis, del M .  Doppo. 

ALLEGRETTI Corrado : 
Ammonite del calcare nero di Msrmentino. 

CARINI Giovanni : 
Centuria di  fossili (da determinarsi), di  Castenedolo. 

GRANDI Luigi : 
Serie di 300 campioni piccoli di  minerali del17Europa, provenienti 

dalla ditta viennese. 

i*) Per varie difficoltà inerenti alla ~ubblicazione di un periodico, e per 
la pachi.ssirna rispondenza che l'appello ottenne in provincia, i l  bollet- 
tino rimane per ora nei « Commentari n. 



ALLEGRETTI Guido : 
Madrepora dai lui pescata nel porto di Massaua, durante immersione 
con scafandro. 

N. N. 
Grillàcride del17Africa Orientale Italiana. 

Ricerche 

Ricerche di qucrrzo ialino. - Dato che il Dr. Angelo Ro- 
vetta riceveva spesso in dono da un suo dipendente della 
cascina di Va1 Vandè nella valle omonima, dei cristalli di 
quarzo ialino, e poichè il CURIOXI, nella sua Geologza delle 
prorincie lornbarde » (ed. Hoepli 18771, accenna appunto a 
ritrovamenti di cristalli di rocca nella dolomia di Inzino, i 
nostri soci Carini e Trainini si recarono a cercarne il luogo 
d' origine. 

Fermatisi a I'YEINC), dai vecchi conterrazzani poterono 
sapere che non in va1 d'Inzino ma solo nella vicina va1 Vandè 
è facile trovarne. 

Infatti nei giorni 10 e SO settembre presso la cascina Vande 
i nostri Soci, accompagnati dal dipendente del Dr. Rovetta, 
poierono facilmente raccogliere, sparsi sul terreno, molti 
esemplari che ora sono depositati al nostro Museo, assieme a 
quelli donati dal Dottore. I cristalli hanno in generale la 
forma di prismi esagonali terminati ai loro estremi da pira- 
midi esagonali (classe trapezoedrica trigonale). Alcuni yre- 
sentano delle cavità, pochi sono ad accrescimento parallelo, 
e molti si raccolgono incompleti e infranti, forse per gli urti 
subiti nel rotolare sul terreno. Nelle due escursioni non fu 
pos"biilt. avere conferma di quanto scriveva il Curioiii nella 
indicata sua opera e cioè : 

« I cri~tall i  in queste dolomie sono disàeminati assai raramente nella 

roccia ma trovar& accunzulati nel terriccio risultante dalla loro decom- 
posizione. - Essendo essi quasi sempre terminati a doppia piramide, senza 
che si poissa scorgere alcun punto di attaccatura, rendesi evidente che pre- 
sero forma in soluzione di acido isilicico e si  depositarono contempora- 

neamente alla dolomia, dalla quale rimasero investiti. - Vennero perciò 
chiamati solitari N. 

Ricerche di Pirolusite. - Un piccolo campione di roccia 
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giureee rintracciato nella raccoltina del Cacciamali presen- 
tante una sensibile incrostazione caratteristica di biossido di 
rnanguiicse (pirolusite) segnato come proveniente da CRiQGO 
MELLA, aveva stimolato il socio Trainini a prosepitirne le 
ricerciie. 

Dopo essersi accertato, con la caratteristica analisi a sec- 
co, che si trattava di ossidi di manganese si reccì in varie 
riprese o solo o con i colleghi Allegretti, Cerruti, Pavnn (31, 
27, 31 maggio e 31 luglio) nelle seguenti località: 

in Va1 B~esciana ( q .  200 sotto Cascina Locatellii, sul M. Picn~tello ( q .  200 
valloncello SE), sul M. Piat (q. 320 roccolo Legnazzi), sul M. Verdura di 
Concesio (q. 280 sopra la cascina Uberti), sopra la cscina Canale (q .  270 
presso la Pieve di Concesio\ ed a 5avezze (q. 215 della valletta Baiia~. 

In tutti questi luoghi £urono raccolti numerosi campiami 
di roccie tanto a base silicea che calcare siille quali o ir, for- 
ma di patine, o di velature, o di macchie nero lucenti a ri- 
flessi azzurrastri, morbide al tatto e lascianti allo sfregamento 
macchie di polvere nerastra esistevano traccie caratteristiche 
di pirolusite. 

Ds un primo e rapido esame si potk intanto stabilire che 
il manganese si presenta più abbondante sugli strati ro-cciosi 
selciferi a vari colori (nel piano del selcifero, così cliiainato 
dal Ragazzoni, o Malm) che non sui calcari marnoei del Gin- 
ra medio. Pare che la parte dove è depositato in mtrggior 
copia il minerale sia quella in superficie e nelle fenditure. 
Dal che si può verosimilmente dedurre che ivi l'azione degli 
agenti atmosferici agì maggiormente sui composti di ferro 
che assieme al manganese impregnano la roccia, determi- 
nando poi un relativo arricchimento dello stesso manganese. 

Come già avevano constatato il Brocchi, il Ragazzoni ed 
il Cacciamali la pirolusite nelle nostre roccie giuresi si trova 
in quantità così esigua da non permettere alcun efficace sfrut- 
tamento. 

Ad ogni modo i campioni furono inviati per l'esame al- 
l'Istituto di Mineralogia di Padova e mentre ancor oggi si 
attende i l  promesso risultato d'analisi, i l  dr. Alessandro Cer- 
ruti, membro del Comitato direttivo, ha iniziate personal- 
mente delle ricerche che diedero i seguenti risultati: 

Campione di Va1 Bresciana: silice 84,93 % - ossido di Mn. 0,715 % 
crssidi di ferro e di allumina 3,816 % 
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Yirolusite - Terreno plwcenico 

Campione di Lrago: Si R,92 0/o - Mn O2 0,859 O/u - ossidi di Fe e di Al 
2,38 

Nuove ricerche nel Pliocene di CASTENEDOLO a sud 
delle località già minuziosamente studiate dal Ragazzoni e 
dal Cacciamali. (Già Borgo dell'Ora, attualmente contrada 
Garibaldi) 9-12 sett. 1936. 

Durante la costruzione di un pozzo nella villa del signor 
Leone Togni in Contrada Garibaldi gli operai che nei mesi 
precedenti avevano regolarmente proceduto alla costruzione 
del pozzo stesso, in uno dei primi giorni di settembre ridi- 
scesi fino alla profondità di 34 m., furono colpiti da feno- 
meni asfitici e fortunatamente salvati in tempo. 

-4lcuni giorni dopo i nostri soci Carini e Trainini venuti 
a conoscenza del fatto, si recarono in detta località tanto 
per raccogliere i fossili del terreno pliocenico estratto, quan- 
to per vedere di raccoglier, se possibile, i gas mefiiici che 
avevaiio prodotto l'asfissia agli operai. Dato il ritardo di al- 
cuni giorni e gli scarsi mezzi di  fortuna usati li per li, i reci- 
pienti riiirati dal fondo che avrebbero dovuto contenere i 
gas, non diedero alcun risultato all'analisi effettuata dal Dr. 
Olian, direttore del Laboratorio provinciale di Chimica. 

Nelle visite alla località, oltre i campioni di terreno e di 
fossili pliocenici fu possibile raccogliere, nel mucchio delle 
ultime materie estratte, frustoli d i  p i a n t e in via di carbo- 
nizzaziom mescolati a terriccio nero evidentemente umico. 

Si presume quindi che arrivati con gli scavi ai 34 m. di 
profondità sia stata intaccata una zona in cui la cellulosa 
dei detriti vegetali scomponendosi avrà dato luogo ad unidri- 
de carbonica che andò man mano raccogliendosi nei meati 
del terreno ed in causa dei recenti scavi si addensò nel fondo 
del pozzo. 

Per ciò che riguarda la costituzione della serie dei ter- 
reni attraversati e lo spessore di essi, troppo vaghe e in- 
certe furono le notizie avute dagli operai; ma dall'esame 
del materiale raccolto in mucchi presso il pozzo, come da 
quello sparso lungo la strada che prosegue alla Cascina Cassa, 
si può sicuramente concludere che anche mlh parte meri- 
dionale della collina di Castenedolo i terreni, &scendendo 
nella serie geologica, s m  simili a quelli già classificati $ai 
pologi  Ragazzoni e Cacciamali e cioè: terra rossa e ferretto 



del Quaternario, conglonzerato ad elementi ciottolosi e @iaio- 
si del Yillafraru;.hiano, sabbie gialZe P biancastre incoerenti 
dell'Astiano, e fimlnwntt> nzuriw argiUoso azzurrogrwlr! del 
Piac~nzinno. 

I fossili yliocenici di CL4STENEDOL0, cercati e raccolti, 
da due anni in  qua, dal socio Carini, sono di un  centinaio 
di specie, con le quali il Carini spera noii solo di aver rico- 
s t i t u i i~  la serie che fu studiata dal Parona (*), ma ancora 
di axer rintracciato alciine delle ulteriori specie: indicate dal 
Rapazzoni e che il Parona non potk avere a disposizione. 

Gli esemplari rinvenuti nello acai.0 del pozzo suddetto sono in ottimo 

stato di conservazione ma purtroppo non si poterono conoscere le pro- 
fondità degli strati d'origine. Tra e s ~ i :  numeroei i Cardiidi e le Arche, 
poche le Ostree e i Pecten, rari i Gnsteropodi, Scafoporli e altri. Molti 
esemplari presentano aspetto madreperlaceo e i colori originari. 

I1 conglomerato della collina di CREMJGlt,?L!VE. - 'Nel- 
la visita alla colliiia d i  Creniignane (Iseo) effettuatasi da 
questo gruppo nel 1932, il  prof. Cozzaglio nel mostrare il 
rarissimo se non unico esempio di conglomerato Lisciato dal 
ghiccccicrio, aveva raccomandato di riprodurlo in fotografia; 
ciò venne effettuato quest*anno dal socio Trainini che ne 
ebbe motivo a nuove osservazioni. 

La collina di Crernigriarie, a in. 217 S. ni., presenta nella 
sola parte sud un rilieto roccioso di conglomerato, dichiarato 
Villafranciiiai-io d d  Cozzaplio e dal Cacciamali, lisciato e sol- 
cato in vari puliti durante I"invasione del ghiacciaio. Notia- 
mo che il Villafranchiano, che da buon numero di geologi 
~ i e n  corisiderato come termine del Pliocene superiore, sa- 
rebbe invece per 171ssel, facies del Quaternario antico. 

L'esame accurato e ripetuto nclle varie visite ( I  ago- 
sto, 2 e 17 ottobre) non portò a nessuna scoperta di fos- 
sili, cosa che lascia incerta la classificazione del congiome- 
rato suddetto. 

%a zona (fot. nella tav. 1") ancor scoperta di vege- 
tazione presenta evidenti i segni non solo di lisciamento 
creati dal ghiacciaio camuno ma parecchie scanalature do- 
vute all'azione dei frammenti di roccia che infissi nel 

( * i  Se ne veda negli Studi sulla collina di Castenedolo, di CACCIAMALI 
in « Com. At. Br. 1896 D. 



Anfiteatro inorenico Sehino : il conglomerato di Cre- 
mienane. l i~c iato  e àolcato da ghiacciai. - Un eiotolo 
striato e solcato. 

Suinptihiis : ,< Aniiri . (E. Bogriaito) 
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ghiaccio agirono come sgorbie sulle roccie meno dure. Le 
scanalature sono profonde in media dai 5 agli 8 cm. e ac- 
cennano ad un allineamento con direzione N 30" E. 1Da 
uno dei sol& fu facile staccare un ciottolo (vedi fat. 3) 
già smcwo, di calcare nero che mentre presenta lievissime 
striature, è profondamente incavato nel senso della scana- 
latura. 

L'arrotondamento di tutta la collina che creò l'at- 
tuale topografia è evidente; l'azione pero di lisciamen~o 
è visibile in due sole zone (la fot. mostra quella a nord 
della collina) mentre tutto il terreno in questione è coper- 
to da una leggiera cotica di terra giallastra sulla quale 
vivono vegetazioni di tipo prevalentemente .di brughiera. 

I1 nostro Economo dalla recente visita, fatta alla di- 
stanza di 5 anni dalla prima, ebbe l'impressione che il fe- 
nomeno vada lentamente ~erdendo la primitiva evidenza. 
Le probabili cause della trasformazione sarebbero dovute 
ai seguenti fenomeni: gelo e disgelo, dilavamento pluviale, 
insolazione ed azione eolica. Però il fattore più importan- 
te sarebbe secondo lui l'invadenza della vegetazione adat- 
ta a quel terriccio povero di  humus e di sostanze geloi- 
di che, sia pur lentamente, ma in modo continuo vanno 
prendendo possesso del17ambiente. 

Tra i campioni di flora raccolti il socio Arietti potè 
constatare le seguenti specie : 

HeLianthemun /umana Mill. - Ononis Natrix L. - Andropogon Zschae- 
m n  L. (a  gabiane N). - Heringium campestre L.  (C ensalada d'asen »j. - 
Phntago maritima var. C. serpedna Vill. - Inoltre qua e là allignano spe- 
cialmente sulle pareti dei massi rocciosi (residui di un brillamento di mine 
praticato nel 1887 con l'erroneo scopo di bonifica) fitte croste di lkheni 
giallo verdastri che assieme ai muschi che vegetano tra gli interstizi dei 
ciottoli prepaiano la strada e l'ambiente alle altre piante. 

Tanto nella visita del 1932 che in queste furono rac- 
colti molti ciottoli che sono sparsi sul terreno e dal loro 
esame si possono senz'altro ascrivere a rmcie provenienti 
dalla va1 Camonica. Quelli raccolti sono: 
quarzo amorfo, quarzite del tipo awentnrina, calcari neri, calcari con 
vene di calcite, eurite forse di Gratacasolo, filladi nere, graniti, arenarie 

micacee rosse (« servì D), scisti micacei, arenarie porfiriche (Verrucano) e 
dioriti tonalitiche caolinizzate. 



Visitata sonimariamente anclie la colliiia di Beloardo 
che sorge tra quella di Cremignane ed il Sebino, il socio 
Trainini la dedusse di probabile origine fluvio glaciale. 

F o s ~ i l i  d ~ l  Il~sozoico. - I soci Carini e Trainini reca- 
tisi in Va1 Bresciana siilla s ~ o l t a  della strada militare do- 
ve affiorano e~identissinii gli strati piuresi di maiolica in- 
di\-idi~arono e raccolsero qualche eseni1)lare di Ayiychus 
sp. ( 3  luglio, 27' dicembre). 

-4i Campiani nella zona viticola poco oltre la Cascina 
Petrobonis, nella proprietà degli Spedali Civiii, le rir.i.rclic 
riuscirono più proficiic. Qui infatti per i la+ori di  sterro 
che da circa tre anni si vanno effettuando, fu possil~ile indi- 
viduare nellmabholidante brecciame parecchi .4pticlii ora in 
deposito al Museo. Qualche campione raccolto è conipleto: 
ha  cioè le due supposte valle. Fiirono rintracciate anclie due 
belemiiiti limonitizzate. ms  i n  queste visite miniiziose mai 
si rintracciò alcuna arn~noilitc. 

Ci?) tornerebbe in confernia dt.!l^opinionr -oqtenuta da eminenti pa- 
leontologhi itsliani. i quali con~ar ianiente  a -tudiosi tedewbi, afferxnano 
che le \-alve degli -4ptichi non cono opercoli di _4mnionitidi. ntcr orgnni- 

snti che nzlrehbero m u t o  i loro proeeniiori nei Cardiocnridi o nei Ce-  
rntocaridi plleozoici e qzrindi appnrterrcbhcrcr n Crostacei filloc«rirli. 
Qzresln opinione giG espressa dallo Stoppani, dn Schenzer e Knorr. da Or-- 
bigri? e Pictet,  ripresa dul FTinassn de Repny è oggi concnlidntu d a  studi 
szillr~ (trirttirrn isfolopica degli -4ptichi. Infatti in «Rh. Ital. di  Paleontol.» 
Suppl. anno XV fa-c. I1 Pa\-ia 1935, la Sig.na Ida Scatizzi sotto la dire- 
zione del Vinassa ha potuto stabilire, in base a scrupolose ricerche niicro- 
scopiche. che la funzione delle valve non può essere quella di  operrolo, 
ma che il derma delle stesse indurito e impregnato di carbonato di calcio 
d o ~ e r a  servire di astuccio difensivo per l'animale. 

Sul M. Alto .di L4DR0 i l  socio Pavan ( i 5  lixglio) a 
quota 570 circa nei banchi di maiolica raccolse qualche cam- 
pione di roccia cori Apticlii e Belemniti sp., ora in deposito 
al  Museo. 

I soci Trainini e Pavsn recatisi (29 agosto) presso il 
con\-alto dei Capuccini sulla strada che fiancheggia la pro- 
prietà del parroco di REZZATO, nel brecciame usato a 
sistemazione della strada stessa r in~ennero  parecchie Posy- 
donomit  sp. Piìi oltre nella cava del medolo di proprietà 
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del comune di Rezzato raccolsero un solo esemplare di am- 
monite in cattivo stato d i  conservazione. 

Ricerclw 
soci Carini e 
proprietà del 

nticologiche in Costalzcngn (BRESCIA) .  - I 
Trainini, recatisi nei boschi di castagno d i  

dr. Rovetta in  Va1 Barbisona, raccolsero ( I ' ;  
settembre) le seguenti specie : 

Ammitn  mpera (tzh. 10 del KRESADOLAI.  Si può affermare che tutti i \ a r i  

autori di  t ra t~a t i  di Micologia dichiararono questo miceto velenoso, 
mentre nelle lunghe e reiterate prore  del Carini r isult t  ;empre in- 

nocuo. 

Anianitft pcrntherinn i tab. 131 detta « Pisa-cà » a Botticino. E' ~ p e c i e  a+;ai 

pericolosa. I suoi effetti venefici non sono a tutimoggi studiati a .uffi- 

cenza. 

-4ninnira rzibesceris ( tab.  151 - Ottima per cibo. I ~ n i c o l o ~ h i  france?i rav- 

con~andano di toglierne la corteccia. Da nostre esperienze ciò è 
inutile. 

Anmnitn t.nginnta tab. li1 : o Gamba longn a Paitone. - E' delicati-4ima. 

Russuln emetlca (tab. 1-45,: « Rusì N in Valtknr-i. - ReGnoc.0 e acre. Dai 
testi venefica. In  \-altèneci consuniata con altre specie. Cruda, ha 
sapore di  pepe. 

Russctla fragilis (t&. 342i. E' noci\a. 

C l i t o q  Oe c.irrcw~sr~n.\ i tal). 1491. E' di  buona qualiti. Sul mercato vien 

lenduio coine Pleorotur fuscus (tab. 286i detto « Peeruna de la Cam- 

pagria de Mon~iciar n .  

R u s s z ~ h  foetens t tah. 426). Gio\ snc : mangereccio. Adulto : ha odore sgra- 

devole. 

Clitopilits prunulrrs: sinonimo: Orcella [tab. 565) « Pastine N. Bre-cia. 

Mangereccio; poco r-onosciuto. 

Hypholomrr fasciculare (tab. 8111 « Ciodèi macc' » a Brescia. 1 eleno3o. 

Phistulina epatica itab. 915) « Lèripuri de ra » a Brescia. Mangereccio. 

che 
bre) 

Gli stcssi soci cercarono funghi parassiti nel castapeto 
dal Goletto scende a Costalunga e raccolsero (6 dicem- 
varie sp., di cui finora classificate : 

Cortictum Sambuci Fr., infestante il sambuco vivente in Costalunga pres- 

so  villa Barbisona (prop. Dr. Rovetta). 

Collybia veiutipes (Hibiscus sirùzcus Br.) su gelsi r ivi  e morti. 
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Fu raccolto anche un muschio 
Hypnum cupressijorme, su Robinia pseudo acacia L. 

O .  T .  

Esplorazioni speleologiche 

Grotta: T-) %ZOLYI'E n. 3 Lo. r M. PALOSSO - \ a l  Trompia). 
V i d a t a  dai soci Ghidini, Boldori, Allegretti, Pavan il 15 dicembre 1935. 

Benchè il sopraluogo fosse reso particolarmente diffi- 
coltoso dalla presenza di 70 cm. di neve che livellava i ri- 
liex-i del terreno, dalla nebbia che impediva qualsiasi rife- 
rimento, e dalla nota esiguità delleapertura, poco facilmente 
reperibile anche in tempi normali, l'interesse della visita 
era giustificato da 4 anni d i  quiete esplorativa. Vi vennero 
eseguite le seguenti osservazioni : 

Grado di umidità non eccessi\-a, ma ritenuta sufficiente ad una buona 
condizione biologica ambientale. 

Ternperat. ezterna C. lo interna (concamerazione terniinale) C. 13",2. 
Catture : 3 esemplari di Bathyscwh ( Boldoria I riruZcata Jeann. l 5  

esempl. di  Trogl.>philus sp., risultati ancora tutti in stato larvale. 
Sotata la scariiiiì di  Trichoniscidi in  confronto a sopraluoghi effet- 

tuati in stagione altrettanto abanzata (30 X I  '24 -- 20 XI l  '925 - 28 XI '26). 

Le osser~azioni di cui sopra, confermerebbero l'accen- 
tuato grado di variabilità quantitativa cui è soggetta la fauna 
di questa cavità. 

Venti giorni dopo, il DT. Gliidini e Pavan vi tornaroiio 
(6 gennaio 1936), per raccogliere Trogbphilus vivi, da siste- 
mare in allevamento, per tentare lo sviluppo controllato di 
esemplari adulti, tuttora irreperiti. 

Catture: Circa 30 esemplari di  Troglophilus, tutti allo stato larvale. 

L n  Miriapode e vari Ditteri. 

Grotta: POZZO di CASA COCCOLI n. 90 Lo. BARATRO di CASA 
COCCOLI n. 92 Lo. (M. Mascheda - CAIOIVVICO) - Visitata dai soci 
Ghidini, -4llegretti, Pavan i l  5 '  genn. 1936. 

Le cavità giacciono lungo una frattura lungo la pendice 
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di /M. Mascheda, e furono evidentemente originate dallo 
stesso fenomeno tectonico che ebbe a generare le Tampe 
di Caionvico. J l  Pozzo non presenta interesse faunistico, evi- 
dentemente a causa della sua immediata partecipazione con 
l'ambiente esterno. Eseguito il rilievo : Ampio imbocco; pro- 
fondità metri 11 con larghezza quasi uniforme di m. 1,s. 

I1 Baratro invece si sprofonda per in. 18, indi yrowgue, 
fra macigni instabili, a mezzo di un corridoio in  forte pen- 
denza, fino ad una cavernetta terminale, 10 m. più in basso, 
caratterizzata da detriti e massi accavallati, tendenti a franare. 

Quivi nessuna traccia di fauna ipogea, mentre su un pianerottolo. si- 
tuato 7 m. sotto l'imbocco, furono catturati dei Miriapodi. 

Temperatura riscontrata all'imhocco del Baratro C. Il". Sul fondo 
(m. 28)  C. 6 O , 2 .  Eseguito il rilievo della cavità. 

Grotte BGCO delle COLJlE n. 46 Lo. e Grotta dei falsuri t M .  Mad- 
dalena - BOTTICINO. Visitate dai soci Ghidini M., Ghidini G. M., Al- 
legretti e Pavan, i l  12 genn. 19361. 

La citazione di quest*ultima cavità, riportata dal 
«Popolo di Brescia » del li p n n .  1933 per un fatto di cro- 
naca, aveva g i i  fermata l'attenzione der Gruppo per l'inso- 
spettata presenza di una nuova caverna in una zona piuttosto 
nota. Il sopraluogo ha però permessa l'esclusione dal (:atasto 
speleologico di un insignificante speco sotto un banco di con- 
glomerato presso la mulattiers Botticino-Maddalena, POCO 

sotto i Fienili S.ta Lucia. L'indagine $ stata allora estesa al 
Buco delle Colme n. 46 Lo. modesta cavità verticale a sezione 
piuttosto allungata (m. 5 x  2), alta m. 6,s (scalata con ele- 
mento di scala flessibile) e sits presso il sentiero che, sor- 
passando i dirupi prospicenti Rotticino Sera, sovrasta la di- 
gitazione montuosa della Trinità. Eseguito rilievo della cavità. 

Catture: Trichoniscidi, Oligocheti, spoglie di grossi Carabidi (Pro- 
crustes, Cmabus, Antltisphodrus, A h x ,  ecc.). 

Grotte: Bocca del Diavolo n. 62 Lo. - BUCO della DONNA n. 98 
Lo. (REZZATO - Loc. Bersaglio) - Visita dei soci Ghidini, Allegretti, 
Pavan il 19 gennaio 1936. 

Le cavità in questione si trovano a giacere in mia valle- 
cola sede di una cava di traedolo a cui fa capo la carrettabile 
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che adduce al locale « Bersaglio )>. Le grotte si aprono yreci- 
samenie nel frontone della cava. La prima constatazione con- 
sistette nel fatto che la Bocca del Diavolo n. 62 h. non è 
più accessibile essendo stato il suo imbocco largamente ostrui- 
to ed occultato da detriti e massi rocciosi riniossi dalla cava. 
E' stato scalato allora l'imbocco della seconda cavità, il Buco 
della Donna n. 98 Lo. alto dal suolo parecchi metri, sulla 
parete del frontone sucitato, ed è stato così poscibik com- 
pletare l'esplorazione, limitata nei primi tempi alla parte 
principale. 

La cavità consta d i  un cimicolo notevolmente inclinato, 
appena ampliantesi sul fondo - 8 m. più in basso - e co- 
municante, attraverso un'esile fessura in posizione elevata, 
con una cavernetta adiacente, sul cui suolo, subito al piede 
del salto, si apre un pozzetto, interrotto da alcuni piane- 
rottoli, che si abbassa per altri 8 m. fino ad una fessura non 
più praticabile. 

La grotta risultò notevolmente asciutta e polverosa mal- 
p a d o  il periodo di forte piovosità in corso durante I'esplo- 
razione. Probabilmente in rapporto all'aridità generale, non - - 

è stata notata traccia alcuna di fauna cuvernicola. 

Temperatura riscontratavi: Cavernetta e pozzo C. 13',8. Esterno 
C. 5",2. 

E' presumibile che in un certo periodo del 1903 diverei individui - 
dei quali a diverse riprese ricorre il nome fortemente i n c i ~ o  nella roc- 
cia - vi abbiano soggiornato a lungo; forse per eludere le ricerche 
della Polizia. 

Grotta: BUCO del FRATE n. 1 Lo. (M. Budellone - PAITOSEi. Vi- 
sita dei soci Boldori, Allegretti, Valerio Giacomini, Pavan, il 9 feb- 
braio 1936 per controllare il comportamento della fauna durante il pe- 
riodo invernale. 

Catture: 4 imagini di A n t i s p h o h s  e 2 larve - 4 imagini di Speotre- 

clzus ed una larva - 4 Trogloiulus, 2 altri Miriapodi. 
Raccolti inoltre Licheni ed Alghe azzurrognole (allo studio); queste 

in parti abbastanza addentrate della cavità. 
Temperatura esterna: variazione di C. 6O dal mattino al pomeriggio 

(4" a 10 ). Temp. interna delle zone riparate, variazione da C. 6",2 a 6O,8. 
Raccolti inoltre divergi frammenti di ossa di Ursus fra cui un canino 

piuttosto deteriorato. Il deposito sotto i l  crostone stalagmitico è da con- 
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uiderarsi pressoch; esaurito, dato che ormai quasi ovunque affiora la 
roccia. 

Nel terriccio, presso l'ex terrapieno dei fossili, è stato pure rinve- 
nuto un coccio informe, dall'impasto grigio-nero, frammisto di minuti 
frammenti bianchi di calcite (argilla-polvere di carbone e grani bianchi 
molto grossolani). E' questo il primo fittiie estratto dalla cavità, ed ap- 
pare molto imperfettamente cotto sulle superfici esterne, e visibilmente 
non tornito. 

Sul sommo laterale del frontone dell'ex-terrapieno, fra due leggeri 
crostoni stalagmitici, sono pure stati rinvenuti resti di carboni. 

Osservazioni del giorno 16 febbr. 1936, ad opera dei 6oci Boldori e 

Pavan : 

In  2 esche di carne fresca, approntate i l  9 all'imbocco del « ranio del 
guano » vennero catturati circa 30 Arztisphodrus Bohbrii  Dod., 2 Iste- 
ridi e alcuni Siafiliiiidi; su un Rinolophus ferrunl-equinum venne rac- 
colta una Nicteribia. Nel « cayernone delle balze N, uno Speotreclzus Iiume- 
rulis ed una larva di Antisphodrus Bohiorii. Nel terriccio all'imbocco del 
« ramo del guano n, rannicchiati in cellette poco rotto la superficie del 
suolo, 12 esemplari di  Creophilus muxillosus trasportati vi\ i per alleva- 
mento. Le esche all'imbocco del « ramo del fango » non diedero risul- 
tato, forse in causa della temperatura maggiormepie rigida in quel punio 
(corrente d'aria proveniente dal pozzetto della minar. Poco distante. cat- 
turato Icn~umonide, eFidentemente convogliato dalle acque. 

Grotte: (TAMBE di VAI, DEL G A S )  QUEL CAMERELE n. 166 Lo. 
QUEL RC7NDZNI' n. 165 Lo. (Cislano di ZONE). 

Visita dei soci Ghidini, Arietti, Allegetti (26 aprile 19361 favoriti 

dalla cortesia del sig. Mensi che mise gentilmente a disposizione la pro- 
pria auto. 

Scopo: definire il riferimento t«ponomasticci con certe 
cavità già note d i  Va1 del Gas, non peranco studiate sotto 
l'aspetto faunistico. Trattasi d i  cavità il cui iiiihocco è nitida- 
mente visibile dalla testata della Valle, e situate al piede di 
piccoli dirupi degradanti dal prossimo Giilem. 

Nel Quel Camerele n. 166 Lo., costituito da due modeste 
cavità orizzontali, completato rilievo e raccoltovi alcuni Tri- 
choniscidi. Nel Quel Rundini n. 165 /Lo., il più ampio, a largo 
imbocco e fondo m. 26, raccolti Antisphodrus ed alcuni Tri- 
choniscdi. I1 Quel Fosco (non a Catasto), non visitato, è il 



pii1 settentrionale delle tre cavità. Esso 4 stato nettamente 
individuato da schizzo panoramico di Arietti portatosi sullo 
opposto versante -della valle. Le tre cavità sono state cumula- 
tivamente menzionate come tansbr. da un contadino della lo- 
calità, ed è questo il secondo ricliianio all'antico termine dia- 
lettale riferibile alla designazione delle caverne, che viene 
rilevato come tutt'ora in uso. Furono y ure raccolte notizie 
più precise si~ll'ubicazione di una Gaia della Scartara sitiia- 
ta sul ciglio dei pascoli degradanti dal Giilein verso la balza 
di Va1 del Gas. 

Grotta: BC'CO del FC'S n. l 1  Lo. (.BRIONE - Va1 del Fusi - Vieita d ~ i  
Soci Boldori, -4llcgretti, Pavan i l  3 maggio 1936. 

Sopraluogo effettuato per controllare la portata del rio 
attraversante la cavità nel perdurare .di un periodo di note- 
vole precipitazione. allo scopo di raccogliere dati idrici rife- 
ribili a questa risorgente. 

Dopo attenta osservazione e misure di massima la porta- 
ta + stata valutitl in litri SO0 circa al secondo, il che aumen- 
terebbe il livello normale di circa 20 cm. IXon notate sulle pa- 
reti tracce recenti di rialzi superiori. 

Catture: Alcuni Antisphodrus e Tricl~oni&di già noti. Xon stato pos- 

sibile controllare la presenza delle Planurie stante la maggior copia e 

velocità dell'acqua. Una discreta colonia di Chirotteri E &ata riscontrata 
lungo la volta del ,ano ascendente. 

E' stata notata una copiosa fioritura di P ~ o n i e  sulle conoidi detritiche 
dei vari canaloni che avvallano verso i l  fondo della testa di valle; e 

raccolti diversi coleotteri esterni. 

Grotta: POZZO della CO1,MA di CASTO (non a Cat.1 - CLIBBIO i n  

Va1 Sahbia. Sopraluogo dei soci Pavan e Bottali il 12  luglio 1936. 

Allo scopo di raccogliere indicazioni relative a l  fe- 
nomeno carsico nella media Va1 Sabbia, non amo ben 
nota sotto tale aspetto, i ,detti Soci del Gruppo si sono 
recati a Clibbio. Sono stati così accompagnati ad una cavità 
a pozzo presentante un imbocco di m. 7 x  5 ed una profondità 
di m. 8, a pareti quasi verticali ed a fondo piuttosto irrego- 
lare. Delle caratteristiche dell'imbocco è stato eseguito rilie- 
vo a vista. 
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Grotte: LACA de BRUSAC de  TERS e LACA rle i'.4L SICÈRA (non 
ancora a Catasto, (M. Alto di ADROI. Sopraluogo del Socio Pavan, i l  15 
VI1 1936. 

Conle per il precedente sopraluogo, anche il presente 
aveva lo scopo di accertare 17ubicazione di una cavità da 
lungo tempo denunciata e di raccogliere dati su unealtra zona 
periferica della provincia in merito al fenomeno carsico. 
Venne così individuata la postazione della Laca de briisac & 
Tèrs, la quale si troka circa 10 m. pii1 in basso del punto 
dove termina il sentiero che, staccandosi da quello del Dosso, 
poco oltre la Cascina Stallone, prende a discendere i l  ver- 
sante cvest del monte portandosi sul fianco destro di una 
valletta che inizia subito a ridosso della cima (verso ovest). 
La cavità si apre in un bosco di giovani castagni circa a quota 
505, e si abbassa per una giudicabile in m. 8. 
Dell'imbocco è stato eseguito schizzo a vista. 

Nel contempo sono state raccolte indicazioni riguardanti 
la h n  de Va1 Sicèra, reperibile da Cascina Stallone in una 
ventina .di minuti, in comune $di CAPBIOLO. 

Grotta: BUCO del FRATE o del ROMITO n: l 5  Lo. iVsl  Degnone 
- LEVRANGE,. Visita del socio Pavan: 25 luglio 1936. 

Sopraluogo eseguito per rivedere il giacimento fossilifero 
della sala terminale e l'argilla del breve cunicolo discenden- 
te, di solito invaso dall'acqua. Cinquc ore di ricerca hanno 
messo in luce numeroji denti in buono stato di conser~aziane 
d a  un sommario esame attribuibili a bmhi, cervidi, 
carnivori, rosicanti, unitamente ad altri frammenti osteo- 
logici meno identificabili, salvo un intero lato mascel'fare di 
~osicante. Nel fondo argilloso del cunicolo discendente, non 
invaso dall'acqua pel recente   eri odo di magra, rinvenute solo 
poche schegge di osso immediatamente disfacenti4 appena 
in contatto dagli agenti atmosferici. Tutto il terreno sedimen- 
tare fossilifero appare sconvolto dagli scavi precedenti, ma 
non sfruttato razionalmente, forse in causa della nota disav- 
ventura occorsa ai primi cercatori; ulteriori ricerche potreb- 
bero forse ancora restituire materiale interessante. 

Catture: Varie larve di Carabide, in piccola quantità di guano depo- 
sitato sopra l'argilla, che risultarono tutte di Antisphodms Boldorii Dod., 
in tre diversi stadi di crescila. Uno Stufilinide non troglobio, evidente- 

Com. At. Br. 1936 - B 4 
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mente penetrato dall'esterno. Ijel guano pullulavano numerosissimi -4-  
cari e Collemboli. 

Ricognizione in Va1 di TREVICO Bresciano, effettuata dai soci Bol- 

dori, Allegretti, Pavan, Ferremi, i l  30 agosto 1936. 

Non esisteiido citazioni di cavità naturali giacenti nella 
zona suriferita, vi Iè stata compiìita la ricognizione onde pren- 
der diretto contatto con le singole località e rac~ogliervi even- 
tuali notizie. 

Le indicazioni assunte sono le seguenti : 

Nel versante est (molto scosceso) della spalla destra dello sbarramento 
a circa mezza altezza, esiste riparo wttoroccia detto « cùel n ;  (insignifi- 

cante). 
Nel dirupo della spalla sinistra, in alto, al piede della parete supe- 

riore, esiste cavità di imprecisato sviluppo, detto «Cùel dei Darder >I, op- 
pure, dalla località, ctCuel d e  la Colvèra N. 

In località Selva t Coste d-Arviaco?) esiste un «Cùel de la Selva n, a 
camerone unico che può dare ricovero a parecchi bovini. 

Già in territorio di Carvamo evvi il Cùel del Frasen » che un vec- 

chio contadino della località ha eletto, da diversi anni, s proprio domici- 
lio fisso. 

Catture: Un Trechino, esemplare unico, deterioratosi durante il tra- 
sporto e paujato incompleto allo studio. Raccolto sotto grosso sasso, ai piedi 
di un  roccione presentante prossimi spiragli d'assorbimento in seno alla 
sua parete strapiombante, forse 30 m. a monte di casa disabitata i F.li del 
Molino?). Molti esemplari coleotterologici dei generi nldops ,  Harpalus, 

Bembidion, Nebrìa, Timarcha, Paederus, Othwrrinchus. 

Grotta: Bus del Tof n.  37 Lo. (Yohli-ZANASOi. Visita dei soci Pa- 

van e Biglia i l  6 sett. 1936. 

Sopraluogo eseguito per verificare l'andamento delle con- 
dizioni idriche della caverna, dato il lungo periodo di sic- 
cità in corso. I1 varco di comuniqpzione fra la seconda e la 
successiva concamerazione risultava solo parzialmente occu- 
pato dall'acqua; di conseguenza, malgrado l'esiguità dell'ac- 
cesso, riuscì relativamente facile penetrare, privi di abiti, 
nella parte interna.  questa concamerazione, ordinariamente 
a bacino, ed eccezionalmente con la parte centrale in secca, 
misura m. 4 x 7 con un'altezza massima di m. 3,5 ; di fronte 
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al foro d'ingresso si apre un corridoio di circa m. 'i di svi- 
luppo, terminante in fessura impraticabile. - Eseguito rilievo 
con mezzi di fortuna. Le ricerche faunisticlie non diedero 
risultato alcuno. 

Grotte: BUCO dei BROLEC' n. 173 Lo. e BUCA de b CORNE V E -  
CIE n. 174 LO. (Va1 Vand&IIVZINO). Ricognizione dei soci Allegretti e 
Pavan 120 sett. 19361, favoriti dalla cortesia e dalle indicazioni del dott. 
Angelo Rovetta, per appurare l'entità delle caverne segnalate per la Va1 
Vandè. 

I1 Buco dei brolec' 11. 173 Lo., è una modesta cavità 
scavata nella dobnzia principale, avente fisionomia di gri>sso 
forno, la cui cella interna misura m. 3 x 3 con alt. 1,3, rad 
il cui vano d'imbocco c ~ n s t a  di una nicchia di m. 2 - 2,5 
con alt. media di m. 1,2. E' situata alla quota 900, ad est 
di  Ca. Vandè, e si apre alla base di uno sperone, seni~iirlla 
avanzata di quella bastionata che accompagna in alto quasi 
tutto il versante destro della valle. Eseguito riliero e rinve- 
~111tivi : 

Trichoniscidi, Chernetidi ed Anellidi in corco di studio. 
4 

La Buca « de le corne vecie B è un nicchione di m. 1 1  
coli imbocco largo m. 6, situato a quota 885 a AVF; di Ca. 
T;;ciiriC. ai piedi di uno dei dirupi della detta bastionata. 

Prelevati campioni di flora (abbondante) : Campaituh elatinoides e 
Pulsalilla ep. Estratti pure esemplari di  Muschi dall'imbocco: Eucladium 
vertkillatum - Amblystegium ,irriguum f .ma grcrcilis. 

Fauna: pochi Trichoniscidi e un miriapode. All'esterno, per lo più 
sotto saesi, raccolti esemplari di  Abax, Molups,  Calathus, Zster, Georrupes 
ed altri. 

Grotte: BUCO del BUDRIO n.  T1 Lo. e BI'S del PRA DE RENT 
n. 96 Lo. (Cariàdegheì. Visita dei soci Ghidini M., Ghidini G. M., 
Allegrerti, Pavan il 18 ottobre 1936. 

Si veda fotografia nella tav. Sa. 

Scopo: controllare le condizioni della faurlri in questo 
volgere di stagione. Essa si e) dimostrata piuttosto scarm e 
rifugiata prevalentemente nelle caverne principali. 

Buco del Budrio. - -4pprofittando del periodo special- 
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mente favorevole - secca nella canalizzazione della via d'ac- 
qua - è stata compiuta una ulteriore esplorazione del cuni- 
colo di provenienza, riscontrando e confermando altresì che 
non è possibile spingersi oltre il punto raggiunto preceden- 
temente per la riduzione minima che viene ad assumere ivi 
la sezione del condotto. Da notare che pur non defluendo, 
l'acqua occupa, per tutto il cunicolo, una successione di 
piccoli bacini che obbliga a proseguire strisciando esclusi- 
vamente sulle sporgenze laterali degli strati nell'alveo della 
stretta diaclasi. 

Dal fondo del ramo secco, che viene a sottostare a l  cavo 
di una dolina di medie dimensioni, sono stati estratti nume- 
rosi cocci di grana grossolana, 'seppur molto cotta, ed infram- 
mezzata dai soliti granellini calcitici bianchi. Dalle ripature 
del tornio - molto evidenti - si ,direbbero contemporanei 
dei fittili rinvenuti nel Buco del Fico n. 78 Lo. Notati pure 
diversi frammenti di tegole grossolane, già incurvate. 

Catture: Sulla soglia del cunirolo di arrivo dell'acqua nella caverna, 
i1 Pavan ha rinvenuto alcune Phcznarie (Platelminti), che inviate in studio 
al prof. M. Vialli dellqUniv. di Pavia, furono riconosciute come specie 
nuova appartenente al genere Dcndrocelum. Questo nuovo bioto caverni- 
colo fu pubblicato come: D. italicum Vialli n. sp. Nella stessa grotta 

furono catturati numerosi Duvalius Boldorii Jeann. ed alcuni Miriapodi. 
Bus del pra de  rènt - Speotrechus humeraiis Boldorii Jeann. 

Un giovane di Ca. Casinetto ha dato assiclirazione che, 
per franamento dei massi di imbocco, il Buco dell'omber 
n. l44 Lo. è attualmente praticabile. 

Grotte: BUCO del FRATE n. 1 Lo. - BARATRI n. 133-134 LO. (M. 
Budellone - PAITONEI. Visite dei soci IBoldori, Ghidini, Pavan i l  25 ot- 
tobre 1936, per i l  metodico proseguimento delle ricerche di entomofauna. 
Esito scarso nella prima cavità: nullo nelle altre due. 

Grotta: BUS PURSI' n. 7 Lo. (Va1 Porcino - LUMEZZk"JE; 
- Visitata dai soci Ghidini, Arietti, Allegretti, Pavan il  lo nov. 1936. 

Scopo : approfondire, approfittando dell'insolito periodo 
di  magra, 19esplorazione del sifone nella sala terminale. 

Il cunicolo, alveo del noto torreqtello che scompare per 
filtrazione nei pressi dell'apertura, è stato trovato comple- 



La scala di accosso al pozzo principale, vista 
dall' imbocco della galleria 
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tamente in secco, salvo poche piccole pozzette lungo il per- 
corso, e salvo la raccolta d'acqua alla svolta, presso il varco 
per la sala terminale. I1 pelo dell'acqua in questa pozza può 
considerarsi più basso del normale di circa 30 cm. 

;Nel sifone predetto l'acqua è pure più bassa in confor- 
mità, ma non al punto di permettere l'inoltro ad una per- 
sona, esistendovi solo esilissimi spiragli fra le asperith della 
volta, tuttora pescanti. L'acqua, trasparentissima, lascia scor- 
gere un suolo a bacino con una altezza d'acqua (a volta in- 
combente) di circa m. 1,3. Sulla superficie.di quest'acqiia gal- 
leggiano chiazze polverulente di imprecisabile natura. 

Fauna raccolta: Duvalius, Chdevn, Ditkcizli, Ortotteri, Monolistra 
W r i i  Brian, Niphargus sp. (Un profilo botanico delI'Imbocco di qne- 
sta cavità è stato steso ad opera del socio Ariettii. 

Grotta: BUS BUSAT n. 125 Lo. (Casalicolo - VILLANOVA s/ Clisi). 
Visita dei soci Ghidini e Pavan i l  24 novembre 1936. 

Scopo : ricercare forme larvali della Bathyscioln (BoMlo- 
rutj Allegrettii. La ricerca estesa a tutte le concamerazioni 
della cavità, specialmente a mezzo asportazioiie e setacciatura 
terriccio, non ha avuto esito. I: 

Catture : 2 Bathysciola (Boldoriai ALZegrettii - Alcuni Antisphodrus 
Boldorii (larve ed imagini!. Miriapodi ed Anellidi. 

Contro parete, nella caverna euperiore furono osservate delle forma- 
zioni cocciduliformi, che ad u n  attento esame si rivelarono come involn- 
cri ninfali di  un Dittero P u ~ i p a r o  parassita dei Chirotteri: fu osservato 
pure lo schiudersi degli involucri dai quali usciva un parassita comple- 

tamente sviluppato ma bianchissimo, data la incompleta chitinizzazione del 
corpo. 

Grotta: BUCO DEL FRATE n. 1 Lo. (M. Budellone - PAITONE) - 
Visita dei soci ,Boldori, Ghidini, Allegretti, Pavan il  29 novembre 1936. 

aipetizione di  sopraluogo, allo scopo di disciplinare le 
ricerche in corso nella cavità presentante maggior interesse, 
e per estenderne la portata a entità zoologiche finora trascu- 
rate, in modo da poter presenzare a suo tempo un quadro 
più completo della situazione biologica propria di questo 
« Iiabitat » riferitamente al variare dei decorsi stagionali. 
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Temperature assunte: - Esterna ore 12 C. 10°,8 
Varco e Soglia Ramo del Guano C. 
Concameraz. della voragine C. 1P,2 
Parte terminale Ramo del Guano C. 1j0,8 

Dato il  notevole periodo di secca in corso, il ramo gua- 
noso e relativamente rassodato nei suoi depositi e rives:iiutmti. 
Notata la scarsità di Eisenia e la quasi totale assenza di Chi- 
rotteri in (( Grignapopoli )) fatto eccezionale data la stagione 
avanzata ed il conseguente periodo di letargo per quesri culi- 
sueti abitatnri. Le ricerche vennero specialmente effettii:\lc 
all'inizio Scie1 ramo del guano, dove notoriamente si raccoglie 
l a  maggior quantitu delle entiià proprie della grotta. rinio- 
v c ~ d o  vari quintali di Jetriti rocciosi. 

Catture: -4ntisphndrw Bsldorii Dod. - Circa 25  ewmplari. Creo- 
philua mmillosus L. circa 15 e*. vaganti un 1)o' orunque sul guano di 
« Grignapopoli D. Altro materiale allo siudio. 

Fit t i l i .  Durante le ebcavazioni preLso la soglia del ramo guanoeo, è 
venuto in luce un coccio riferibilt- a vaso di forma analoga a quelli 
del Coalces [n. 116 Lo.) - frainniento di orlo a gola - ma di fattura 
molto più accurata per tornitura, per -ottigliezza delle pareti e per il 
più !fine impasto, nel quale i minuti frammenti bianchi di consistenza 
sono ridotti a granellini qua4 polverizzati. E\idente pcrii~tenza delle 
forine tradizionali malgrado il notetole miglioramento della tecnica. 

Dal terrapieno dei fossili soao btati e3tratti ulteriori re-ti di t rsus 
- forse gli ultimi - riferihili ai seguenti elementi: 

Mezza mandibola inferiore completa di canino e molari. 
Frammento di mandibola superiore contenente alcuni molari. 
1 Feniore con~pleto appartenente ad indikiduo molto gioltine. 
1 Frammento di Scapola. 
2 estremi di ~ s s a  degli arti, non meglio indiciduahili. 
Frainntenti non classificab. fra cui alcuni concrezionati con breccia. 
1 Omero conriinto per dilavamento. appartenente ad individuo gio- 

vanissimo data 13 piccola taglia. 
Altri elementi non appartenenti ad Ursus. di cui uno rinkenuto 

in « Grignapopoli » (dometto laterder. 

Buco del Frate N. 1 Lo. 
O~eervazioni del giorno 6 dicembre ad opera del socio M. Pavan. 

Cirra 30 Ariii.sphiodrus Baldorii Dod. nel ramo del guano, d a  sot- 
to detriti, sia vaganti. Pochi Crsophilus mcrxillosits L. contro parete 
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o vaganti. Vari Trichoniscidi (allo studio) e, contro parete, una Nticte- 
ribia. In tutto il ramo del guano non notata presenza di Chirotteri. 

Grotte: BUCO del COCHÈT ( n .  108 Lo.) e BCCO della POIANA 
(n .  l 7 5  Lo.1 Sopraluogo dei soci Allegret~i e Pavan, il 20 dicembre 
1936. - Si \eda fot. nella tav. 3". 

Osservati presso Mulino del190ra, alcuni insignificanti 
C ripari sotto roccia nel Rio a W di M. Piitoqe tuno dei 
quali si affonda, per esile cunicolo, in una piccu1:i cavità 
ht.ìlza ii!jportanza e senza fauna), scavati nell'lnfrapiiira, che 
i locali chianlano N le Tampe N. 

Presso la località Valle del Fo di sopra, avute inclica- 
zioni per reperire gli imbocchi del Buco del Cochet (n. 108 
IL0 .). 

Trattasi di una cavith aprentesi ne1l"alveo del torrente 
ka l l i~o  (fianco sinistro poco oltre i caseggiati di cui sopra). 
Detto imbocco (imbocco a valle) si abbassa sensibilmente e 
fa capo - mediante adattamento a gradini - ad una mode- 
sta aperturn a bocca di forno, soglia di 1111 bacino idrico, 
normale rifornimento d'acqua dei locali. Anche querta ca- 
1-iti viene chiamata « la Tampa N. 

Forse 20 m. pii1 a monte rispetto 81 torrente esterno, e 
circa l 5  pii1 in alto, sul dosso detto « il Cochèt D, apresi il 
secondo imhocco, a pozzo, di circa m. l x 2 .  

Vi è stato valato il socio Pavan. I l  pozzo misura m. 13; 
su i  suo fondo divalla abbondante conoide di detriti iwcciosi 
alla base dei quali si aprono due corri-doi pressocliè opposti, 
allineati secondo l'andamento vallivo esterno. Entrambi i cor- 
ridoi hanno uno sviluppo di circa m. 35. Quello a monte 
termina in fessura non pii1 praiicabile. Quello a valle fa capo 
al bacino su citato. Sul fondo di questi corridoi scorre un 
modesto torrente110 che imniette nel bacino. S o n  notata 
prosecuzione risi bile del19acqua. 

Esiste, a detta dei locali, molto più a valle, una risor- 
genza che sarebbe in diretta comunicazione con questo cor- 
so d'acqua sotterraneo. Vi sarebbero state fatte esperienze da 
parte di tecnici e sanitari del Municipio .di Botticino, a mez- 
zo di materia colorante immesse nel bacino. L'acqua oltre- 
passerebbe in profondità il solco di Valle del Fo, attraverse- 
rebbe l'istmo niontagnoso che unisce il M. Pistone al restan- 
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te del gruppo ed uscirebbe aN7esterno in una valleita a d  
oriente di Monte Pistone. I1 Buco del Cochèt è scavato in 
calcari riferibili al Giurassico (majolica grigiastra con selce 
scura). 

Raccoltivi, alla base del pozzo (Abax e sppglie di Carabusj e, in 
caverna, Trichoniscidi, Aracnidi, Miriupodi ecc. attualmente allo studio- 

Portatisi indi al BUCO &,?h POZANA (cui venne imposto 
il n. 175 Lo.), sottostante ai dirupi rocciosi fronteggianti dal- 
l'alto di dosso Dragoncello la valle del Fo. Trattasi di mode- 
sta cavità aprente4 a fessura al piede di una emergente « cor- 
nella » poco al disopra dei ghiaioni che dilavano i11 quel 
tratto. 

Non notata fauna. Usciti dalla cavità alle ore 18. Du- 
rata osservazioni e ricerche: ore sei. 

Att iv i tà  scientifiche dei Soci 

Silenziose e assidue, yrowguono le ricerche e le raccolte 
del prof. 7jgolina Lgolini che nel suo orticello botanico trova 
sempre riiinovnta materia d'osservazione ed espone i pszien- 
t i  suoi metodi d'esame in vivo ai giovani che lo visitano - 
del sig. Nino Arietti che dalla montagna amata comincia a 
volgere l'attenzione alla flora della pianura - del sig. Gio- 
vanni Carini sui funghi e anche sulle conchiglie fossili - del 
giovane studente Mario Pavan, che tra i condiscepoli dell'I- 
stituto Magistrale c tra i Maestri trova proseliti nelle ricer- 
che d'insetti - del floricnltore sig. Luigi Grandi., esperto rac- 
coglitore di farfalle e d'altri ancora che in varia misura stu- 
diano la nostrana natura e in seno al Gruppo trovano am- 
biente atto a vicendevole animazione. - Da tutto questo fer- 
vore che nell'Ateneo ha trovato naturale sede r alt; appoggio 
(in special modo da parte di S. E. il Senatore Carlo Bonar- 
di) si attendono buoni risultati degni di esser coordinati e 
resi noti. Qui ci limitiamo a un elenco delle monografie e 
degli articoli che in Brescia e fuori sono apparsi a stampa nel 
1936. 



Bollettino Ragazzoni » Ateneo di Brescia 

Tav. 111. Commentari N 1936. B. 

Foto Pavan 
Bus del Cochèt n. 108 LO 

L'imbocco a bocca di forno con il varco che immette nel bacino di cui 
si vede l'acqua illuminat dall'interno. 
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DE TONI Giuseppe 
- Noterelle d i  nomenclatura algolugica: VI 11 gen. .Murrayella Kofoùl 

1907 - VI1 Primo elenco di Floridee omonime - VI11 Terzo 
elenco di Missoficee omonime. 

GHIDINI Dottor Gian Maria 
- Presenza del cestello tibiale nel sottogenere Bolrloria Jeann. e de- 

scrizione di una m m a  sp. (Coleopt. - Bath~kciinae) - « Le Got te  
d'Italia » S. 2", vol. I, - 1936. 

- Cdeopterorwfir Brixiensis Regionis Fauna - Caraliiilae. - « Com- 
mentari dell'Ateneo di Brescia », 1936. 

GIACOMINI Valerio 
- Licheni di Valle Camonica - « Atti dell'Ist. Botanico dell'Univer- 

sità di Pavia B. 

PAVAN Mario 
- Colmpteromm brixiensis regionis fauna - Coccinellidae - Cerantby- 

cidae. « Commentari dell'Ateneo di Brescia » 1936. 

Relazione con altri enti 

Durante il 1936 si avviarono feconde relazioni che per 
ora accenniamo soltanto, sicuri di doverne dare ben, pii1 am- 
pia relazione il prossimo anno. 

La « Scuola Italiana Moderna N, rik ista pedagogica di- 
retta da Mons. -Angelo Zamrnarchi, ha ben accolto l'offerta di 
consulenza da parte del nostro Gruppo, verso quei Maestri 
che, in ogni parte d'Italia, desiderino determinazione di cam- 
pioni ed esemplari raccolti. 

Gli scienziati Treiitini che mettono capo al Museo di 
St. nat. della Venezia Tridentina, sono in attiva corrispon- 
denza coi nostri soci. 

I1 nascente « Comitato pro Flora lombarda e protezione 
della Natura » trova una spontanea propaggine nel Gruppo 
« Ragazzoni N. Le comunicazioni presentate alla seduta tenu- 
tasi in Milano presso il R." Osservatorio regionale di Fito- 
patologia il 25 novembre 1936 furono tutte di soci del Gruppo 
o deIl'Ateneo, e ci&: 

FENAROLI L. - LO stato attuale delle nostre conoscenze circa la flora lom- 
barda e i compiti del Comitato. 
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G I ~ C O T I I N I  V .  - 4ot i z ie  prelimiilari a un saggio di  bibliogrufin botanica 
del Brescis~no. 

ARIETTI 3 .  - Contributi a l h  corioscenza floristica del Bresc-Urrio. 

I1 Gruppo escursio~iisti K CT,aolino Tpl i r i i  i junioi.] » del- 
l'Opera Xazionale Dopolaxoro, lia ottenuto per i prolbri soci 
un ciclo di confererize scientifiche, fra cui: 

- tre del Dr. Ghidini: Le grotte e i loro rninriscoli ahitntori. 

- del i ig .  Arietti: La c « ~ z ~ e ~ ~ r r a z i o n ~ ,  in T - ( 1 1  Cnnioniccl. ciella flora 

dal Wediterrnneo al Polo. Relazione fru g d o p i u  P florrr nelle -4lpi. 

Schedario delle entità naturalistiche 

della provincia 

E' iloto che lo studiow, il ricercatore cile dallo mser- 
vazioiie dei fatti naturali tragga eleirieiiti per un proprio 
ramo di slwciale intcressarnento, suole t o r r d a r e  l'oggetto 
delle proprie iiivcstigazioni con noticine aite a ricordare le 
caratteristiche di data e d'ambiente in  cui 1-oggetto G stato 
osservato: ciò allo scopo di giustificare, sia alla prol)ria nie- 
moria come alla critica altrui, le iiidiizioni e le dcduziorii 
a cui le observazioni stesse lo avranno tratto. -?iiialopaiiiente 
procede i l  colle~ioiiista per accompapare i reperti delle pro- 
prie raccolte ecl illustrarne il  luogo di rimenimento. es+eiido 
altrettanto nato che nessuna collezione di campioni tratti 
dalla gea, dalla flora o dalla fauna ha un riiininio valore 
conipa~ a t i ~ o  se i singoli eqemplari noli sono affiancati da in- 
duhhie citazioni di 1)rovenienza. 

Ma non è meno risaputo clir ciawiiii osiervator~ tende a 
valutarc secondo un proprio criterio l'importanza da attr'i- 
buire ad ogni singolo riferimento, spesso trascurando quei 
dati cui personalnierite non annette: un precipuo interesse. 

S e  coiisepue &e, se ogni singolo campionario potrà così 
presentare una certa omogeneità ordinativa, l'insieme delle 
os5enazioni esperite in  u n  medesimo ambiente da parte di 
ricercatori differenti, presenterà invariabilmente i segni di 
un elidente diccqirilibrio di rapporti per il disuguale metodo 
usato nella recezione dei dati. 

!Xell'intento di coordinare razionalmente le notizie rife- 
ribili al rinvenimento od alla segnalazione di qiialsiaai eli- 
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t i t i  che abbia sede nell'ambito della nostra proviiicia - man- 
tenendo quell'unilateralità di vedute che sola può promet- 
terne un'ihstrazione efficace i n  tutti i suoi naturali aspetti 
- i? stato istituito in seno al Gruppo u Ragazzoni N, streniio 
assertore delle peculiarità naturalistiche della nostra zona, 
uno Schedario ciella clistribuzionc geografica in por-incicl di 
Brescia di tutte le entità frrcenti crtpo alle dirsrsc. brrrnchp 
scic~nti fico-rtaturuli. 

Vi attendono diversi gio-\aiii specialisti e raccoglitori, 
ognuno attra\ersu la propria coiiipetenza. e \-i profondo110 
tutta la loro 1)assiorie che è garanzia di iin siciiro beilcliè 
lontano conscgiiiiiiei~to. 

Questo scliedario, la cui vastità 11011 + riii-cita a sp i i e l i -  
tare coloro she i i c k  lianno coraggio~ameiite intraj)re;o la sua 
iniziale redazione, diventerà cc%rto, colla per iep i ta  sistema- 
ticli recezione dei dati, uii'olwra irotevolissirna. e permetterà 
agli stirdiosi di domani (li mieter-\ i largameilte tutte quelle 
attendil~ili cognizioni che solt) la ~ a l u t a z i ~ ~ i i e  di scrill)olose 
iridagiiii statistiche può Aci~rairieirte fornire. 

Ecl & per 1)reparar.e questa ii~ipoiielite irnpalcatni-a agli 
stiidiosi di doniani clie il Gruppo non esita a ricerc:*re la di- 
siiiterecsata collaborazione di tutti $i i.tiidiosi di o y i ,  o\-ilii- 
que distribuiti sii1 suolo della nostra lmovincia. reiideiidoli 
partecipi del huo lavoro e generosi propagatori dellc proprie 
ricerche. 

Lo scliedario consta di iiri iiiiico tijjo di sclieol~. s u l  cui 
verso sono distribuite - sotto il froiitoiie ri3ervato alla de.si- 
gnazione scientifica dell'entit à - in altrettante iiriclie : lo- 
calità di ruccolta, qrrota s u l  l ir .  tlcl niuro. nonio racco- 
giitorc., ckta clc.lla cnttzirn o rctccoltn. n o t ~  j)c~sonrtli tl'oii.\c~r- 
zw.zionc (fra cui l tossu~o cswre coiiipreii utili citazioni 1,iblio- 
grafiche). ed in pii1 due finrlie s i~~)~)leniei i tar i  13er i riferi- 
menti ed i richiami utili alla sepalazione geogr3fisa ed alla 
marcatura del campione iiclle raccolte. Sul recto è invece 
rappresentato il ;rafico srliematico dei confini della pro\-in- 
cia, suddi\-iso in tanti quadratini cpiaiite hono le tal-olette 
a l  E5.000 (viatico indispensabile oggidì per q~~als ias i  ricer- 
catore locale) coli ciii l*Istituto Geografico Militare lia fl-2- 

zionato il rile\ an-iento plsnirnetrico. SII questo grafico (qui  
riprodotto a 1)ag. 61) verranno segnate coli punti neri le loca- 
lità di individiiazione di ogni singola entità, ed il loro coni- 
plesso, scheda per scheda, varrà ad illustrare graficamente 
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la peciiliariti dictribirtiva delle stesse entità iil seno al ter- 
ritorio preso in esame. 

Ciò I-arrà a richiamare, niolto meglio che elen- 
co di località, la 1)ossihile correlazione fra entità ed entità, 
fra elementi ed ambiente. fra terreni geologici e Corme fitu 
biologiche. fra rapporti di contivema e di soggettività, fra 
sepnalazioiii e concordanze, fra particolari +triitture locali e 
strane sopravvi\enze altrimenti inspiegabili. o per lo meno 
astriise. 

~Così. non solo agli studiosi di domaiii il Gruppo crede 
di aver giovato, bensì a tutti gli ossermtori di oggi, siano 
essi zoologi. botanici, peologi, paleontolo;j, idrologi, speleo- 
lo@ od altro. ai p a l i  viene offerto un riferimento per lo 
scnnibio d i  notizie, ragguagli riguardanti singoli interessa- 
menti, direttive da perseguire, utili conoscenze da allacciare 
e, desiderahilmente, quantitativi d i  schede da collocare per 
la compilazione in duplice copia: una per 13 coinodita del 
collezionista o ricercatore cui si offrono moduli che di%c.il- 
niente si poteva personalmente procurare, e l'altra da ritor- 
nare aggiornata alla Sede del Gruppo. deposito raccomanda- 
bilissimo per questo accentramento di notizie essenzialinente 
naturalistiche. I l  Grt ipl~o Iia p.rlrr il  merito di aker 
lanciata questa interes5ante iniziativa che troverh certo inli- 
tatciri nelle ~~ro t - inc ie  finitime, O I C  .ripialn~eittt~ ferie il culto 
delle sc-ienze e del sapere, che l'Italia d'oggi, conie non mai, 
generosamente promuove e vigorosamente ecige per il con- 
trollo sicuro di ogni sua ~)osribilità, 

I l  Consigl io  t1irettit.o ( 1937 i : 

-Angelo BETTONI. Aleslandro CERRCTI, Ottavio TRM- 
X I Y I .  Angelo FEHRETTI-TOHRICELLI. Corrado ALLEGRETTI. 
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IGINIO SCIACCHITANO 

Oligoche ti cavernicoli del Bresciano 

Già in una mia nota di quest'aimo (1 1 1x0 segnalato la 

cattura di un oligwhete cavernitolo (Eisenia spelnecr Rosa) 
nel bresciano e precisamente nel Buco del Frate (n. 1 Lo. di 

catasto speleologico, nel comune di Nuvoleuto). 

Dal Gruppo ((Ragazzoni » mi sono stati gentilmente in- 

viati in esame alcuni oligocheti cavernicoli raccolti al « Bus 
de l'acqua N (46 Lo.) al M. Maddalena il 12 genn. 1936 dal dr. 
Ghidini e dai signori Allegretti e Pavan ed altri raccolti dai 
medesimi al Buco del Zelber (n. 171 ILo. di catasto speleo- 
logico) al Monte Colmo presso Barghe? comrine di Sabbio 

Chiese, nel settembre 1935. (Vedi Bollettino « Ragazzoimi » 

per il 1935, pag. 501). 
Porgo i miei più vivi ringraziamenti ai  gentili raccogli- 

tori che mi hanno permesso di avere nuovo materiale caver- 
nicolo ed inizio con questa nota lo studio sulla fauna elmin- 

tologica bresciana. 
In  totale si tratta di 10 esemplari appartenenti a cinque 

specie diverse, ma tutte alla famiglia Lumbricidcw. 

( l )  SCIACCHITANO Iginio - AnelLidi cavernicoli d'l talk.  « Bollettino di 
Zoologia D Anno VII, n. 1, Napoli 1936. 
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Naturalmente nel dare notizie dei iiuovi reparti mi rife- 
risco anche alla distribuzione geografica degli oligocheti in 
Italia sulla quale lavoro già da anni i2k. 

GEN. EISENIA Malmsem Mich. 

lo E. rosea (Sav.) 
Tre esemplari raccolti al a Bus de l'acqua D. 
E' la seconda volta che questa specie viene trovata in caverne in 
Italia, precedentemente (1) l'avevo segnalata per la Ligurtia. 

Z0 E. spelaea (Rosa). 
Un esemplare raccolto a1 i( Bus de lbcqua ed un altro raccolto 
al Buco dello Zelber. 
E' la seconda volta che questa specie viene segnalata in Lombardia. 

GEN. LUMBRICUS L. em.  Eis 

3 O  L.  castaneus (Sav.) 
Un esemplare raccolto al a Bus de l'acqua D. 
E' la seconda volta che questa specie viene trovata in caverne in 
Italia, precedentemente (1) l'avevo segnalato per 1'Emilia. 

4.O L. metiboeus Rosa. 
Due esemplari raccolti al a Bus de l'acqua n. 

Questa specie è nuova per le caverne e nuova per la Lombardia, 
in Italia è stata segnalata solamente nel Piemonte. 

. 5 O  L. terrestris Miiller L. 
Due esemplari raccolti al a Bus de l'acqua B. 

Questa specie è nuova per le caverne. 

Con questi reperti gli oligocheti caveniicoli segnalati in 
Italia ammontano a 16 specie; io (1)  avevo segnalato già 14 
specie, ma è logico che esaminando nuovo materiale cresca 

il numero delle specie cavernicole. 

Brescia, R.  Liceo C A r n a l .  settembre 2936-XZV. 

(2)  SCIACCHITANO - Sul& distrìburione geografica degli Oligocheti in I ta -  
lia - a Archivio zoologico italiano 3, vol. XX - Zl'apoli 2934. 
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ARIETTI - Caso teratologico di Lilium t>ulbiferurii, var. croceum. 

kimptihuu : « Amici >; (0. Bonafiii) 
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N I N O  A R I E T T I  

Un caso di teratologia 
su " Lilium bulbiferum ,, L. var. B " croceum ,, Chaix 

(Con tavola) 

In  un gruppo di individui raccolti il 24 maggio. 1936 

sul pendio meridionale del Monte Ma.ddalena a 800 m. circa 

in direzione della « Trinità N (Kotticino - elenirnto geologico: 

corna (Lias) - ambiente : rupestre cespuglioso fresco), due pre- 

sentavano un fiore sviluppato, e un secondo incipiente inse- 

rito sul medesimo asse al sommo dcil'ultinio vertici110 di 

foglie, con lunghezza dei 'peduncoli preswchè uguale. 

Posti in caso senza i bulbi con sen~pliee acqua e non 

più osservati, dopo quattro giorni in  entrambi gli individui 

i boccioli si erano dischiusi contemporaneaniente alla distru- 

zione dei tepali dei fiori sviluppati. I nuovi fiori però presen- 

tavano solo 4 tepali e 4 stami (tetranieri), mentre per il  re- 

sto (ampiezza, portamento, ovario, stigma, stami e antere) 

risultavano assolutamente normali. I l~eduiicoli presentavano 

una semplice deformazione in conseguenza del geotropismo 

negativo, lper la posizione assunta dalle piante nel vaso. 

Gom 8 2 .  Br. 1936 - B 6 
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.Nella TeratoLogie del PENZIG (l i ,  secondo quanto mi in- 

forma il prof. Adriano F.iori, sono elencati diversi casi di 
moltiplicazione o riduzione dei tepali nelle varie specie di 

LiLium, e per il  L. bulbiferum si citano anclie casi di fiori 

tetrameri, senza tuttavia precisare se al iiumern dei tepali 

corrispondeva quello degli s t  ami. 

I l  prof. Fiori alpina che le cause delle anomalie siano 

dovute, probabilmente, all'esaurimento dcllle sostanze pre- 
formate del bulbo o alla sterilità dell'hahitai (terreno roccio- 
so, preferendo la pianta piutto5to terreno di prato fresco e 

profondo). -4 convalida adduce : 

l )  I primi fiori delle due piante erano normali. 
21 Xon a i  trattava di una sola pianta, i l  cui fenommo anormale i.i sa- 

rebbe forse potuto attnibuire a qualche azione traum3tica o pun- 
tura di insetti. ma bensì di più piante e tutte con lo stecso e iden- 
tico carattere anomalo. 

-4 seguito di tale .comunicszione, durante una nuova 

esplorazione nella stessa zona delle piante anomale, vi ho tro- 

p---- - 

(11 PENZIG O. - Pflanzen - T~rutolopie,  Genua 1920 I1 ed. \ol. 3, pag. 3i3.  
I,ilium bulbiferum L. 
« ... I fiori per ineguale sciluppo delle singole parti del perigonio o 

» per cuddici,rione delle medesime, diventano p*cudo-zigon~orfi. 
» (Pippow. 11; Beyer in Sitzb. d. Bot. Ber., d. Pro\. Brandenburg, 
N 29 Juni 18171. 

Dal Signor Dott. Potenie e dal Prof. Hildebrand ho avuto fio- 
» ri dimeri e tetrameri; con numero maggiore sono siati osservati dal 

a Massolongo e da Leonhardi ( K  S C 6 A 6 t 'i G 8) la cui origine si 
» può far ricalire alla divisione del talamo (Blutenanlage). 

» Anche Wiegmann descrive iFloru XTI I ;  1833 pag. 88 fiori con 

n 18 petali i cui esterni erano verdi e due dei più interni poruvano, 
» ai margini, delle antere. Altro caso niolto intere~sarite viene citato 

»da l  Tresenius che o~servò un terzo vertici110 tli ~ t a m i  i quali, i n  
» parte, erano concresciuti con gli organi femminili ed erano tra- 
» sformati in carpelli. 

» C a ~ o  opposto al precedente venne osilewato da Beck von Man- 
» nagetta (111) in fiori in cui gli organi maschili erano completa- 
» mente e senza alcuna traccia rimasti atrwfizzat.i D. 



vato individui a scapo plurifloro (fino a 3 fiori), ma sempre e 
tutti normali con 6 tepali e altrettanti stami. Ciò non auto- 
rizza però ad ammettere che la riduzione degli organi florali 

nelle piante anomale sia stata in c ~ n s e g i ~ ~ ~ i u a  del denutri- 

mento, per essere stati fatti sbocciare i Gori tenendoli in 

acqua, come cortesemente mi /precisa il prof. Fiori, percliè 
secondo i principii fin qui accolti e coutrollati, le parti in 

cui si divide un organo dipendono dalle divisioni iniziali 

dei ~neristemi da cui deriva. 

Va notato tuttavia che nella provincia di Brescia il L. 
bulbiferum L. esiste solo nella var. crocem.  cioè a ripro- 

duzione sessuale e non monogena attraversi, i biilbilli. Quin- 
di una condizione di ambiente che tenda a menomare la ri- 

produzione sessuale, dovrebbe far converpre la varietà verso 

il tipo. cosa che le osservazioni non suffrcisano. 





ADUNANZE ACCADEMICHE 

Adunanza ordinaria e Lettura 

Sabato I l  gennaio 1936-XIV, ore 17 

Pr~siecle - i n  sostituzione del Presidente e del V .  Presi- 
dente assenti da Brescia per superiori impegni - il segreta- 
rio T/'irzcenzo LONATI, conte apprtelzente,  secondo il n m  
Statuto, al Consiglio di Prr.sirl~nza. S o n a  presenti i Soci: 
Barni, Boggiaaco, Brusa, D a b b ~ n i ,  Ferretti, Guerrini, Lechi 
T. ,  Mar-cazzan, Massardi, Paroli, Preda, Salsotto, Trainini, 
Ugolini P molti studiosi. I l  prof. ArnnMo GNAGA dQ lettura 
della prinm parte del suo studio sulle « Mura medioevali 
bresciane N, che qui non si riassume perch; in- 
~egralntentc. nei Comnzentcrri » (del  1935). 11 pubblico c h ~  
ha seguito con civa attenzione lettura r i ~ v o c a n t ~  aspetti 
antichissinti della nostra città, appla.de viuantente l'orntorc.. 

I l  prof. BEDESCHI a h  fine della lettura fa del!<-> risrrve 
riferendosi allo studio già cln 1.i pubblicato (Contmentari 
1932) sulle ntura bnirobarclc. di  Brescia, e chiede alla Presi- 
denza di poter  controbatter^ i n  una con~unicazion-e scrit- 
ta. (*) 

Il socio filons. GUERRINI fa, a szla volta, una Lunga serie 
di viuaci obbieziimi derivanti da u n  suo diverso punto di vi- 
sta, specie riguardo alla distribuzione delle parrocchie P 

delle quudre. I l  Segretario, in funzione d i  Presidente, invita. 
- 

(*) Tale comunicazione venne accolta ed è in questi Cominentari. 
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Mons. Guerrini a presentare i n  iscritto le sue osservazioni 
ed augura che &l contrasto delle idee - tenuto però nella 
serena atmosfera che è propria dei buoni studi - venga 
maggior luce alla dibattuta questiane. 

Si rimanda Ea nomina dei revisori dei conti alla seduta 
seguente, manicando i n  questa il numero di soci necessario 
perchè l'adunanza sia valida per la nomina. 

Adunanza, Lettura e Nomine 

Sabato 18 gennaio 1936-XIY, ore 17 

Presiede il SEGRETARIO i n  sostituzione &l Pr~sidmzte, 
trattenrcto altrove dalla sua carica di PodestC di Brescia. IL 
prof. GNAGA, davanti a un pubblico numeroso ed attento, 
legge la seconda p w t ~  del szro studio sulb « Mura medio- 
evali bresciane ». 

Si procede, in seconda convocazione, in  presenza dei soli 
Soci, alla nomina dei R e v i s o r i  d e i  c o n t i  secondo 
l'art. 17 dello Statuto. Risultano nominati ad u m i m i t i i  per 
acckcrnnziome a rmisori effettivi i soci BARNI,  TAGLIAFERRI e 
TRAININI e a revisori supplenti i soci A. BETTOYI e MASSARDJ.  

Seduta del Consiglio di  Presidenza 

Giovedì 6 febbraio 1936-XIV 

Sono presenti: il Presidente co : dott. Fausto LECHI ,  il 
Vi~epres.  Sen. avv. Cmlo BONARDI, il Segretario Prof. Vin-  
cenzo LONATI, il Vicesegr. Prof. A. FERRETTI-TORRICELLI e 
Z'Amministratore dott. ArnukEo GNAGA, per trattare della 
trasformaziow del Redimibile 3,50 'i/o nominntivo, nella mm- 
va rendita 5 0/1 nominativa. 

Il Ministero dell' Educazione Nazionale, con lettera del 
3 gennaio 1936-XIV consente che i detti titoli del Redimibile 
3,50 % rwminntivo siano convertiti in  certificati nominativi 
della nuova Rendita 5 0 /o .  

In  seguito a questa autorizzuziorw, il Consiglio d i  Presi- 
denza delibera di chiedere atl'Eccelso Xinistero del Tesoro 
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la tra.sfnrmazione di L. 42 700 di mlor  nomina&. i n  altret- 
tanti titoli d i  Redimibile 3.50 O,, al jjortatore, allo scopo d i  
poitv-P con la vendita degli stessi ojrerare la trasformuzione 
della parte r inutn~nte .  

I titoli nnnzinativi che si delibera di trasmettere al ~ki ir~is tera sono 
i s->gueni i :  

N.  036.608 del valor nominale di L. 20 900 
023.651 )) 1) N » D 20 000 

» 481.952 D )) » D 2 700 

Si delibera inoltre che In rinzanente somma nonwnale d i  
L. 384 700 - L. 42 700 = L. 342 000 sia sudditisa nei sc- 
guenti nomiimtizi (arrotodando le frazioni di lira) : 

Ateneo di Brescia calor nominale . . . . . . . . L. 113 259,- 
M » pel legato Gigola valor nominale . » 164 910,- 
n n pel legato Bettoni )) )) . » 2 401,- 
M » pel legato Cresseri 1) . » 44 450,- 
>) t )  pel leg. Carini-Da Corno . 16 980,- 

Torna la somma di L. 342 000,- 

I /  Consiglio di h?.Sicknm autorizza  MINI MINI STRATO RE 
a far le pratiche ed a firmare gli atti occorrenti per La &- 
liberata trasformazione. 

Adunanza ordinaria e Lettura 

Sabato l O lebbraio I936-;JiiY, ore 17 

Presiede, i n  sostituzione del Presidente, impedito da un 
inderogabile inz pegno, l'amministratore GNAGA, assistito dal 
segretario V .  LONATI e dal vicesegr. FERRETTJ. E' p r ~ w n t e  
un numeroso ed eletto d i  c o m p e t ~ n t i  d i  qumtioni 
scolastiche, oltre i Soci T .  LECHI ,  MARCAZZAN, MASSARDI, 
PAROLI, TRAININI e ZUCCARI. I l  socio prof. Carlo BRUSA Legge 
sue Proposte d i  riforma per le Scuole Medie. 

I punti sdicnti  di q w t o  egli espone sono: coincidrinzn 
ciell'unno civile con l'anno scolastico; soppressione d i  una 
delle due sessioni di esame: l'estiva; peri& d i  ripetizione, 
obbligatorio, della materia svolta, prima dell'unica sessione 
di esami, invernale: fatta eccezione per gli alunni privuti- 
sti mantenuti i soli esami d i  nzaturità e quelli finali delle 
scuole fin@ a se stesse: una scuola obbligatoria unico e co- 
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mune per il ramo classico e tecnico ( i  primi tre anni del gin- 
nasio, mantenuto, conte è, di cinque anni); aboliti, fuorchè 
per l'ultinw anno delle scuole fine a se stesse, i diplomi o 
licenze, e sostituiti con certificati o attestuti. 

Il prof. BRUSA chiude fra gli npplausi la sua lettura, 
densa d i  acute osservazioni ed esposta in  forma limpida, vi- 
vace, attraente, con un commosso saluto alla scuola che per 
qmrantas~ t te  anni fu Zu seconda famiglict del suo cuore e 
del suo spirito e con una visione augrtrak degli alti destini 
a cui In patria ascende per opera del Fascismo, rigemrn- 
tore anche della scuola. 

Seduta arn.rninistratita del Consiglio di Presidenza 
Martedì l /  marzo 1936-X'1C7, ore 14 

Sono p r ~ s ~ n t i :  il P r e s i d m t ~  co:  dott. Fausto LECHI, il 
segretario prof. V incenw LONATI, il v. segr. prof. FERRETTI- 
TORRICELLI P l'amministratore prof. Arnnldo GNALA. 

I l  Presiclc~nte, d m b  inizio alla seduta, ricorda con conl- 
mosse purole il compianto socio Guido LONGTJ, repentina- 
mentrl tolto agli studi, alla famiglia e al17Ateneo nel printo 
fiorire d i  un'atticita che dasa d i  sè tante promesse. 

Propone che si incarichino il prof. Carlo Pmero (T il clr. 
h-po Baroncelli - c h ~  avcvano col compianto socio una con- 
suetudine strettissima di studi e di familinri rapporti d'ami- 
cizia - di  rappresentare 1'-4t(~neo presso la vedova per il ri- 
tiro delle schede e di ogni altro manoscritto riguardante L'o- 
pera sul Quattrocento che il comyiccnto nostro Socio stava 
preparando. Propone anche che si dia alla famiglia, per il 
lavoro compiuto, la sommu d i  L. 2000, sul fondo dei Con- 
corsi storici, considerado che altre 2000 furono già &te nel 
1934. t1 Consiglio d i  Presidenza si afferma yiemmente  con- 
c o r d ~  colla proposta del Presidente. 

Il prof. GNAGA presenta il bilancio consuntivo del 1935, 
del q u d e  si darà relazione ai soci i n  pu,bblicn assemblea che 
azmì luogo il 28 marzo. Sarà presentata ai Soci nella stessa 
seduta la proposta d i  conversione del redimibik~ 3,50 % i n  
titoli &l prestito nuzionak 5 76. Il consuntivo è approvato 
e così h proposta di conversione. 
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Si delibera di stanziare un printo fondo di L. 1000 S Z L Z  
bilancia 1936 per In conzpilazione di  un uolz~nze d i  Indice 
dei Commentari che faccia seguito a quello pbb l ica to  w l  
1908, e che comprendeva le annate dal 1808 al 1907. 11 yrof. 
FERRETTI azwerte d'aver già iniziato tentativi d'una nuova e 
miglior forma di indici per i l  trcntennio che volge al ternzine. 

Si stanzia pure u n  primo fondo di L. 2000 sul l e g  ct t o 
C r e s s e r i per una jutz~ru sull'insigne pit- 
tore, benemerito Socio del l 'Atenl~o.  

Si cEcllibera di indirizzare unu circolare a bibliotecari, li- 
brai & amatori di libri per richiedere se posseggono i z.0- 
tunzi della N Biblioteca N del Peroni e se sarebbero dispusti ad 
m q u i s t a r ~  l'ultimo che l'Atene0 vorrebbe pubblicare. 

Si approvano le seguenti l e t t u r  t.: Carlo BRUSA: Xote- 
r e l k  biografiche foscoliane - Carlo PASERO: Presmdazione 
delle relazioni dc~i Rettori P-encti in  Brescia - Don Cekstino 
BONOMINI : Escursioni geologiche a oriente della ?'alle di 
Toscolatto - -4rsmio FRUGONI: !+lote sul teatro di Cmare Ariri. 

La lettura del Socio Brusa sarà temuta nella prima sedu- 
ta del 28 nurrzo. 

Riguardo alle future n o n& i n e di nuoci Soci, si con- 
fwnm la mnssim4a che - salvo particohrissìme eccezioni - 
si c~leggnno studiosi che hanno già dintostrato di prender 
parte &la vita ckll'Ateneo o con letture o con conmnicn- 
ziani o con altri contributi culturali. La nnntina a socio deve 
significare, mn. un semplice onore accademico, rnn u n  inz- 
pegno di collaborazione all'atticità dell'rlteneo che ha i l  
contpito d i  raccogliere. intorno a sè le ntigliori energie intel- 
lettuali cittadine. 

Aduizanza ordinaria e Lettura 
Sabato 28 marzo 1936-XlV, ore 1 T ,3O 

Presiede il Presidente LECHI, assistito dal Segretario e 
cial Vicesegr. 

Sono presenti m.olti studiosi, oltre i Soci : BARXI BETTO- 
NI A .  BOCGIANO BOTTURINI BRUSA GNACA GUCCINI LECHI F. 
LECHI T .  MASSARDI RAMPJNELLI SALSOTTO SCRINZI TRAIPIIXI 
UCOLINI ZUCCARJ. 
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All'inizio della seduta i presenti si levano ad ascoltare 
l e  alte, commosse parole con le il PRESIDENTE comme- 
mora due Soci recentemente scomparsi: il venerando nob. dr. 
Carlo Fisopni e il giotwne rag. GuidO Lonati. 

Segue il prof. Cm10 BRUSA con una lettura d i  Noterelle 
liografichc foscoliane. 

Attrawrso a una colorita rievucazione della vita brescin- 
na nel primo Ottocento e ad una poetica descriz ion~ dei 
nostri colJi, che furono così cari al Foscolo, il prof. b r z i s ~  
si soferma su alcuni particolari interessa~tti relatiri alla di- 
mora del poeta a Brescìu nel 1807, alle case (la lc~i abitate e 
specialmente ai suoi rapporti coi rwstn (C ronchi n di  San 
Francesco d i  Paola, dei quali due hanno il vanto di essere 
legali alla nzcnwria del poeta - il primo, con probwbilità, 
i l  ronco Picrini (via del Patrocinio, 15), il secondo, con cer- 
tezza, i l  ronco B ~ r e t t a  (s ia  d d l e  Snntelle, 35) .  

La lettura è seguita con interesse e salutara &t u n  eiz'o 
applauso . 

Dopo d i  essa il Socio arnmin.istra.tore GNAGA dà ragione 
del b i l a n c i o consuntivo del 1935 e il socio ing. BAKNI 
Legge la relazione dei revisori dei conti, approvante il bi- 
lancio e L'opera diligente dell'ilntministratore. l1 Presidente 
si associa alla lode; ja alcune osservazioni 'sui bilanci &i le- 
gati, particolarntentc~ del legato Gigolu, per il quale si pro- 
spetta u n  pradwle, notevolissinm incremento di fondi dalla 
cessione. di tombe nell'edificio del Pantheon del quale I'Ate- 
nt.0 è propriefario. 

Si rimanda alla prossinza seduta la deliberazione circa 
la convt~rsione del r~dint ibi le  3,50 ';o coi titoli del prestito 
non~inatico 5 perchè non è presente In richiesta su@ 
cenza nel numero dei soci. 

Adrrnanza ordinaria, Lettura e Assemblea 

Lunedì 6 aprile 1936-XIV, ore 17,30 

E' presente u n  pubblico numeroso di Soci e di persone 
colte. Presiede il Presidente L E C H I ,  assistito dal segretario 
CONATI. Il signor ,4rspnio FRUGONI, studente i n  Lettere all'U- 
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niversità d i  Pisa P allievo nella R." Scuola h-ormale Szrperio- 
re, legge alcune s w  Note sul teatro d i  Cesare Arici. 

L'in.teressante lettura che pone in  vista u n  aspetto poco 
conoscihcto dell'attiz'ità poetica dell'drici è vivarnce~tte ap- 
plaudita clal pubblico C verrà pubblicata nei Conzmentari (*). 

Tolta lu sedutu pubblica i Soci sono trattenuti i n  seconùu 
convocazione per trattare della c o n v P r s i o n e c i  e L r e- 
d i m i b i l e  3,50 coi titoli &l prestito nominativo 5 ',?o. 

L'amministratore ~GNAGA espone le ragioni che consiglia- 
no la conversiJorw P il p r o c e d i m e ~ o  che si deve per essa se- 
guire. 

Dtjpo di che il Pr~s ickn te  pone i n  rtotnzione il seguente 
ordine del giorno 

Conversione dei titoli del prestito redimibile 3,X nelln nuova 
rendita 5 y,. 

L'Assemblea dei Soci dell'drweo di Brescia 
presa conoscenza deUa lettera del Ministero della Educazione f i u i o -  

nale con la quale consente che i titoli del prestito redimibile 3,50 C),;, clm 
1'Ateneo posskde per sè e per i suoi vari Legati siano convertiti in cer- 
tificati nominativi della nuova rendita 5 vendendo la parte di redimi- 
bile occorrente per effettuare la operazione 

ascoltati i chiarimenti dati dall'dmministratore sullli convenienza della 
operazione, 

delibera Za conversiono in titoli al portntore dei certificati del redi- 
mibile nominativo seguenti : 

N. 482.235 per nominali L. 50 000 
N. 481.953 per nominali L. 14 100 

ossia per la complessiva somma di nominali L. 64 100 
delibera irioltre che la restante somma di norninnli L .  384 700 - 

64 100, ossia di L. 320 600 sia convertita nei nuovi certificati nominativi, 
di cui alla lettera ministerkle, secondo le intestazioni e le corrispon- 
denti qrrotc proporziodi  che seguono: 
Ateneo di Brescia - per sk valor nom. . . . . . . . . L. 72 420 

n » - pel legato Bertelli, valor n o n .  . . . n 16 667 
M » - pel legato gettoni, valor nominale . . » 2 253 
N » - pel legato Carini-Da Corno vol. nom. » 16 334 
N - pel legato Cresseri, val. nominale . . » 41 668 
N » - pel legato Cigola, valor nominale . . » 154 591 
n » - pel legato Magnocatiallo, ual. nom. » 16 66'7 

(*) Del 1935, poichè già presentata in tale anno. 
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ai Caduti in  Guerra nel tentpio d ~ i  SS .  Cosrna e Damiano e 
n~l l ' l s t i tu to  Orfane e Zitelle c h  ne occupa il chiostro. I l  
Preside dellu Prorinciri ha accolto la proposta deliberando un 
sussidio di L. 1200 annue i n  che  senzestralità. NeUo stesso 
tempo, il Consiglio Provinciale delI'Econontia Corprat iva 
ha deliberato un sussiclio di L. 500 una volta tanto e leArrt- 
ministrnzione drgli Orfanotrofi u n  sussidio, pzwe una volta 
tanto, di  L. 300. 

l 1  Consiglio prende atto P incarica il Segretario di co- 
nzunicure la cosa al yrof. Canossi. 

Il Pr~sitlerttc constata con socklisfr~zione chtl la n t t i v i-  
t à e d i t o r i n l c d ~ l l 2  tcneo ra nztnzr~~arulo i n  nzodo lu- 
singlziero per l'attiritcì tlell',3ccadcn1ia, se pitr gracoso per 
l'innd~guctto bilancio c inz'ita il Segrcmrio c il Vic~sc~preta- 
rio a rilcrire in  proposito. 

T - iew da cssi csposto quanto sc.gncJ: La s tanzp  tic11 u Co- 
dice bresciano di dociinlenti viscontei » Szippl~~nwnto 
ai C(;nmwntrrr-i è compiuta dal Tipografo Giocant.lli di To-  
scolano, nel nzentrp, con profondo dolore di quanti amano 
gli strrdi, l'nutorc Guido L o m t i  non è più tra noi a iwlere 
questo pronlcttcmtc frutto dei suoi stndi quattrocentrschi. Per 
corcsiglio d ~ l  I..icc)s~pr. al conzpianto amico, (v-ano rimaste 
i n  biunco lc prime otto pagine per il fronte~pizio c, lu dwiiccr 
chr. l'autore i n t e d e v a  rirolgere al mecenatc~ szto e Yresiclen- 
tc. onorario nostro S .  E .  il S ~ n a t o r c  U g o  Da Conzo. I l  (hns i -  
plio d u  incarico al sepr~tario d i  compiere q u ~ s t r  y a g i n ~  ~ s p r i -  
nt~ni1~1r.i il compianto dr~ll^_.lccarlcntitc per lu del s u o  
attirissinto socio. 

Il T.-icesegr. notifica f inalment~ compiuta lu stampa del- 
l'altro suppkmento dei Con~mentari per il 1935: gli Statuti 
del Comune di Bagoli~io, pubblicati P comnzentati dulla dott. 
Ginmrn Z a w t t i ,  libera docente di Storia dcl Diritto. I l  Con- 
si&o prerule atto con soddisfazione di questo primo csern- 
pio d i  u n  supplemento ai Cummenturi contpiutosi intera- 
mente coi fondi del Gruppo « Anzici dell' Ate~ter, D. 

Il Presidente chiede al prof. G ~ A G A  r e k z i o w  sul suo Di- 
zionario topp-&eu toponomastico h r i ~ i 3 i 1 3 .  i i s / n i ~ r p < ~ ! i ~ i t  <> 
spiega un ben giustificato des id~r io  di  i m f r r  ;n;zintn 1.; sr.m- 
pa di u n  lavoro cui atten.de da molti anni c che troppi ne 
richiedc.rebbe per il conipinzento di r~tjisionp della schedario 
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topononmstico. Ritiene che - essendo conzyilrta tale revisio- 
ne per le k t t ~ r p  _4 B C ormai pronte per la stampa - si 
possa dar inizio a questa, aypcvzdic~, a puntate, nei 
Comntentnri. Feclelt. al suo principio che gli autori debbano 
conmrrr.rr nella spesa di stampa qualora qupsta sorpassi certi 
limiti, cgli dichinru voler sostcmcrp metà di q u ~ l l a  che potrà 
es.scJrc> In spesa di composiziom~. I presenti plar~tlow all'idea 
di r e d w  fiitalnt~ntp i n  luce u n  1az;oro d i  tanta iniportanza 
bresciana. Concordano con l'Ari tore sul doversi inwiar~ una 
circ«l«rr n bibl iotech~ P studiosi pm- prenotazioni a copie del 
diziomwio s~paru te  dai Contnwitari. 

Il P icesegr. presenta un nurnoscritto d,el segreinrio del 
Grzcf'po (( Raguzzoni N, signor -4-ino Arietti, riguardante: Usi 
pratici delle piante spontanee nel bresciano D. Dà L~tturn di 
yualchc. t.sentpio chc mostra il conzbinarsi dell'acczirr~.icrzr~ 
scic3ntifica del botanico coll'interesse folcloristico. I l  Con- 
sigli« ctpprom in massima la pubblicaziont. drl lricoi-o 
s r~yp len t~n to  ai C o n i n ~ ~ n t a r i ,  non appena i fondi tlvpli Admi- 
t i d d '  i t c w w  N consentano quc~sto auoz-o sforzt,. 

Il Sc~gretario ricorda che da tcmpo il pro/. Carlo Pasero 
prewntò le « R d u z i ~ n i  dei Rettori kencziani in Brescia nel 
s w .  SI'I N frzrtto d i  suoi studi a Venezia suspdiati col fondo 

Concorsi storici N, P no lmse la propria introduzione in se- 
c l u  tu ncrwknz icn del 2 nraggio. 

Ohic& chc non si ritardi La s t n n z p  rli questo ottimo stu- 
dio cullat~rale al volunte .sul Cinquecento bresciano, rr cui il 
Pasw-o attende per incarico dell'Ateneo. Il Consiglio deli- 
bera la stampa di tali Relazioni » stanziandone la spesa sui 
fornii per i Concorsi storici. 

Il Presidente riferisce d'nuer ben accolto il desiclc~rio del 
contm. Giovanni Sala, Console della Milizia For~stalc ,  di ce- 
der pz~bblicato sotto gli az~spici de  El'A t e n ~ o  1111 proprio h- 
voro su2 « Larice nelle Alpi ». Az~endo incaricato il Yicese- 
gretario di intenclcrsi su ciò col Console Sa&, chicde relauio- 
ne. Il Vicesegr. riferisce che, propenso com'è verso gli studi 
naturalistici, gli apparve ottima cosa legare il nome del- 
Z'Ateneo a u n  lavoro che, oltre a nto7ti cenni a foreste della 
Prealpe bresciana, dà un ampio e compiuto studio tecnico 
d'urw alberi più prmvidenziali della montagna in gen-e- 
re. Iniziò pertanto col Console Sala un cordiale scambio d i  
valute,  che lo lasciarono peri> alquanto perplesso sullrr yor- 
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tuta finanziaria dell'impresa di stampa, specie dopo che eb- 
be assistito a trattative tra i l  Console Sala e il rappresentante 
della Tipografia Morcellianu. Fece presente che l ' /4temo non 
avrebbe potuto arrischiare forti spese, ma non osò rendere 
proibitiva tale digicoltà dinanzi all'ottimismo del Console, 
fiducioso i n  aiuti da molti enti e i n  una larga vendita d& vo- 
lunti. L*econonto Gnaga e il Consiglio raccomandano pru- 
denza nell'inzpegnrtrsi e il Presidente propone che il V-ice- 
segr. s'mcordi col Console Sala per La stampa di pochi fasci- 
coli che servano al Console stesso per il siw scopo intn~ediato 
di presivttarli a u n  concorso di libera docenza, riseruantlr>si il 
Consiglio di decidere sul compimento dell'opera a norma 
dei sussidi che pervmrnnno. 

Poichè la stampa d ~ i  Commntar i  del 19.35 2 ancor lungi 
dall '~ssere compiuta, si approva c h ~ ,  senza  attender^ oltre, 
vi si inseriscano alcune contunicazioni percenzite o annumia- 
t e :  P. P d r o t t i  (da  Rowreto).  Una relazione inedita sulle 
Dieci Giornate, Giuseppe Rotondi ( d a  Gorla Minore) Lettere 
dell',4rici, Giovanni Marro, Socio corrisp. (da Torino) Let- 
tere del naturalista Brocclii pioniere in Africa ( e  segretario 
delZ'At~neo).  Si evita così zrn ritardo di stampa che sarebbe 
increscioso anche più per il carat t~re d'attualità d'alcune di 
queste comunicazioni. 

Seduta del Consiglio d i  Presidenza 

Lunedì, 7 dicembre 1936-XV 

E' presente l'intero Consiglio di. prc&ienza, presieduto 
dal Presidente m :  dr. Fausto LECHI e costituito dai Soci: 
S .  E.  Scn. Carlo Bonardi, prof. V .  Lonnti, prof. Ferretti, 
prof . Gnaga. 

L'antministratore GNAGA, i n  considerazione dell'interesse 
degli studiosi P della ristrettezza dei locali della bibliotiwa 
d e l l ' A t ~ n e o  inadeguatu al sempre crescente numero di pub- 
blicazioni che pervengono all'Acc&ntia7 propone che b w n a  
parte del nzaterial~ della biblioteca stessa passi i n  deposito 
alla Civica Biblioteca Queriniana. Ciò i l  tra- 
sporto delL'A rchivio da locali i n d a t t i  del secondo piano, 
esposti al libero passaggio di unoinquilina7 al printo piano e 
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potrebbe i n o l t r e  c o n s e n t i r e  l ' a d a t t a m e n t o  di t r e  locali per 
a b i t a z i o n e  dell'applicata d i  segreter ia ,  la qua le  pres te rebbe  
c o s ì  all'Ateneo un'opera c o n t i n u a ,  m a g g i o r m e n t e  proficua. 
La propos ta  dopo un p o n d e r a t o  esanze viene u p p r o v a t a  nei 
s e g u e n t i  t e r m i n i  e spos t i  dall '  Economo. 

« L'Atene0 di Brescia, intendendo di offrire agli studiosi la possi- 
bilità di valersi della sua importante biblioteca, hu deliberato di met- 
tersi d'accordo col Comune affinchè la Biblioteca Cit~ica Queriniurm 
accolga il materiale librario che l'iiteneo vi passerà in consegna secon- 
do una convenzione du concordarsi. 

« I criteri che dovrebbero servire di base a detta con.t.enzione sono 
i seguenti: Il materiale librario 6 dato in deposito e l'dteneo ne con- 
serva kl proprietà con En facoltà d i  ritirarlo in lutto o in parte, a norma 
delle circostanze. I l  Comune ne cura la conservazione, ne completa e ne  
apgictrna i cntnloghi, completati i quuli. con schede della biblioteca, 
recanti il timbro deUYAteneo, gli schedari originuli rientreranno nella 
biblioteca dell'Ateneo. Nella lettura e nel prestito dei libri dell'24teneo, 
i soci hanrro la precedenza su ogiti altro studiosu. Il materiale librario 
è composto: lo di  pubblicazioni accademiclre; 2' di libri. Llelle prime 
saranno d a t ~  in consegna tutte le annate trascorse fino a un limite che 
sarà stabilito in separato accordo per ciascuna pubblicazione a norma 
della sua periodicità, affinchè gli ultimi fascicoli o 'gli ultimi volunai 
rimungarm in  sede a dasposizione dei soci. In  quanto ai libri si deli- 
bera che debbano restare all'.4ccademia te opere di lusso. quelle pre- 
ziose e quartt'ultre, per altri nwtivi. la Presidenza crederà di trattenere. 
Gli studiosi che frequentano h Queriniana putranno, col tramite di que- 
sta, avere in temporanea lettura anche parte del maferiale librario gia- 
cente presso l'Atene0 eccetto certe opere la cui consz~lt*lzwne rwn po- 
trà aver luogo che presso E'Accademiu, nei giorni e nelle ore presta- 
bilite. Verrà stipulato un apposito regolanaento per il prestito in bi- 
blioteca o n domicilio dei libri che resteranno presso l'Accademia D. 

I l  v i cesegre tarw e bibliotecario FERRETTI, dapprima u s a i  
e s i t a n t e ,  d i c h i a r a  d i  approvare, non perchè ncanchi s p a z i o  
ai l i b r i ,  ma p e r  la s p e r a n z a  che lYo#erta dell'Ateneo alla Cit- 
tà r i c h i a m i  L'attenzione d i  q u e s t a  su l l ' impor tanza  dei Com- 
m n t a r i ,  l a  c u i  d i f l u s w n e  fa p e r v e n i r e  n Bresc ia  tante pub- 
b l i caz ion i  ed a t t i  accademic i ,  dati in iscumbio. Ricorda che 
r i m a n e  ò n e r e  e vanto dell'Ateneo l'elenco delle pubblicazio- 
ni s tesse ,  p e r  a u t o r i  e p e r  argomenti, inserito o g n i  unno nei 

C o m m e n t a r i  » con crescen te  senso  di prat ic i tà .  Dopo d i  che, 
su propos ta  del prof .  GNAGA si a p p r o v a  il s e g u e n t e  

Gow2. At. Br. 1936 - B 6 
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ordine del giorno 
« I l  Consiglio d i  Presidenza delega la segreteria a pren- 

dere gli opportuni accordi col Bibliotecaria d ~ l h  Bibliotexa 
Civica per il trapasso i n  deposito del nmteriale librario e a 
formulwe le proposte da sottoporre di volta i n  volta alla Pre- 
sulenza M. 

L'Amnailtistratore GNAGA crede opportuno proporre una 
deliberazione intorno a norme amministrative riguardante 
la mole dei C o m m e n  t a r i  e le pubblicazioni alle quali 
Z'Accadcmia coneede soltanto il patrocinio. Si delibera così 
che la mole dei Commentari sia al mussinw d i  32 fascicoli d i  
16 pagine d i  cui sette vincolati per la parte annuaria (Annue  
rassegne e Vita dell'Accademia). Dei ven$icinque restanti, i 
collaboratori non potranno, per massima, impiegare olire 
quattro fascicoli ciascuno, contribuendo del proprio per quel- 
li che eccedessero la stabilita nzisura. Per le illustrazioni e 
le tacole restano in vigore le norme anteriori, salso casi spe- 
ciuli che w a n n o  oggetto d i  altre &liberazioni. I c o k b o -  
ratori soci potranno richiedere al più centi estratti gratuiti. 
1 non soci potranno accordarsi coll'editore, prrrchè gli estrat- 
ti portino In dicitura: Dai Commentari dell'_4teneo di Bre- 
scia. P m  le pubblicazioni non accademiche si delibera che 
quando L'Aterwo accorda il suo patrocinio ad una pubblica- 
zione si prevenga l'autore che I'AccacEentiu non intende sot- 
tostare a nessuna spesa, nè  prestare serz;izio d i  posta c d i  
cassa, salvo casi eccezionali, nei quali la Presidenza pren- 
derà una precisa deliberazione. 

Si tlelibera di presentare al17assernblea In proposta d i  
unu parziale n o m i 7t a d i S o C i , rimandando ad altra 
elezione una nomina più Larga, rispondente ai numerosi po- 
sti rimasti vacanti. Criterw della presente elezione è che 
abbiano diritto d i  preferenza e d i  precedenza gli studiosi che 
abbiano già partecipato con letture o con altri contributi 
alla vita della Accademia. Si presentano pertanto per la pros- 
sima assemblea, che avrà Luogo iL giorno 19 dicembre, in base 
agli articoli 5 deUo Statuto e 4 del Regolamento i seguenti 
candidati : 

Dott. Ugo BARONCELLI - Bibliotecario della Querinianu, ha una larga 
cultura storico-letteraria e una particohre competenza negli studi di. cose 
bresciane. Ha già presentato comunicazioni per i Commentari e prepara 
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per essi la cont inmione dell'importante rassegna di Bibliografia bre- 
sciana. 

Dott. gr. uff. Emilio FAUCANIÉ, Procuratore generale del Re. Per 
l'eminente carica occupata, per gli alti meriti della sapienza giuridica 
e dell'integerrirno carattere è urw &i cittudini che maggiormente ono- 
rano Brescia. H a  seguito sempre, con vivo consenso di simpatia, l'at- 
tività àellYAccademiu. 

Dott. pro!. Carlo PASERO - Cultore di  studi storici e letterari ha giù 
pubblicato molte pregevoli rnonoprafie e attende, per incarico dell'dte- 
neo, a un'opera di  vasta mole sul Cinquecento bresciano. Insegna lette- 
re italiane e lutine nel nostro R. Liceo Classico ed è socio ddla  R. De- 
putazione di Swwia Patria delle Marche. 

Cav. u#. dott. prof. Francesco PETRÒ - Multo apprezzato per meriti 
sc ient ik i  e professionali; E Direttore dell'Ospedale Psicliiutrico pro- 
vinciale. H n  tenuto allYAteneo una importante lettura di psicorecnica. 

Nella st~ssrr seduta awà luogo, secondo l'art. 17 dello 
Statuto, In nomina d i  u n  revisore dei conti in sostituzione del 
conzpinnto ing. cav. Giovanni Tagliaferri. Si propone il caz;. 
uff. Eugenio Boggiano. 

Si nonzinz una Commissione conzposta ciai Soci Gnaga, 
Paroli, Scrinzi e &l segretario Lonati per, esaminare e giu- 
dicare l'unico elaborato sulle « Medaglie d'oro bresciane)) 
che f u  presemato il 31 dicembre 1935 per il concorso « Ber- 
wlli M, ma che non fu allora giudicato avendo una disposi- 
zione rninisteriale, ora revocata, sospeso ogni concorso. 

A proposito d i  questo concorso, l'amministratore GNAGA 
fa osservare che si devono procrastinare i termini dell'ag- 
giudicazione dei legati Bertelli, Magnocavallo e Bettoni, per- 
chè per l'avvenuta riduzione dei fondi la nzaturazione delle 
rendite n~cessaric. non  può più acvenire entro il periodo fis- 
sato dal r~golamento.  Il Consiglio dà incarico all'Ammini- 
stratore d i  formulare le modifiche &gli accennati r ~ g o l a -  
menti. 

Il Presidente, come Commissario delegato d e l h  R. D e - 
p u t a z i o n e  N a z i o n a l e  d i  S t o r i a  P a t r i a ,  comu- 
nica d i  aver avuto l'incarico di costituire a Brescia una se- 
zione regionale della Deputazione stessa. Tale Sezione svol- 
gerebbe la propria attività presso Z'Ateneo e potrebbe pubbli- 
care senza forte spesa i propri Annali, stralciando dai Com- 
mentnri la parte riguardknte gli studi storici. IL Consiglio d i  
Presidenza p l a d e  all' iniziat iva, augurando alla costituenda 
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Sezione una attività che rechi onore all'Ateneo stesso. 
Viene data lettura d i  una lettera diretta dal Gruppo Ra- 

gazzoni, riguardante le nleatorie condizioni nelle quali si 
troua il preziosissinzo materiale del M u s e o d i  Scienze Na- 
turali « R a g  a z z o n i N di proprietà del1'Aterzeo e in  de- 
posito prozwisoria no1 palazzo Bargnani, presso il R .  Istituto 
Tecnico. La questione, nota il Presidente, si collega coll'au- 
spicata sistemazione d i  tutte le raccolte artistiche, storiche e 
scientifiche possedute dalla città, ora stipate i n  locali affatto 
inadeguati. fiell'attesa d i  una soluzione futura, è necessario 
tener viva la questione del Museo, stabilendo una convenzio- 
ne fra l'Atene0 e Z'Antnzinistraz. Provinciale depositnria at- 
tuale della raccolta Ragazzoni, e provvedendo alle spese di 
consr.rvazione e d i  czrstodia autorizzate dall'amministrntore 
czci incombe la conservazione del yatrinwnio. Si approrano 
pertanto alcune spese, ora avvenute, delle quali l'econonzo 
del Gruppo Ragazmni presenta le pezze giustificatire. Sarà 
anche necessario fissare nettamente i rapporti fra l'Atene0 e 
i l  Gruppo Ragazzoni . 

Si  dà lettura di una relazione presentata dal socio TRAI- 
N I N I  sul materiale scientifico dell'Osserzutorio d i  Menznw, 
d i  proprietà dell'dteneo C si delibera di incaricare la Dire- 
zione del Gruppo Ragazzoni di yrovvederc~ alla possibile con- 
servazione del materiale stesso. 

Si approva la &manda presentato dall 'aw. Antonio 
Grassi cli leggere i n  una pubblica adunanza un suo studio su 
i( Ottocento musicale bresciano - I1 Teatro N. Per tale seduta 
si fissa quellu del 19 dicenzbre nella qucrle avrà luogo la de- 
Liberatu elezione d i  nuovi soci. 

Si apprm~a la d o d a  presentata dal dott. -Aldo Ra- 
gazzoni d i  pubblicare sotto gli auspici dell'Ateneo la propria 
tesi d i  laurea, già i n  corso d i  stampa presso L'Editore Gatti, 
su Arnaldo da  Brescia naturalrn~nte senza alcuna spesa da 
parte dell'A teneo, secondo la &li herazwne dianzi presa su 
pubblicazioni m n  mcademiche. L'approvazione viene data, 
i n  seguito a una calda raccomandazione del lkpera fatta dal 
prof. Ettore Rota, dell'Università d i  Pavia e in seguito anche 
a una particolareggiata relazione presentata &i professori 
Ugo Raromelli e C a d o  Pasero, delegati dell'esame dell'ope- 
ra dal Presidente. Essi - a ciò incaricati durante un p e r i o h  
d i  assenza del Segretario, recatosi Conzmissario d'cwzmi n 
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Konca - apparvero in massinza fauorevoli, pzw con nlolte 
riserve esposte nella deposta relazione e che rimangono senza 
efletto data l'urgenza della stampa. 

Si prende atto con compiacenza della prossinzu pubbli- 
cazione delL'oyera &L comm. dr.  Giovanni Sala sul Larice e s i  
richiamuno a proposito di essa gli accordi per la stampa, 
già intervenuti tra i l  Console Sala e L'Ateneo. 

Si approvano per la stampu nei Commentari del 1936 i 
seguenti lavori : Noterelle biografiche foscoliane del Socio 
Carlo Brusa; u m  muova comunicazione del prof, Valentino 
B e d ~ s c h i  Sulla mura medioevali bresciane, u n  sunto della 
lettura del dr. ing. &latteo Maternini su ((Nuovi orientamenti 
della tecnica ferroviaria » oltre le comunicazioni del dr. Ghi- 
dini e dei suoi collaboratori, inerenti alla entomobgia. Al- 
tri minori lavori d i  scienze naturali (Sciacchitano, Arictti) 
passeranno nel Bollettino K Ragazzoni n. 

IL Presidente propone che l'opera del ~ r o f .  Gnaga Vo- 
cabolario topografico toponomastico della Prov. di Brescia, 
di  cui uscirà una prima parte nel 1937, sia pubblicata n parte 
come appendice dei Commentari, a f inchè  ad opera finita si 
possa a w r r  il volume per se stante senza p d c i a r n e  i lasci- 
coli dai Conzmentari. Il Consiglio approca. Riguardo alla 
bibliografia bresciana ayprestuta dal dott. Ugo Barornelli, 
lavoro cl'intcresse per tutta h città, come sassidio importan- 
tissimo agli studi di cose bresciane e compiuto nell'ancbiente 
delkc Quwiniana, il Presidente crodo opportuno - e i Con- 
siglieri approvano - che l'Atene0 chieda al Municipio un 
sussidio per le notevoli opere d i  stampa. Si prende i n  esame 
il lavoro del gioz;ane laureando Arsenio Frugoni su Alessan- 
dro Luzzago e la sua opera nella controriforma, già presen- 
tato come comunicazione per i Comnzentari, e si augura che 
il fondo degli ( ( A m i c i  dell'Ateneo D possa &re i n  u n  pros- 
simo auven ir~  la possibilità della stampa del la- 
voro quale supplemento. Lo stesso azlgurio si esprime per uno 
studio sul musicista Antonio Bazzini che i l  giovane dottore 
in lettere Claudio Sartori sta preparando; si accoglie intanto 
un suo minore saggio sui musicisti Chimeri e Quaranta. 
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Adunanza, 1ettru-a e nomine 
Sabato 19 dicembre 1936-W,  ore 17 

Presente u n  pubblico numerosissinao di signore, di  Soci 
e d i  studiosi, il Presidente co:  Fausto L E C H I  apre la seduta 
commemsrando brevemente i Soci TAGLIAFERRI e BRENTANA. 

L'avv. ANTONIO G R A S S I ,  presidente del Za locale Società 
dei Concerti inizia i l  suo discorso sul170ttocento nzusicale bre- 
sciuno, conapincendosi d i  parlare nel17Aecadentia che custo- 
disce le migliori tradizioni culiurali bresciaw e rivolge u n  
nobile plauso al Presidente e Podestà di Brescia conte Lechi 
che di queste tradizioni è mbilissimo anintatore. 

L'avv. GRASSI  trae motivo al suo discorso dull'elenco di 
tutte Le opere m s i c a l i  rappresentate ~ P I  nostro Teatro Gran- 
de dal17anno 1800 al 1893 allegato n una nzonoprafia sui mu-  
sicisti bresciani del concittadino -4 n d r m  Valentini . 

b-n ampio sunto verrti dato nei Comnz~ntari del 1936 
(volunte A). 

Il pubblico segui con profonda attenzione Lu rieuoctrtrice, 
animatrice parola dell'avv. Grassi e l'applazuli vivamente i n  
u n  contune consenso di amore per l'arte e per le glorie cit- 
tadine. 

Uscito i l  pubblico, rimangono, col Presiclente, i Soci BAR- 
N I ,  BAZOLI, IBOGGIANO, BRUSA, FERRETTI, FORESTI, GNAGA, T .  
LECHI, LONATI,  MAGRASSI, MASSARDI ,  MORI, PAROLI, PREDA, 
RAMPINELLI, RUFFINI, SALSOTTO, SCRINZI ,  SECCHI ,  TOMBOLA, 
TRAININI ,  UGOLINI,  ZUCCARI. Tenuto conto delle lettere d i  
arleswrtc?' pervenute da Soci n ~ l l a  intr~ossibilità di intcvvenire 
perchì. luori d i  città, si riconosce legale il nzlnrsro dei pre- 
senti per procedere al& votazione. I l  Presidente spiega le 
modalità del w v o  RegoLantento, nm i presenti, unanimi, 
dichiaruno d i  voler procedere per accl«rnazione. Sono perciò 
dichiarati da proporre al Ministero dell'Educazione ~Yazio- 
rmle per la nontina a Socio tz~t t i  i candidnti proposti: dr. 
prof. Ugo BARONCELLI, gr. uff. dr. Emilio F ~ I J C A N I É ,  dr. pro/. 
Carlo 'PASERO, cav. u f .  dr.  prof. Francc.sco PETRO' ('I'). 

Il Segretario 
VINCENZO LOKATI 

( * )  Tutte le proposte vennero approvate dal Ministero. 



Gruppo " Amici  dell' Ateneo ,, 

[Precedenti resoconti nei Commentari: 
- 1933 p. 241 - 1934 p. 366 - 1935 p. 5261. 

AI già ljubblicato elenco dei benemeriti « Amici » si ag- 
giungono quest'anno due nomi: cav. uff. prof. Cesare Torri- 
celli (in memoriam) e sig.a Elisa Morandi ved. Tirandi. 

Gli associati ricevettero dalla Segreteria i regolari reso- 
conti finanziari di fine d'anno. 

La giovane istituzione sorta come voto di simpatia allmAte- 
neo potè quest'anno svolgere una efficace attività in opere a 
stampa, quali 

-- gli Statuti di  Bagolino studiati dalla Prof." Ginevra Zanetti e dati 
quale Supplen~ento ai Commentari del 1935; 

- la takola geologica a colori della plaga circostante Gargnano (Com- 
ment. 1935: pog. 3521; 

- le zincografie per le tavole del Rinvenimento paletnologico e del 
Collegio Gaggia (Comment. 1935: p. 252 e 304)r 

Argomenti trattati 

[pagine indicate secondo la numerazione interna] 

Cariche sociali e nomine: - Reviso- 
r i :  2 15 - Soci: 5 14 18 

Gestione finanziaria: 2 4 5 6 7 - 
sussidio Canossi 9 

Legati: 3 7 - Bertelli l 5  - Cres- 
seri 5 - Cigola 6 

« Amici n: 10 19 
Commemorazioni di Soci: 4 6 18 
Biblioteca 12 
Museo N Ragazzoni » 16 - Osser- 

vatorio di Memmo 16 
R.a Deputaz. di  Storia Patria 15 
Commentari: - limitazione 14 - e- 

stratti 14 - Volume indice 5. 

Letture e pubblicazioni: Arietti 11 
17 - Baroncelli 17 - Bedeschi 1 17 
- Bonomini 5 . Brusa 3 5 6 17 - 
Frugoni 5 6 17 - Ghidini 1 7  - Gna- 
ga 1 10 17 - Grassi 16 18 - Lonati 
G. 4 18 - Marro 12 - Maternini 8 
17 - Pasero 5 8 11 - Pedrotti 12 - 
Ragazzoni 16 - Rotondi 12 - Sala 
11 17 - Sartori 17 - Sciacchitano 
17 Zanetti 10 - Pubblicazioni 
sotto auspici (non accademiche) 14 
- « Biblioteca br. D del Peroni 5. 

Concorso per la Storia di Brescia: 
4 8 11. 





I NOSTRI LUTTI 

OD, CARLO FISOGNI 

Colla perdita del Nob. On. Grand'Uff. Carlo Fisogni è 
scomparso dalla vita cittadina un uomo ehe  rappresentava 
una personalità rilevata e forte, un valore che anche gli av- 
versavi - nellc ormai lontane lotte dei partiti - riconosce- 
vano altamente, perchi: ogni uomo onesto s'inchina al potere 
delle idee nobilmente sentite e apertamente difese. 

Gentiluomo di stampo antico, nato a I3rewia nel 1854, 
appartenente a una famiglia unita a quasi sette secoli di sto- 
ria bresciana. considerava la nobiltà come una impegnativa 
aristocrazia dello spirito e ne assumeva tutti i doveri. Intero 
al dire e al fare così nella vita privata come nella vita pub- 
blica, sentiva la prima come armonia di affetti gentili domi- 
nati da austera purezza ed esercitava la seconda come dedi- 
zione alla patri2 ed obbedienza a un dovere dal quale non 
si deflette. Lrt tradizione significava per Lui legame alle idee 
centrali di ordine, di disciplina, di gerarchia; esempio di 
virtù familiari e di rettilinea condotta civile; religiosa osser- 
vanza di una fede che imprime ad ogni atto della vita la  for- 
zs  di un superiore comando. Anche dall'aspetto fisico emana- 
va da Lui un senso. di forza e di certezza : dall'eretta statura, 
dal fermo passo, dagli occhi limpidi come fissi a cercare nel 
profondo al di là delle cose che passano. 
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Ancorato così zi suoi principi c fermo anche contro cor- 
rente, partecipò alla vita pubblica bresciana nelle prime file, 
in  un; posizione ben distinta, per oltre un  cinquantennio. Gio- 
va~iissiriio~ aljpenu laureato, fu consigliere comunale nella mi- 
noranza conservatiice e poi nel 1884 assessore nella così detta 
c( Giunta di resistenza presieduta dal conte Caprioli. Più 
tardi, durante la diciottesiriia legislatura (1892-1895) si pre- 
sentava candidato nel collegio di Leno in una combattutissi- 
ma elezione contro il  candidato democratico e, poichè questa 
elezione rimase a lungo contestata, si presentava nel 1895 alle 
elezioni generali - amersato conle tenace aesertore della po- 
litica di Francesco Crispi - e vinceva facendo breccia nel 
blocco zanardelliano. &e1 1895, nel rivolgimento della situa- 
zione comunale derivata dall'alleanza dei moderati liberali 
coi cattolici bresciani, Carlo IF'isogni cessava di essere t ra  le 
figure battagliere della minoranza e passava ad occupare le 
cariche più rappresentative della maggioranza comunale. As- 
sessore e consigliere provinciale per oltre un trentennio, fu  
Sindaco di Brvzcia per quasi un trierinio e presidente della 
Dzput-zione del Consiglio provinciale per oltre dieci anni. 

Alle doti dell'ingegno e del carattere rivolte alla vita pu» 
blica l'On. F i s o p i  aggiunce altre attitudini svariate: nella 
musica che awva coltivato in giovinezza, nella letteratura P 

nelle manifestazioni sportive. segnatamente del tiro a segno. 
I n  questo canipo. in cui i Bresciani furono tante volte vitto- 
riosi, egli fu tra i più fervidi animatori e organizzatori, tanto 
che lo stesso Zanardelli, che egli aveva combattuto in  leali 
battaglie di idee, onorò colla stessa lealtà il suo valore, chia- 
mandolo a Roma a palazzo B r a s ~ h i  ad organizzare la prima 
Direzione generale del Tiro a Segno. Anche all'agricoltura 
rivolse con passione la sua attività; passione animata da un 
alto concetto morale e sociale che gli faceva sentire la terra 
come base della prosperità della Nazione e soprattutto come 
richiamo alle s~ rgen t i  della salute, non solo fisica, ma spiri- 
tuale. Anche Ijer questo appartenne, sino dalla fondazione, 
al Credito Agrario Bresciano, al quale, come sindaco, colla- 
berò per oltre u n  einquantennio. 

Ma il  sentimento che informò e illuminò la  sua vita - 
pii1 alto nello spirito e pii1 virino al cuore, congiunto con quel- 
lo della religione e della famiglia - fu l'amore della Patria. 
Cresciuto al dcmani del primo Risorgimento e legato in ispi- 
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rito alla incontaminata frerezza di uomini che avevano mi- 
rzto più in alto ch:: alle procaccianti amb'zioni della politica 
parlamentare, egli amò sentire e celebrare la Patria là dove 
parlano solenni, colle sacre ossa dei Caduti, le memorie dei 
sacrifici e lei offerti come sopra un altare. Circondò, così, del- 
la sua pietà i campi delle battaglie del Kiaorgimento e fu, 
prima, tra i fondatori e poi, sino alla morte, vice presidente 
della Società di Solferirio e di S. Alartino. 1i1 questa vigile re- 
ligione delle tombe egli sentiva plu austeri i moniti della 
Patria e più fiduciose le spcrnnze dei suoi futuri destini. 
CoG quando si avwicinb 1-ora della Grande Guerra, fu tra gli 
asscrtori più decisi dell-intervento e subito. appena essa fu  
dichiarata, domandò - nonostante i suoi sessantuii anno - 
i l  richiamo in servizio come tenente colonnello della Ter- 
ritoriale, e mobilitò insieme tutta la famiglia, chè il sangue 
bresriano e quello trentino derivatogli dalla madre contessa 
d',4rsio volevano da lui e dai suoi una donazione com- 
pleta. Donna I,ia Fisohmi fu  a cnpo degli ospedali nostri 
della Croce Rossa e i due figli, giovinetti, uscirono dalle 
aule del Liceo per andare a battersi fieramente in prima li- 
nea entrambi, com'era stato il p d r e ,  alpini. Costituito secon- 
do la sua proposta l'ufficio militare per l'identificazione e il 
iecupero delle salme prcsso la Società di Solferino e di S. 
Martino, I'on. Carlo Fisogni ne fu direttore e fu  presente 
alla guerra, anche nelle prime lince, su tutto il fronte per un 
compito arduo e pericoloso per il cpale fu  decorato della Cro- 
ce ,di guerra. Dei campi di  battaglia vide, così, gli aspetti pii1 
tristi in quella austerità solenne del dolore che fa tremare i de- 
boli, ma che tempra e innalza le anime forti. E così quando un 
SUO figlio, dopo un eroica lotta, fu circondato e fatto prigio- 
niero e dovette patirc gli orrori dei campi di concentramento, 
Egli. il padre - che avrebbe potuto per le alte aderenze, deri- 
vategli anche dal suo ufficio ottenerne il rimpatrio - rifin- 
tò fieramente, per non dare esempio di un compromesso cori 
un altissimo dovere. 

Finì la guerra; vennero le tragiche ore in cui la vittoria 
fu oltraggiata e Carlo Fisopiii, che dopo la pande  guerra ave- 
va nuovamente salutati i suoi due figli partenti per cornbai- 
tere in Libia, rimase nell'atmosfera sacra della morte, conti- 
nuando il suo ufficio di ricupero delle salme e di onoranze ai 
Caduti, anche all'estcro, sui campi di battaglia o di concen- 
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tramento, dove italiani caddero coznba~tendo o morirono pri- 
gionieri. Tristi cose Egli vide, amare delusioni conobbe, in 
contrasto coll'anima sua tutta eretta in luce ideale. Frutto di 
queste amarezze è un suo libro che rimase inedito per op- 
portunità poicitiche. S'intitola cc Kon dim~nttchiamo ; libro 
di fierissima protesta che va inesorabile al segno come un 
ferro rovente che imprime il marchio là dove è bcne che re- 
sti bruciante il ricordo. Protesta contro le diffamazioni, le 
ingiustizie, le menomazioni sofferte dalla Patria, dentro e 
fuori i confini e esaltazione, insieme, del valore nostro, della 
figura di Csdorna, dell'intera italianità di Vittorio Veneto. 
Amara raslsegna degli amici e dei nemici di ieri e di oggi. Con- 
clusione: l'obbligo della disciplina, la n e c e ~ i t à  di guardare 
in faccia alla realtà, di « guardarsi da tutti e di saper fare in 
ogni momento da noi stessi ». Su queste basse nubi molto ven- 
to purificatore è passato nell'alto. Carlo Fisogni vide in atto 
la auspicata disciplina, la nuova fierezza nazionalle, la ricon- 
ciliata armonia col supremo Potere religioso inscindibile da 
Koma; vide l'Italia ascendere in potenza di armi e di anima- 
trici idee, e, ascoltando il grido di rivincita che gli giungeva 
da quelle sponde lontane da cui alla sua generazione era v e  
nuta l'amarezza di Adua, potè reclinare il capo, addormen- 
tandosi in una visione confortatrice. 



La scomparsa repeiitina di Guido Lonati, la cui vita fu 
spezzata nel pieno fervore degli affetti e degli studi, ha se- 
gnato una perdita irreparabile non solo per 1'-4teneo di Bre- 
scia, al quale Egli aveva da tempo donato le migliori Sue 
energie e si apprestava ad offrire il frutto delle Sue ricerche 
sul « Quattrocento Bresciano >), ma anche per quanti Gli 
vissero vicino nella grata consuetudine delle indagini stori- 
che e ne conobbero le doti dell'anima, d t r e  che i pregi 
della mente. Egli era, infatti, un lavoratore infaticabile, 
un appassionato e paziente ricercatore, una forte e diritta 
coscienza di patriotta, di soldato, di credente. Egli si era 
saputo innalzare colle sole sue energie - ed il merito è 
ancor pii1 grande - a quel mondo superiore, in cui pos- 
sono pervenire soltanto gli spiriti nobilissimi che fanno della 
propria vita una perenne offerta alle cose grandi, eterne 
della Patria e della religione, della cultura e del17arte. C'era 
in  Lui un tale afflato di elevazione che rivestiva la Sua mo- 
destia di una luce purissima, in cui l'idea vibrava d i  bel- 
lezza, perchè nata e vagheggiata nella Sua anima; Egli aveva 
il dono di rendere ogni voce, anche la più confusa che risalisse 
fino a Lui dalle tenebre dei secoli, limpida ed armoniosa, così 
come limpida ed armoniosa era la Sua visione degli eventi 
umani e dei fatti storici. Serena e retta appariva la Sua anima, 
velata da una quasi virginea timidezza che era forse un pre- 
sentimento di morte; ma pure ricca e calda awertivasi una 
vena di umanità, che attraversava i Suoi scritti e li nobilitava. 

Egli lavorava con prudente intelligenza, con rigor di me- 
todo scientifico, con attenzione alame, quasi spinto da un'an- 
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sia, d un Lmore; rubava le ore al sonno, ai pasti, ad ogni 
altra occupazioiie giornaliera, spronmdo s e  stesso e gli altri, 
affinchk si riempissero e si accumulassero i fascicoletti e le 
cartelle dei Suoi scritti, ove lo stanipdtore non stentava certa- 
mente a decifrare quella Sua larga, ferma e tranquilla scrit- 
tura, che rifletteva l'equilibrio dello spirito; affinchè si alli- 
nessero ordinatamente le schede dcde notizie entro le cu- 
stodie rettangolari, sulle quali Egli passava spesso le mani in 
una carezza affettuosa come sul c ~ p o  dei tigli dilettissimi, 
pcrchè esse rappresentavaho il dono avaro, ma non mai pe- 
noso, delle Sue fatiche, delle Sue insonnie. Il lavoro era per 
Lui gioia, era poesia; a volte, sollevando il capo dalle vecchie 
carte ove si impara a conoscere la eterna vanità delle cose ter- 
rene, Egli sorrideva con quel Suo sorriso buono e parlawa 
dei Suoi cari teneramente amati, irascorrendo serenamente 
dalla polvere del passato alla letizia del presente, mentre le 
Sue creature si rincorrevano festose nella pace dell'orto lona- 
tese e Gli dicevano che la morte non conta, quando rimane 
chi dello Scomparso tramandi il nome ed il retaggio spirituale 
tra gli uomini, per affidarlo ad altri nomini, finchè ,durino 
sulla terra il culto delle cose belle e la fede nella immortalità 
dello spirito. 

Guido Lonati era nato, come si deuunre da una paginet- 
ta autogr2fa conservata nelle Sue carte, in Brescia, nel palaz- 
zo Ducco di via Cairoli, il 10 ottobre 1896 da Luigi e da Ame- 
lia Duina. Compi gli studi nella nostra città dai 15 ottobre 
3902 al 4 luglio 1914, dipiamandosi ragioniere. Fu segretario 
del Comitato Studentesco della (( D:ritc Alighieri D e poi de- 
legato dei Gruppi Universitari Nazionalisti ; fu incaricato inol- 
tre dellr irredentista (( Lega Nazionale di Trento n ,  I1 13 no- 
vembre 1915 prestò s~rvizio militare preus9 la Scuola di Avia- 
zione di Torino; frequentò il corso per Allievi Ufficiali di Par- 
ma, ne usci sottotenente e fu nominato tenente nella XXXI Di- 
visione Fanteria. !Fu congedato il lo luglio 1920 insignito di 
tre croci al merito. Nel medesimo anno si sposò con Giulia 
Vescia, daila quale ebbe più tnrdi due figlicl'etti, Riccardo e 
Franco; trasferitosi a Maderno nel 1922, si iscrisse nel Fa- 
FT.'O locale il 1 gennaio 1924; entrò in seguito nella M, V. S. 
Y., ottenendo la nomins a Capomanipolo nell'agosto del 1928. 
il Maderno, e poi a Toscolano Figli diresse l'agenzia della 
Unione Banezria fino al 1935, quando Egli passò alla Cassa 
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di Kisparmio delle Provincie Lomharde, ailorchè il sen. Ugo 
da Como Lo vollc con sè ri Lonato, quale bibliotecario e cu- 
stode delle prez,oee raccolte artisti,he conservate nel sereno 
recesso all'ombra della rocca scaligera; fu repentinamente 
rapito ai vivi il 25 febbraio 1936. 

1)A 1 gennaio 1926 era membro della Società Strrica 
Lombarda ; nel 1929 era stato eletto socio dell'Ateneo di Sdò, 
di cui fu anche Commissario Prefettizio; pure nul '29 fu chia- 
mito 2 fa;. parte della famiglia del17Ateneo di Brescia; nel 
1933 fu nominato consigliere del Comitato Bresciano della So- 
cietà Nazionde per il Riaorghicnto: nell'anno seguente ven- 
ne eletto socio corrispondente della R. Deputazione Veneta di 
Storia Patria; dal 1 gennaio 1929 era Sovraintendente biblio- 
grafico per Salò e Riviera. Collaborava ad importantissime 
riviste accademiche e culturali italiane. 

L'elenc~ delle opere a stampa confermi l'alacrità dello 
Scomparso e 1-1 nobiltà dei Suoi studi, che ne onorano e tra- 
mandano la memoria; ma d i  amici non dimentichino alcuni 
versi delicatissimi e certe noterelle di guerra che giacciono 
tuttora inediti fra i manoscritti devotamente custoditi dalla 
Sposa diletta. 

Pubblicazioni d i  Guido 

Scritti ~ o v a n ì l i ,  da studente SeU'Zstituto Tecnico 
(ne L a  Sentinella Bresciana H, incerta data). 

- Alla imboccatura della Valle Camonica. 

- Escursione sul Cwno B u w .  

- ReEazione della attività del Sottocomitato della Dante Alighieri di 
Brescia. 

- La nostra gita sul Garda. 
- Per la propaganda. 

Abbreviazioni di titoli di Att i ,  Periodici e Giornali: 

C A 6 L D = a Archivio Storico Lombardo D. 
(< Br D = a Brescia », Rivista mensile illustrata. 
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- I1 capitolo Lonato ne l  l ibro ,Brescia di G. B. Bertoldi ( a pag. 30) - Brescia, Geroldi, 1926. 

- I l  Duomo di Salò prinm d i  San Carlo - Salò, tip. Devoti, 1926 - 
pp. 30. 

- Angelo Odoardo Giucomini morto a Bezzecca - G P Br B 18 cett. 1926. 

rrns. - Ln storia di Bagnolo M e l k  di Don Paolo Gnerrini - i( P B r  » 
24 sett. 1926. 

- Per la storia del banditismo in Riuiera - i( G G 16 ott. 1926. 

- Per u n  intellettualismo nostro G G N 30 ott. 1926. 

- L n  manoscritto inedito sulh  Decade Brescianu - cc P Br n 4 6 7 
nov. 1926. 

- Episodi poco noti del& Dccade di Brescia - t( P h 6 apr. 192i. 

- Il Dwnro di Sa13 - a Rin N lug. ag. 1927. 

- Profili rivieruschi del periodo Xapoleonico - Rin ott. n o \ .  1927. 

- Gli archicqi della Riviera Bresciana: h lderrw - Brescia, Off. graf. 
Lombd. 1927 - pp. 83-%I, 8". cfr. A. M. Mucchi Guido Lonati e gli 
Archivi della Kiviera bresciana del Garda D, in C P Br N, 10 ag. 19%. 

- La dimora dei Gcnznpa in Riviera. Contributo di ducumenii ine- 
diti tratti dall'Archir.io di Maderr~o. - Toscolano, Giokanelli 1927 - 
pp. 62, 8". 

- Alcune lettere di Giovarr. Battista Rotingo teologo alla corte del re di 
Polonia - A S L N 1927 - pp. 16. 

- rcns. - Unta~iis t i  del sec. Xf'l nei ricordi di  Lonnto. di T--go d a  Corno 
- i( P B r  30 dic. 1921. 

- A Muguzzano d i  Lormto - (C G G D 30 genn. 1928. 

- rcns. - Per lt, fanti della sto& bresciana, d i  P.  Gueerini - F' Rr » 
11 mag. 1928. 

- Pietro e Dommico Grisetti u#iciali napoleonici, Contributo di do- 
cumenti inediti - (( Atti Acc. 14giati » Rovercto 1928 - (( P Br )) 19 
m g .  1928 - « G N mag. 1928. 

- Due salodiani ufficiali rmpoleonici: Pietro e Domenico Grisetti (I G u 
mag. 1928. 

- Per i l  I" centenario di Antonio Cesari ( a  proposito del l ibro d i  A. 
FONTANA) - « P Br 21 lug. 1928. 

- - rcns. - La Dontus mercatorun~ civitatis 17eronue di B. Vassìlini - 
« P Br  N 2 i  lug. 1928. 

- Isabella d'Este e i l  lago di Garda - in  a 11 lago degli Italiani u nu-  
mero un., Gardone R., giu. 1928. Salò, Devoti, 1928-VI. 

- Gli intellettuali benacensi alla caduta della Repz~bblica Venetu - N C 
At B B 1928 - pp. 37. 

- U n  amico pardesano di Antonio Cesal-i: Alessandro Gualtierì - a 6 » 
ag. 1928. 

- La cronaca della Riviera di Salo di G .  B. Giucomini (trascrizione e 
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illustrazionei in a Le Cronache Bresciane Inedite dei sec. XV-XIX, 
vol. I11 [1928], Pabia, Artigianelli, 1928-30; So. 
Per le fonti deUa storia bresciana - C P Br 3 11 maggio 1928. 

rcns. di:  Guerrini P. - Iscrizioni LrescUute - A S L 1929. 

Il Museo Putelli di Breno - «P Br N 3 genn. 1929 

I duchi di  Mantovu e 61 loro soggiorno i n  Riviera - C Br N genn. '29. 
Il martirio degli umili - « Br N marzo 1929. 

La iisitu d i  i111 Cardirde a Salò - C C; G 1) 15, 22, 29 apr. 1928. 

C*n martire benacense delle Dieci Giornate : Antonio Corsetti - 
« G G D 22 apr. 1929. 

Iscrizioni ad A. Corsetti - num. un. per le scuole di Bogliaco, 1923. 

Per 1'80" anniversario delle X Giornute d i  Brescia. 11 nts. inedito 
di Paolo Chiarirti - C La Lombardia nel Risorg. It. D Milano 1929 - 
pp- 30. 

Il comrnwcio dell'olio di Rieiera a Bresciu nel sec. XYII - C Boll. 
del Cons. e EfF. prov. dell'Economia D Brescia, apr. 1929. 
Ir~jugurazione della m«.strn Pah-zo Gonzagu - 1929. 

A proposito di coltura e diletto - G G N 21 mag. 1929. 

1,'Aieneo di Brescia e la Riviera - «G G 10 e 24 giu. 1929. 

Il pittore Rornualdo Turrini - nuxn. un. per l'Oratorio di  Salò, 1929 
- -  rihtanip. in Br N giu. 1929. 

Cornmemoraz. di Giuseppe Bonaspetti - « 9 G )> 8 lug. 1929. 

Episodi della guerra per la successione di Spagnu nella Riciera Bre- 
sciaria - A S L n 1929 - pp. 57. 
Pittori benncensi: Pietro Bellotti - C Br D sett. 1929. 

Rotcl «utol>iografiche di Pnob  Sorarini l o m e s e  (secondo il nls. auto- 
,grufo della Classense a Ravennui. Pubblicato nel giorno che rido- 
itn crl culto In chiesa di S .  Antonio i n  Lonato, 20 ott. 1929. - Tosco- 
lano, Giovanelli 1929 - pp. 23. 
Lineantenti di st.oriu benacense - ct La settimana del Garda » ott. 
1929. 

u n  ~ p i s o d w  sronosciuto di sforiu òenacense - «G G 4 e 11 no\-. '29- 

Scrittori henaceitsi: Catina r'nssalini - [rcna. del volume sul Paririi] 
- G G 2 dic. 1929. 

rms. - Iscrizioni bresciane, di  P. Guerrini C A S L 3 1929 e a Italia N, 
22 febbr. 1930. 
rcns.: Famiglie nobili di V .  Catnonica di R. Pirtelli - a A S L D '29. 
rcns.: R. Putelli - Storia bresciana e bergammca da documenti ine- 
diti - a A S L N 1929. 

rcns.: R. Putelli - Miscellanea di storia e d'arie camuna, da docu- 
menti inediti - C A S L D 1929. 

Il poeta salodiano Righettini e gli uonzid del suo tenipo - « Br J> 

genn. 1930. 
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- rtns.: I conti dr Martinengo [di P. Guerrinij  - « L'Italia » Milano 
15 genn. 1930. 

- rcns. Fonti di storiu Grewinrm d i  P. Guerrini Italia B, 11 mag, 1930. 

-- Pietro e Donieniro Grisetzi salodin~~i,  ufliciali nopoleoriici - « Rabs. 
stor. del Risorg. It. » 1930 - pp. 51. 

- Amici bresciani dell'nbate Brztnati e loro lettere inedite - « C ,4t lì N 

1930 - pp. 42. 
-- rcnc.- G. Solitro: Due fantigerati guzzeiiieri del1'Austri.a. « La Loni- 

bardia nel  Risorg. It. » luglio 1930. 

- Il curnuno Antonio Grifii, benefattore in Snlò - I C S » 2 [eh. 1930. 

- Enrico Richiwlei e i salodinni nella guerra del 1860 - (( Br D niag. -30. 
- Fra stridor di rrzoLirz.i e di gualchiere. Appunti d'archivio [Tremosi- 

ne] - « Boll. del Cons. yrov. dell'Economia N Brescia giu. ag. 1930. 

- Vecchie carte benacensi - (t M At S » 1930 - pp. 16. 

- - iingelo Odoardo Gimomini morto a Bezz~cca - <i M At S 1930 - 
PP. 6. 

- L'Atene0 [di Salò! e la sua biblioteca - « Inventari dei n~5s.  delle 
Bibl. d'Italia o - Firenze, Olscki 1930 - pp. 132 in-4". 

rcns. - U7m celebre jnmiglta lombarda: I conti di Mnrtinengo di 
P. Guerrini - « Arch. Veneto n 1930. 

- Riviera Feudtile - Corderenza 1930. 
- rcnc. U. Da Como - Girolamo Muziano - (C -4rc.h. Veneto N 19JO. 
- rcns. -C. Manarcsi - 1 nobili della Bresciana descritti riel roti. Maln-  

testiano 42 di Fano - « M At S » 1931. 

- Gn comproniesso tra la t'iewe di Salò e il Contune di Gardone Ri- 
viera e cenni sull'origine ~ J P Z  Conzz~ne d i  G. R .  - (t L4 S L i; 1931 - 
pp. 58. 

- Antichi contratti del monastero di Muguzznrio - M At S 1) 1931 - 
PY.20.  * 

- F r i d e g i  antichi carnuni e pardesurii - I C S >) febb. 1931. 
- Storie tigmlesi di contsoversie e privilegi - « Br » nmrzo 1951. 

- Aspetti di aitn religiosa benruiense. L a  pieve di S .  Mruicl Assuntu d i  
Salò. - Toscolano, Giovanelli, 1931, pp. 20, 8°. 

- Note d'archivio - a M At S » 1930-31 [non firmato]. - (Ilasociaz. Naz. Combattenti, Sez. d i  Maderno) Per l'ir~ugurazione 
del Gagliardetto e la truslazkne del Parco della Rimenibranza 4 
nov. 1931. - Toscolano, Giovanelli, 1931, pp. 8, 8 O .  

- La Pieve di Salò - Toscolano, Giovanelli, 1931. 
- Ancora dei Grifii di Sa26 - a I C S febb. 1932. 
- Fra stridor di molini e di gualchiere [Barbarnno] - « Boll. dcl Cons. 

e Uff. prov. dell'Econ. Corpor. d i  Brescia » feb. e marzo 1932. 
-- Di una controtiersia tra i conti di 1,odrone ed il Contune di  Tignale 

( w n  notizie inedite su mugisiruture e privilegi di Tignale e d i  MIL-  
slonel - « C At B » 1932 - pp. 56. 
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- L'opera benefica del conte S.  P. Lodrone nellrì Riciera di Salò - 
« C At B » 1932 - pp. 42. 

- Una preziosu raccolta st.orka. Lettere di guerra alla Biblioteca del- 
l'dreneo Salodiuno - « P Br » 24 mag. 1932. 
Mezzo secolo di fedeltà a Venezia 1450-1500 - « M At S » '32 - pp. 32. 

-- Bnrtolomeo C,'olleoni e la Riviera d i  Salò - « M At S n 1932 - pp. 8. 
- - Notizie spurse sui Caftnriei Benacensi - I o :  i Manerhi - « Riv. Aral- 

dica » 1932. 
- rcns. - A. M. Mucchi - 11 duomo di Sal3 - « M At S » 1932. - 

« Archivio Veneto » 1933 e « P B r  » 27 sett. 1932 [tutte diverse]. 

- -  La Riviera Bresciana del Benuco - « Ospitalità Italiana M (Numero 
dedicato a Brescia) ag. sett. 1932. 

- La Pieve e il Comune di Mackrno - J7enti secoli di storia relipwsa, 
politica, economica e cicilr. - Tostolano, Giovanelli, 1933 - pp. 300. 
8" (Anche in « M At S » 1933-34 - cfr. V. Cavazzocca - Mazzanti in 
« Arch. Ven. » 1933 - A. Sorbelli in « L'Archigiiina.cio N 1933 - R. 
Putelli in « M  At. S » 1932 - A. M. Mucchi in « P Br » 6 sett. 1933. 

- -Yotazione bihliografica degli incunaboli conservaii nella Biblioteca 
dell'Ateneo di Sa13 - Reggia E., Scuola di Bibliograiia It., 1933 pp. 
24, 8 O .  

- L,a campagna del 1813 nelle memorie di un ufficiale bresciano: Do- 
nzenico Grisetti - « Miscellanea di studi su Brescia nel Risorgini. )) 

(Supplem. ai « C At B »,i 1933. 
- Tra i Pastori della Chiesa bresciana - « Br genn. febb. 1354. 

- Giacomirw degli lsei e Sigismrzdo re da Rou~ani I C S n ag. e 
sett. 1931, genn., febb., mar., ap. 1935. 

-- Gentile du Fabriano a Brescia - «Br dic. 1934. 
-- La leggenda dei SS. Faustino e Giouita - L'Arengo » Brescia, niar- 
zo 1935, n. 3. 

-- Gli archivi d e h  Riviera Bresciana - : 111 - Tigriale - u M At S N 
1935 - pp. 40. 

- Su u n  codice bresciano deUa cronaca di Jacopo Malvezzi - a Boll. 
dell'Ist. Storico It. e Archivio Muratoriano » n. 51 - Roma 1935. 

- Armi bresciane del sec. xv - « L'Arengo », Brescia mag. giu. 1935. 
- Crem.onesi a Brescia nel sec. xv - « Boll. Stor. Creinonese » 1935. 
- U n  codice bresciano di decreti viscontei - Supplem. ai « C At B D 

1935 - Toscolano, Giovanelli, 1936, pp. 132, So [postumo]. 

- I l  Quat~ocento bresciano [relazione postuma su lavoro rimasto in- 
terrotto] - « C At B » 1936, pp. 15. 

- La p r e d k i o n e  del B.  Alberto da Sarteano a Brescia ( l U - l P 4 9 ) ,  con 
presentazione, documenti e note di  mons. Paolo Guernni. « Wscel- 
lanea Francescana » vol. 37O, fasc. I, Roma, 1937. 
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L'ingegnere Giovanni Tagliaf crri fu uno di quegli uomini 
che in ombra di modestia C in semplicità di cuore operano il 
bene consacrando, nellaintimo 13 vita a una proionda fede 
religiosa e vivendola in un sereno equilibrio di affetti gentili 
e di cari, nobili studi. Doti e virtù che venivano a Lui d a i k  
tradizioni di una famiglia di tempra antica, respirante nna 
salute morale e una finezza dqingegno viva e schietta come 
l'aria delle niontcipe n2tive. A Yilminore, infatti, l'Ing. Ta- 
pliaferri - pur vivendo la maggior parte dell'anno a Brescia 
- aveva il centro dei più cari affetti. Là erano le memorie 
degli avi e la casa paterna ridente tra .il luminoso verde del- 
le praterie, ricca di ricordi familiari, di libri e di opere d'ar- 
te; là, specialmente, egli amava svolgere la Sua opera be- 
nefica come in una seconda più grande famiglia fra i miseri 
e i fanciulli, per i quali uvei.a fondato, in memoria di m a  
figlia amatissima. l'asilo infantile Antonio Tagliaferri H. 

In questa sede di arte e di studi iinpoi-ta a noi ricordare 
particolarmente la Sua attività di architetto, guidata da se- 
veri studi e ispirata da un senso dell'arte e della storia al qua- 
le giovò la familiare consuetudine di vita con lo zio architv~to 
Antonio Tagliaferri. Essa fu specialmente rivolta al ristauro 
di monumenti cittadini deturpati e sfigurati nel corso dei sc- 
coli da ignavo oblio e da colpevole incuria. I restauri del n@- 
stro insigne Broletto - già iniziati dall'Arcioni - furono con- 
tinuati da Giovanni Tagliaferri ,durante la carica di Depu- 
tato provinciale, che lo ebbe anche attivissinio promotore 
della ferrovia Iseo-Edolo) con lavori subordinati a un vasto 
progetto td'insicme. Riapparvero così in luce le trifore e le 
cpadriforc deI cortile interno e della facciata in cotto pro- 
spiciente la piazza del Duomo; venne restaurata la squisita 
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porta gotico-lombarda della chiesetta di S. Agostino e furono 
awiate le  ricerche e gli assaggi che portarono alla scoperta 
dell'elegantissima loggia trecentesca del secondo cortile in- 
terno. 

Bel 1904, in occasione dei lavori per la grande esposizio- 
ne sul Cidneo, il Tagliaferri ricostruì e restaurò il ponte leva- 
toio interno, e l'attiguo, poderoso torrione che segna uno dei 
profili più caratteristici della rocca del Castello bresciano. 
Come presidente della commissione del Vantiniano compi 
unmopera che risolse, in modo nuovo, il problema del17accesso 
alla sacra città dei defunti: ideò, cioè, e fece seguire il tra- 
passo al Vantiniano dci due yalazzetti disegnati dal Donega- 
ni per la Porta San Giovanni, i quali, pur non accordandosi 
del tutto colla nuda purezza delle linee vantiniane, formano 
però un nobile e degno insieme monumentale, col colonnato 
d'ingresso disegnato in seguito dall'architetto Prati. Altre ope- 
re Giovanni Tagliaferri aveva disegnate che rimarero in pro- 
getto. Tra queste uno studio completo per l'isolamento della 
chiesetta di S. Faustino in riposo e la costruzione di un pa- 
lazzo per gli uffici comunali con fronte verso piazza Rovetta. 

E 'questa l'attività artistica a cui rimane legato, accanto 
a quello dell'insigne Antonio Tagliaferri, il nome del nipote, 
modesto, ma pur degno di averne ascoltato l'insegnamento e 
raccolta l'eredità spirituale. Ma più alta e piìi cara rimane in 
quanti lo conobbero l'immagine Sua di uomo di candido, 
aperto cuore, chc ebbe un nobile culto della famiglia, della 
Patria e delle generose idee e che provato dalla svedtura - 
soprattutto dalla perdita dell'amatiijsiina e nobilissima Sua 
compagna - trasse dail dolore più luce a mirare all'alto, più 
virtù a farsi benefico fratello dei miseri. 
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La valle 'l'ro,mpia era stata la sua culla. Avrebbe potuto 
essere la sua meta. Per il figliolo del segretario e della mae- 
stra del Comune, poteva già apparire uno scopo ambito i l  di- 
ploma di geometra. aprendo buona professione nel natio paese. 

Così poteva pensare - e non solo su teorici argomenti 
di felicità Borghese - chi l'avesse visto recare su pei mciziti 
stadia e livella, e maneggiarli con la dcstrezza cli chi ama que- 
gli strumenti e ama la terra su cui usarli. 

Ma amava, più ancora, gli studi scientifici. Seppe prose- 
guirli. Senza dimenticare i t~cheornetri e la trigonometria, 
seppe affermarsi negli studi biologici; n& mai l'Università di 
Parma che lo ebbe studente, assistente, professore, preside di 
facoltà, gli distolse il pensiero dalla nati'a Bòvegno. Mirabile 
esempio di equilibrio fra diverse tendenze che resero densa 
di attività e ricca di affetti la sua esistenza, svoltasi fra il 16 
gennaio 1886 e il 14 agosto 1936. 

Le vie che ufficialmente si aprono a chi abbia la pur 
vasta cultura tecnica d-un perito agrimensore non sono molte. 
Domenico Brentana si inscrisse ncl 1905 alla Scuola superiore 
di Medicina Veterinaria in Parma. 

Ivi, la  sua laurea nel 1909 non segnò che l'inizio duna  
bclla serie di scritti su continue indagini di vario carattere. 
Le « NOW di zootecnin bresciana svelavano una sua passione 
di studi locali, e già in altro campo Egli si affermava col trat- 
iato sulle carni congelate: qu'ello che con alcuni studi zootec- 
nici dovea valergli nel 1913 e nel 1915 due libere docenze e 
il passaggio da assistente ad aiuto del prof. Igino Bonazzi. l )  

Squillava frattanto la grande diana d'Italia. Fu, presso 

1) Libera docenza nel 1913 in Ispezione delle carni e Polizia sanitaria, 
poi in Ezoognosia e Zootecnia. 
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i l  fronte del Carso, Capitano veterinario. Meritò solerrne en- 
comio, per aver dato 

(I in ogni occasione con intelligenza, con zelo e con sicura conipe- 
tpnza tutta l'energia necessaria al buon andamento del servizio. molti- 
plicando la propria attività nei momenti più gravi e difficili. e prodigan- 
do se stesso in modo che l'opera sua apparve continua manifestazione 
di un altissimo senso di dovere degno dell'ora presente B 2) .  

Nè. durante il servizio militare dall-aprile 1916 al dicem- 
bre 1918, rimase inoperosa la visione scicntifica dei fatti, da 
esperienze sui foraggi del tempo di guerra alle condizioni del- 
le terre invase e devastate. Tutto un suo amore di patria d i  
veniva passione di riattivare disfatti tesori del terreno, e 
u mentre una furia devastatrice si abbatteva sulle campagne 
e sulle città, H Egli proteotava con lede da naturalista: (( Ma 
è legge il progresso indefinito della specie umana. N 3 i 

Kiprese quindi la scuola con passione di vero didatta, 
paterno il cuore verso gli allievi, aperta la mente a nuove 
correnti scientifiche, fra le quali lo attraevano quelle della 
giovane scienza : la genetica. 

he l  1925 ebbe la nomina a Professore di Zootecnia e Igie- 
ne zootecnica. Dal 1928. divenuto Ordinario. fu assunto alla 
Direzione dell'lstituto superiore - carica che mutò nome in 
quella di Preside della fazoltà di Medicina Veterinaria della 
R". Universiià di Parma. Kuovi, col nome deW'Istituto, anche 
i locali, che per l'attività sua ebbero sistemazione degna del 
tempo nuovo. 4 ) 

Sensibile alla poesia delle memorie, alla conoscenza della 
patria nelle passate vicende, il suo cuore pronto a vibrare ave- 
va subito generosi eccitamenti alla scuola di Giuseppe Cesare 
Abh-i. Fedele e ricornoscente per sempre a quell'ambiente del- 
l'Istituto Tecnico di Brescia, con felicità filiale Egli aveva poi 
avvicinato, su in valle, i due professori più cari, venuti lassù 
nei mesi estivi: Abba nel 1808 e nel 1909, Ugolini nel '10 
e nell'll. i4ncor quando venne a tenere una lettura all'Ate- 
neo 51, espresszt la gioia della nomina a socio effettivo, rivol- 
se un pensiero a quei R O C ~  che veramente avea sentito maestri 
e animatori: e dell'uno parve cercare con gli occhi il ritratto 
nella sala, mcntrc la presenzs cìell'altro gli dava compiacen- 
za C animazione. L1 senso della storia, quello della scienza, 
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aveva attinto, e qualcos'altro di comune a entrambi i maestri: 
un gran senso di umanità. 

L'insegnamento delle scienze naturali era limitato al pri- 
mo biennio dell'lstituto; ma con Ugolino Ugolini era tale 
scuola d'osservazione, cl'a~nore d a  natura sotto ogni forma, 
da lasciare trazce. E il giovinetto triumplino aveva animo da 
sentirla. Onde. chi ebbe di poi la facile fortuna di conversare 
con lui, in valle, meravigliava della sua familiarità con le  
specie dei fiori, del pari che con le formazioni delle rocce e 
talvolta, la sera, uscendo sulla yiazzuola dinanzi a casa, lo ve- 
deva alzare gli occhi a riconozcere in quel limpido cielo il Ci- 
gno o la Corona boreale. Botanica. astronomia? Passione, 
piiittosto, imita in lui dalle gite scolasticlie con Lgolini. 6 1 

&ella stessa sua produzione tecnica si sente il naturalista, 
con largo respiro che dà varietà ai suoi lavori, dalle incisioni 

2) Intendenza I l  Armata - I1 Maggior Generale Direttore Superiore 
dei Depositi Centrali: G. Rondi - Zona di Guerra, dicembre 1918. 

3) Dalla prefazione al libro L'alinzentaz~ne del bestiame. 1916. 
4) V-è in propocito una sua Relazione al Cousiglio del R .  lst i t~ito di M e  

dicinu f'eterirtaria di Pnrnìa sull'aggregaziorze dell'lstituto alla R .  
Crii-c.ersitii. (Parma, Tip. Godi 1934 - pp. L1 e tavole). - Della sua 
attixiti in quella si?tentazione gli tributa elogio chi gli f u  colla- 
boratore fedele. l'« aiuto » prof. Gello KABOITI nella rivista ct La 
Yito~ra l'eterinnria o a. 11", Bologna, settenibre 1936. Ne abbiamo 
tratto varie notizie. Così le seguenti: « Già componente del Consi- 
glio Provinciale Sanitario di Parma e del Consiglio Forestale d i  
Brescia, il Brentana era anche mentbro del Consiglio 3azionale 
delle Ricerche t Comitato per 1'Agrirolturai dal l . ID : membro ef- 
f e t t i \ ~  dell-bteneo di  Brescia, della Società Italiana di  Scienze Na-  
turali e della Società di Medicina e Scienze Yaturali d i  Parma D. 
« Per motu proprio Sovrano venne insignito dell'Ufficialato dell'Or- 
dine della Corona d'ltalia e promosso Maggiore di  compleniento nel 
Corpo Veterinario n. Detto necrologio è anche riportato in opu~colo  
In ntemorianl iniieine a scritti e discorsi dei professori Stefano Ri- 
kabella, Angelo l-arisco, Dino Sai ,  Marraqsini, Magliano, L golini, 
Pari>, dell'on. Ciarratana, dei sigg. Cibaldi e Giacomini. 

5) Fu il 21 dicembre del 1929. Sominò pure, allora, altri Soci triurn- 
plini che lo avean preceduto: l'abate Bianchi di  Collio e il prof. 
Gallia di  Mcrcmentino. Or d i  recente ( l 5  aprile 1937) il Gruppo 
scientifico « Ragazzoni » ha comineiiiorato Lui, come il più illustre 
scienziato di  Va1 Trompia. 

6) I1 maestro ricambiò d'affetto il seguace scolaro e, piangendone la 
scomparsa, scris-e d i  Lui nel « Popolo di Brescia » del 23 settembre 
1936 (L'opera scientifica e sockle di D. B .  - articolo riportato nel 
citato opc;. 112 menror&zmi. 
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di foragpere che ottenne pcl suo l i l m  su l l "~  «limentazio ne.... N 
alla carta geologica di Bovegno che nellRaltro libro (( La vi- 
ta... ,, è disegno tutto suo, frutto di osservazioni in sito, corro- 
borate da colloqui con Cacclamali e Cozzatlio. E un ramo di 
scienza era d'ausilio a svilupparne un altro. 

Pervenne così, tra le scienze piire, a sentire il fascino di 
quella che, di tra le alluvioni per noi antiche e per la terra 
recenti, svelle ~ s s a m i  ti-animali progenitori ai nostri e ne ana- 
lizza e misura afiniti e divergenze, tentando indagarne la 
genesi e ricostruirne almeno la figura chr fu già vista dagli 
uomini prf mi. 

Gli fu cortese il caso, come suo1 essere allo scienziato che 
sa porsi in grado di coglierne i favori; così che, coi rinveni- 
menti ultimi di Parma e del Manto*ano compi sui mammiferi 
preistorici un ciclo di oinque memorie che verranno a lungo 
meditate. 7 )  

A noi di Brescia piace ricordare, agli estremi di questo 
ciclo, oggetti del nostro terreno e del nostro museo « Ragaz- 
zoni 1). Egli sentiva un argomento da troppo tempo trascura- 
to fra noi: vi apportò la acquisita p t enza  tecnica. Ricordo 
il lampo di gioia nei suoi occhi buoni, un giorno di marzo 
del 1931, riconoscendo di primaria importanza, tra i famosi 
reperti di Castenedolo rnostrarigli al museo, un cranio equi- 
no. Già bòvidi e ch id i  aveva trattato, si diede allora al pro- 
Mema degli &+di, e nel luglio del '33 esamino altro teschio, 
delle torbiere benacensi, nel liceo di Desenzano. Scrisse poi, 
il 30 ottobre dcl 1935: tr Sto ora preparando qualche ccisa su- 
gli equidi, compresi i bresciani di Csstenedolo e di Desenza- 
no ma non so quando concluderò purtroppo )). E si chiedeva 
più tardi se a tal lavoro non si poteva adrlire il mesto conclu- 
sivo stornello carducriano : (( Fior tricolore ... 

Era già la malinconia della via che si allunga verso nuo- 
vo orizzonte dinanzi a4 viandante dal passo appesantito e stan- 
co. Era il dubbio di non giungere alla mets. 

La gioia della meta era stata invece per Lui nel veder 
compiuto i l  libro sulla piccola patria diletta: La vita in u n  
comune montczno, vero modello di monografia locale che tutto 
analizza e misura e docuinenta, l'uomo e l'ambiente: opera 
intessuta di obbiettive osserv&ioni, di indagini personali ini- 
ziate fin dall'adolescenza e favorite dall'aperta confidenza fra 
Lui e i compaesani, di memorie tramandate dagli antenati, ri- 
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portate a Lui dal Iladre suo. 8) Perchi: l'amore al natio loco 
era avvivato, e tanto, in Lui da conoscenza delle v i c e n d ~  del 
Comune, da oltre tre secoli commiste a quelle di sua famiglia. 
E libri d i  storia si introducevano copiosi in quella sua biblio- 
teca che avcn occupato intero il pian terreno della casa i n  
Pian di Bovegno e che si ornava di singolari cimeli: fucili c 
archibugi delle antiche fucine di VaJ Troinpia. 

Amore al paese nelle memorie e nella vita attuale, dura- 
mente vissuta dal montanaro conie potè capirlo Liti, (( peo- 
metra H davvero, conoscitore dei pascoli e dei bmchi e delle 
minime, e delle fatiche che vi si durano. Egli sì che, misuran- 
do  la terra e i moi prodotti e indagando !e condizioni d-am- 
biente, sapeva valutare quel szcro culto atavico che ancor tie- 
ne attaccato il montanaro a una terra scarsamente nutrice. 
onde i dati positivi di q ~ t e l  w o  libro riwonaii come grido d i  
dolorz. 91  

Ma ariclie seppe giovare alle popolazioni montane pro- 
prio da agrimensore, con buon numero di progetti. di  lavori 
che gli riempivano le instansahili \ acanxe. Se ai lavori a stam- 
pa è più facile collegare il nome dell'autore, qiiesti altri di 
cui gscfranno 1-utilità gli abitatori con riconoscenza ignara. 
restino pur qui descritti in  succinto e l eny ,  quale poti. riuni- 
re d.i coriipetcnte, con delrota cura d'amico. il sig. Carlo 
Cibaldi : 

Progetto della strada carrozzabile Aiale-Irma. - Strada carrozmbile 
che dalla provinciale per Collio passa a Piano, Castello, viale di circon- 
vallazionc e prosegue fino a Graticelle. - Progetti di scuole: per la fra- 
zione Zigole; per il Comune di I'ezzaze alto. - +Acquedotti (acqua po- 
tabile) d i  lrma, Magno, Zigole, Castello, Piano, Gu-aticellc. - - Progetti di 
fognature di  Castello e Piano di Bòvegno. - Pubblici lavatoi con ac- 

7) ISell'elenco, più avanti, sono riunite nel gruppo finale. E già nel 
1920 il Brentana approfondiva la filogener-i dei mammiferi in uno 
studio SUI tessuto osseo d'un dito soprannumerario, con corredo di 
amplia bibliografia. 

8) I1 cav. Vittorio Brentana fu segretario del comune di  Bòvegno dal 
1894 al 1927; fu altresì segretario per 45 anni del comune di  Irma. 
Anloroso lettore degli annali ms. del suo Comune, ne  trasse Cenni 
sfiorici che pubblicò nel 1910. L'omonimo figlio del Professore ebbe 
da questi incitaniento e guida a riunire ricordi storici sul Cortuerito 
di Bòvegno (Rivista « Brescia » luglio 1934). 

9 )  a - - segno di affetto verso i l  paese - - ma le conclusioni generali a 
cui Egli giunse - - si estendono e possono egegiamente applirarsi 
alla vita di molti altri p a a i  delle montagne d'Italia (Prof. DINO 
>AI). 



qua corrente in tutte le frazioni del Comune. - Porticati in tutte le  
« alpi a del Comune, per ricovero del bestiame allealpeggio. --- Canale 
per derivare acqua dall'alpe Stabile Fiorito all'alpe Corti di Campo- 
molle. - Progetto per il prosciugamento di stagni .,ul17alpe Rosello 
(Esine), proprietà dell'ospedale di Bòvegno. - Riduzione di varie zone 
boschive di lrma e Bovegno a prati ctabili. - Diga per un-officina a 
forza idraulica a Tavèrnole. 

N+ il dovere di figlio anioroso gli parve compiute verso 
la piccola patria se non con 1-attiviti anche politica. Fasci- 
sta dell'aniio primo, fu d'allora Segretario politico del Fascio 
di Bovcgno. 

Entusiasmo delle rinnovatrici istituzioni, non disgiunto 
dal culto per le antiche, beneficio del paese e vanto. Tale 
l'Ospedale San Giovanni, fondato nel 1606. Dell'fipera pia 
- per disposizioiie testamentaria del fondatore Giok anni 
Brentana - ha da esser membro uno dei Breiitana che risie- 
da nella terra di Piano. Lo fu  il padre silo Iwr quarant'anni, 
e pre-idente negli ultinii dieci ; gli succetlette Fpli, e nell'uni- 
ca seduta che tenne. inalato. in casa (21 liiglio 1936) mostrò 
mesto compiacimento piir nel dolore clie lo gravava per la 
morte del padre avvenuta 1'8 luglio ed espresse il voto che 
l'interesse dell'ente avesse a sovrastare a ogni questione o 
interesse privato. Così l'amico Cibaldi. 

Triste e brele ritorno in patria. Ne aveLa espresbo clesi- 
derio, necessità, in una lettera. Parela che quei ritorni fos- 
sero a Lui un ringiovanire, se aiiche 11011 risaliva pii1 sulla 
corona imbrifera della siis vslle. dove i pascoli erano stati 
oggetto di studio e di lavori. T,a sua fibra era scossa, gli ul- 
timi anni; ma perciò appunto lo spirito si avrivava tornando 
ai luoghi degli affetti suoi, ai luoghi divenuti cari alla com- 
pagna diletta: tornando fanciullo come la sua gran bontà 
voleva. Lc giterelle d'ogni mattina lo ravvicinavano ai buoni 
paesani che con pari familiarità lo interpellavano e si ve- 
devan richiesti di notizie: passeggiate sovente a lento passo 
accompagnando il vecchio padre. Compiacenza filiale che tra- 
luce nella dedica del suo libro ai genitori nel17~casione delle 
nozze d'oro; amore di figlio che spiega quanto sia riuscito 
grave a Lui, già malato, quel repentino ritorno ai primi di 
luglio per il declinare del padre. 

Non gli sopravvisse che un mese. 

(( Ogni anno il IV Novembre tutta Bovegno si riunisce 
al monumento dedicato ai Caduti nella guerra N. E' una 
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affermazione sua, nel suo libro caro. E così si vide i l  4 no- 
vembre 1936. Mattino di sole sulla cl-iiostra dei monti di Bò- 
vegno; luce ne scendeva, awivata di caldi e non tristi colori 
autunnali, giù nel centro, dov'è il Camposanto. Solitario. 
Adatto a ricevere in quell'ora il pianto delle pie congiunte. 
Deserto il paese: perchè volgendo l'attenzione in alto, al 
poggio del monumento ai Caduti, si sentii-a riunita lassù 
la popolazione intera. E lassù udiva essa evocare, dalla voce 
commossa e possente di Carlo Bonardi, 1- K amico fraterno D 
Donienico Brentana. Insieme ai Caduti: Lui che era pure stato 
alla grande guerra, Lui  che volentieri lasciava la cattedra 
per 1-mire, umile fra i compaesani a combattere con dol- 
cezza la continua piccola guerra per il migliorare delle col- 
ture, dcll'igiene, degli spiriti, e che anche ad essi aveva dedi- 
cato il libro (C auspicando un perenne divenir migliori nel 
Fascismo e per il Fascismo N. 

Lagrime amichevoli e pie erano per lui. La luce dell' 
Anima eletta era nei cuori. I hosclii, i monti irradiavano la 
tomba con la loro luce calda. 

Pubblicazioni scientifiche 
di Dornenico Brentana 

Abbreviazioni delle principali riviste : 
&I Z N = I1 Moderno Zooiatro - Bologna. 

u N V D = La Nuova Veterinaria - Bologna. 
C Rif a = La Riforma Agraria - Parma. 
a Riv A D = Rivista d'Agricoltura. 

- Le carni congelate - Brescia, Apollonio 1913 - pp. 186. 
- Ricerche compnratke sulla digeribilitù della carne jresca nostrana e 

della carne congelata proveniente dal Venezuela - N Boll. della Soc. 
Medica di Parma 1913 - pp. 10. 

- Ricerche comparative sui fermenti ossidanti di carni fresche e carni 
oongelate - (come sopra) 1913 - pp. 4. 

- Le cmni conservate col freddo - a L'Igiene moderna B Genova 1923 
- pp. 8. 

- Contribl~to d l o  studio dell'alimentazione dei montanari - L'h. agr. » 
Parma 1934 - pp. 18. 
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Alimentazione e allez,mnzento del bestiame 

- L'arlimeiituzione del bestiame - G Riv. A. » 1916. 
- L'alimentazwne del bestiame - della serie a I libri dell'Agricoltore » 

Torino, Libreria Editrice Internaz. 1916 - pp. 306. 
- L'approvvigionamento del foraggio necessurio all'Esercito - a M Z v ,  

1916 - DD. 18. 
- Alcune sostituzioni del fieno e dell'avena nel razionamento degli 

animali domestici C M Z  1) 1917 - pp. 8. 
- Sull'alimentnz. del bestiame - i( M Z n 1917. 
- Alrune oss. sopra l'uso del fondo di csrffè nell'alimentaz. del bestia- 

me - « Rif. a. )) Parma 1920 - pp. 8. 
- Alcune oss. ed esp. sui2'alimentaz. dei vitelli - Rif. a. N 19.21 - pp. 12. 
- Alcune oss. sull'uso di u n  mangime concentrato (nutritivo Sguassi) 

nell'alinientaz. del bestiame bovino - « Riv. a. >t Parma 1921 - pp. 8.. 
- Ricerche sulla determinaz. della ricina in mescolanza di panello dz 

arachide e di ricino - &V n 1926 - pp. 8. 
- Su l'impiego del panello di r ic im nell'alimentaz. del bestiame 

- a NV N 1927 - pp. 18. 
- Noterelle sull'alimentuz. del bestiame con speciale riguardo alle vac- 

che da latte - Parma 1928. 

- Di alcuni metodi barimetrici - «MZ D 1910. 
- 1,a profilassi delle malattie infettive del bestiame nei pascoli alpini - «MZ» 1913 - pp. 8. - Studio sul rapporto tra peso vivo e misure somatiche esterne dei bo- 

vini «MZ» 1914 - pp. 8. 
- Ricerche sulla determinaz. di un indice ponderale nei bovini - 

«Riv A» Roma 1913 - pp. 16. 
- Alcune ricerche sulla diarrea dei giovani vitelli - «MZ» 1914 - pp. 16. 
- Ricerche sul rapporto tra misure somotiche esterne, peso vivo e peso 

netto, e il peso del cuore e dei polmoni in bocirti di razza Schwitz 
e Parmigiana - «MZ» 1917 - pp. 23. - Alcune oss. sui cavalli Nord-Americani - «MZ» 1917 - pp. 18. 

- Alcune oss. sul rapporto tra la lunghezza delle corna e 1-età dei 
giovani bovini di razza bruna alpina - i( Nuovo Err~lani N Torino 
1920 - pp. 16. 

- Contributo allo studio dell'accrescimento dei giovani bovini di ruzza 
bruna alpina - «Giornale di Medicina Veter .~  Torino 1920 - pp. 24. 

- Sul valore di un nuovo metodo barimetrico proposto dull'lng. Ma- 
gmni  - «Rif a» Parma 1923 - pp. 6. - Le principali razze ovine estere - Piacenza, Federaz. Com. Agr., 1930. 

Prodz~zione e industria del Latte 

- Alcune coitsidkraz. sulla produz., l'industria e l'approvigwaamento 
del latte . GMZ» 1918. 

- Ricerche prelim. sul valore galattogeno delle iniezioni di Latte nelle 
vacche - i( L'Industria lattiera e zootecnica B Reggio E. 1920 - pp. 28. - Contributo a l h  studio della secrezione mammcaia delle vergini - 
t( Giornale di Med. Veterinaria N Torino 1921 - pp. 16. 
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- La consiste& del patrimonio zootecnico y la produccion de leche 
en Ztalzh - «La Industria Lechera D Buenos Aires 1921. 

- A l g u m  noticius acerca de h condiciones zootecnàcas de Suiza - 
(c.s.) 1922. 

- IVuove oss. sul valore galattogeno delle iniezioni di late  autogeno 
nelle vacche a Eif a» Parma 1923 - pp. 4. 

- Il controllo del latte «Rif. a» 1924. - Alcune consideraz. sul costo di produz. del k t e  e sull'alimentar. 
delh vacoa - N L'avvenire agricolo Parma 1930. 

Economia rurale, studi bcul i ,  par- 
ticolarmente sulle .td?i bresciane. 

- Note di  zootecnia brescium - ctMZ» Bologna 1912 - pp. 48. 
- Note di emnomia mon-tana - «Riv A» Parma 1914 - pp. 8. 
- Studi inturno all'approvvigwmmento idrico necessario ad abbeverare 

la mLga estivante nell'alpe pascoliva Corpi di Vezzale in Comune 
di Irma - C Progrebso Zootecnico e agricolo D Palermo 1914. 

- Breve esposiz. alla Sez. di Parma deU7A.N.V.I. sulle condiz. zootec- 
niche del Parmense - «MZ» 1914. 

- Agricoltura e zootecnia Piacentim - «Riv a» 1913 - pp.  30 e 2 tav. 
prospettiche. 

- Piccola proprietà ed associaz. rurali, con consirleraz. relativamente 
al Comune di Bovegno - «Riv a» 1915 - pp. 42. 

- Appunti di  Zooeconomia - «MZ» 1916 - pp. 18. 
- La Provincìa di Goriziu. Appunti e conszderazwni - «MZ» 1917 e 

1918 - pp .  22. 
- Alcune notizie sulle condiz. agricolo-zoutecn$he delle terre invase - 

«MZ» 1918 - pp. 12. 
- S~ll 'o~portunità di  costituire i Consorzi wotecnici - C Riv A s 1919. 
- Il Deposito centrale buoi IV nel uiennio ott. 1915-sett. 1918 - Cre- 

mona, Tip. «&ovincia» 1919 - pp. 38. 
- Pus& montani - «Rif a » 1921. 
- Per una orgdnizzaz. zootecnica parntense - «Riv a» 1921. 
- Per migliorare le condiz. zooeconomZche di un Comune di alta 

montagna - «Rif a» 1925 - pp.  8. 
- Uno sguardo generale al problenm zootecnico - «Riv A» Roma 1931. 
- Suini e suinbltura nella regione Emiliana - Bologna, Brunelli, 1932. 
- Uno sguardo &la &&oltu,ra - «L'Avvenire agricolo» Parma 1932. 
- h vita in un Comune montano - Supplem. ai ~Commentari dell'Ate- 

neo di Brescia per il  1933 D - Brescia, Apollonio 1933 - pp. 222 e 
tavole. - L'allevamento dei suini - Roma, Sallnstiana, 1934. 

Genetica e Paleontologia 

- Di due ibridi Numidu Meleagris x Parve cristutus «MZ» 1915 - 
pp. 12. - Osserwuioni sd'architettura del tessuto osseo di un dito sopmnnu- 
immario - a La Clinica Veterinaria n Milano 1920 - pp. ?O. - Brevi richiami intorno alle costdette Leggi di Mendel - «Rif A» 1922 - pp. 8. 

Com. At. Br. 1936 - B 8 
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- Contributo aUo studio dei bovini preistorici - Torino, Bocca, 1927 - 
PP. 64. 

-- Osseruaz. anatomico sistematiche su resti di Bison priscus Boj - 
C( Commentari dell'Ateneo di Brescia n 1929 - pp. 28 e tav. 

- Contributo allo studio dei cani preistorici, con speci.de riguarda a 
quelli della terranzura di Parma - a L'Atene0 Parmense H, Parma 
1931 - pp. 60 e tav. 

- Resti di Bison Priscus Boj nel Muntovano Commentari dell'Ateneo 
di Brescia D 1935 - pp. 14 e tav. 

- Contributo allo studio degli Equidi preistorici i in corso di stampa 
nei G Commentari dell'Ateneo di Brescia D, 193'71. 
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Dire il nome di &4rnaldo Soldini significa richiamare al 
cuore l'immagine cara di un uonlo di semplice alta bontà 

P < Y l  SO- e rievocare insieme una visione ampia e varia di paesa,,' 
lenni, ridenti; severi, sereni, recati dalla natura a noi da un'ar- 
te che va schietta dal cuore ai cuori. Per questo la Sua scom- 
parsa ha lasciatto tanto dolore nell'animo degli amici e tanto 
desiderio dell'arte Sua nel vasto pubblico che richiede alla 
pittura la traduzione fedele di una bellezza oggettiva e l-in- 
terpretazione di quello spontaneo senso di poesia che la na- 
tura suscita in ogni cuore coll'infinita sua potenza creatrice. 

Arnaldo Soldini, nato a Bre~cia nel 1862, appartiene a 
quel gruppo di pittori bresciani di passaggio che ebbe note- 
T-ole parte tra i paesisti lombardi della fine dell'Ottocento e 
degli inizi del '900: Francesco Filippini, Cesare Bertolotti. 
Francesco Kovetta e, ancora vivente, Luigi Lombardi. Ma fra 
quel gruppo il Soldini rimase un poco appartato e per i casi 
dellcr vita che gli inlpedirono di frequentare accademie e im- 
portanti centri artistici, e per la stessa sua natura, schiva di 
discussioni, amante della solitudine, semplice e modesta sino 
alla timidezza. Incominciò tutto solo colla copia amorosa 
e scrupolosa del vero e portò un suo yriino saggio di natura 
morta (che serbò sempre carissiino come indice della pro- 
pria vocazione) al pittore Campini che aveva allora a Bre- 
scia buona fama, particolarmente come ritrattista e come de- 
coratore. Ebbe dal Campini qualche ammaestramento, ma 
prese presto l a  via da sè solo, pur guardando con attento stu- 
dio l'opera dei più anziani di lui e raffrontandola al vcro che 
era ritenuto pur sempre come la fissa meta attraverso alle 
varie sensibilità interpretative. Pochissimo o nulla trasse dal 
piìì originale e potentc tra essi, il Filippiiii; poco dal Berto- 
lotti che recava a Brescia il frutto dei suoi studi nelle Acca- 
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demie di Milano, di Firenze, Roma e di Monaco; maggior in- 
tlusso senti dal Lombardi che gli fu più vicino, anche per 
consuetudini di vita e che si affermava con una pittura di de- 
licati accordi tonali, abilissima nel tocco netto, disegnato, pre- 
ciso, senza essere ancora calligrafico. 

Vicini, infatti, a quelli del Lonihardi sono i paesaggi che 
dipinse giovanissimo in Valtronipia con quei greti del Mella, 
studiati sasso per sasso e insieme fusi in armonie di mosaico e 
quei verdi, quei grigi, quei bruni accostati in ricercata finez- 
za di accordi crornatici e quegli alberi disegnati ramo per ramo 
come per un giuoco d'eleganza entro il variare delle fronde o 
sul nudo azzurro dei cieli invernali. Ma si liberò presto da 
ogni suggestione estranea nel guardare il vero e da ogni cifra 
nel renderlo. Cercò che i suoi occhi fossero del tutto limpidi 
e il suo tocco del tutto fedele all'inimediata visione del vero. 

I1 vero! Era la parola del tempo, era la reazione all'ac- 
cademia, i l  respiro dell'indipendenza, la conquista dell'aria 
libera e della luce. Ma ciò che per altri diventava pur sempre 
un travaglio intimo di interpretazione, e dava origine a di- 
visioni di scuole, a battaglie per formule personali che si van- 
tavano d'essere verità definitive, era sentito dal Soldini col- 
l'animo semplice, trasparente di chi ignora - felice di igno- 
rarli - i problemi teorici dell'estetica e si abbandona alla 
spontaneità d i  un istintivo richiamo. I1 vero era per lui la 
natura sovrana davanti alla quale l'uomo è un piccolo essere 
in ginocchio, la natura che crea continua e stupenda i suoi 
spettacoli con un  potere che trascende i brevi limiti dell'effi- 
mera esistenza umana. Nulla gli pareva che l'artista potesse 
aggiungere ad essa: felice di poter rendere almeno un'im- 
magine di quelle bellezze, almeno un lampo di quei lumi- 
nosi accordi che, da ora ald ora, da luogo a luogo, si tra- 
smutano a comporre nuovi prodigi. Per questo egli era 
così attento, così vigile, così scrupoloso nel rendere ciò che 
il suo occhio vedeva e per questo i suoi quadri - an- 
che i più vasti - li compiva, con attenta e spesso aspra 
fatica, sul vero. \Ma in quell'umiltà di contemplazione fe- 
dele, in quella rinuncia a una accentuazione stilistica e a 
una lirica libertà creatrice, era un adorante amore che tra- 
passava nell'opera e segnava l'accento della eua insopprimibi- 
le personalità. Perchè la natura esiste, sì, oggettivamente, ma 
dorme per chi non ha lo spirito sveglio, è muta per chi non 



ARNALDO SOLDINI 1 17 

ha una parola da dirle. E così i quadri migliori del Soldini 
non sono quelli, spesso più ammirati, che tendono a una 
riproduzione oggettiva quale può dare la  lastra di uno s p c -  
chi0 insensibile, ma quelli più intimi, più raccolti in cui è 
maggiormente rillesso il tono della sua anima e vibra la nota 
del suo intimo canto. Sono i suoi angoli di poesia, i piccoli fe- 
lici poemi del cuore: solenni conche alpine qua e là velate 
da nebbia sognanti e da fumi azzurrini di casolan, estatico 
sonno di laghetti alpini, grigiore di haite aggruppate sui dossi, 
fulvo oro di boschi in autunno, nevi azzurrine, deserto splen- 
dore di giornate invernali sui monti. La montagna ~ a r l a v a  al 
suo spirito più che ogni altro paesaggio ed egli ida t t i  amò 
vivere in altitudini remote dove la natura appare più vergine 
e più soleme e dimoro per lunghi anni in paesetti sperduti 
sui monti o nella solitudine di rifugi alpini, come quello del 
Baitone, dal quale portò una serie di paesaggi tra i suoi più 
importanti. 

La pittura di Arnaldo Soldini non va certo guardata col- 
1-occhio di chi domanda all'arte un valore estetico autonomo, 
un linguaggio indipendente, una libera musica. I problemi che 
la pittura moderna si impone di visibilità pura, di sintesi 
astratta, di evasione lirica dal vero oggetti* sono a lui affait- 
to mtranei. Egli stesso lo sapeva senza incomprensione e, tan- 
to meno, senza intolleranza verso un'arte da lui tanto distante 
Sapeva, pero, di non poter essere diverso da se stesso e pro- 
seguiva così, in sincerità, la sua via, anche se essa poteva or- 
mai sembrare un disusato sentiero. Ma in arte ciò che nasce 
dalla sincerità reca con sè una nota vitale che non muta coi 
tempo e l'arte di Arnaldo Soldini ha questa nota perchè è 
~tre t ta  in unità coll'anixna sua onesta e whietta. E' il riflesso 
del suo volto pacato, del suo sorriso bonario, del suo modo 
di considerare la vita con calmo equilibrio, devoto a ciò che 
la sua coscienza gli diceva essere vero, giusto e buono. E noi, 
che vivemmo con lui in csra consuetudine d'amicizias amiamo 
qui ricordare non solo l'artista, ma salutare - anche più com- 
mossi - l'uomo: I ' U O ~ O  che conservava intatto un cuore di 
fanciullo generoso quasi fino al17ingenuità, una fiducia, nel 
bene che superava, ignorandole, le sterili tristezze; l'uomo 
che, raccolto e grave nel17apparenza, sentiva la vita con una 
delicatezza squisita di affetti e con una sana gioia speseo 
~cintillante in vivida rena di arguzie. Caro, indimenticabile 
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Sddini! Irradiava da lui un senso di candore spirituale, co 
me di chi è uso a vivere in arie di altezze, e in basso, tra gli 
interessi della vita pratica, si muove a disagio. Alla vita, in- 
fatti, egli non chiese se non cose semplici ed alte: gioie d'ami- 
cizie, gioie di fare il bene in eegreto, gioia, infine, di buone 
giornate in cui vli pareva che il lavoro compiuto avesse me- 

?. 
glio risposto al1 idea vagheggiata. Lavoratore metodico Live- 
va nella tarda età rallentato e quasi sospeso la sua opera per 
scrupoloso timore che anch'essa risentisse il freddo scolorarsi 
degli anni. Ma infine - anche per vicende della vita che poca 
ricchezza gli aveva dato, mentre non poca gliene aveva tclta 
la benefica generosità - aveva ripreso con nuova lena e vena 
il lavoro. Era tornato - come a chiudere il ciclo dell'esistem 
za - alla cara Valtrompia della prima giovinezzai al Mellu 
vivido di iridate spume fra i massi, alle verdi conche romitc. 
alla vita colicorde colla natura in una solitaria baita, già pron- 
to al lavoro quando il sole appena colorava le cime. E leelice 
di questo rifiorire di energie, di questo impensato ritorno di 
giovinezza, vagheggiava speranze. come se la1 vita gli avesae 
aperto un nuovo varco verso I'awenire. Era giunto invece al 
chiuso limite estremo. E di un colpo, a settantatrè anni, an- 
cora mirabilmente vegetai l a  sua vita si 6 spezzata, i suoi oc- 
chi si sono chiusi per sempre alla luce che aveva illuminato 
al suo sguardo, e più al suo spirito, tante visioni di una bel- 
lezza a cui sol0 l'arte può rapire e zrrecjtare l'incanto dell'ora 
fuggente. 
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In memoria 

Dal compianto dei colleghi che lo scorso anno ci ha tolto 
risaliamo con reverente pensiero alla memoria di un socio, 
della cui morte ricorre il cinqumtenario: dell'ing. Giuseppe 
Da Corno, soldato, scienziato, poeta, al quale la fine immatu- 
ra tolse di compiere intere le promesse del nobilissimo inge- 
gno. 

Vive il suo ricordo nedle pagine dei nostri Commentari 
per importanti contributi alle scienze fisiche e matematiche 
e per le commosse commemorazioni che di Lui fecero Giu- 
seppe Gdlia, Gabriele Rosa e - in una aflposita aolenne se- 
duta - il professor Gaetano Quadri. Perchè egli congiunse 
in un'alta armonia spirituale la limpida acutezza matematica 
all'ispirazione poetica che dalla scienza traeva luce a più va- 
ste visioni; il sapiente magistero animatore della scuola alla 
bontà dei candidi affetti e delle generose opere benefiche. 

La biblioteca pubblica che il suo illuatre figlio, nostro 
Presidente onorario, Sen. Ugo Da Corno aperse liberalmente 
al popolo a Lonato, accanto a stupende raccolte di libri e di 
opere d'arte, sarà intitolata al Suo nome: caro, venerato nome 
che noi abbiamo qui voluto rievocare perchè sulle vie della 
vita, correnti verso l'avvenire, giova anche soffermarsi e ri- 
pensare i ricordi e a richiamare le care figure scomparse 
che possono incuorarci al bene colla virtù animatrice del loro 
esempio. 
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Ac. Sc. Lt. Ar. - Accademia d i  Scienze, Lettere ed Arti. 

t Defunti durante la stampa di  questo volume. 
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-f- Bettoni Comui. Dr. Pio . Sa% 
Dir. Oss. meteor. geodin., Salò - S.: Acc. C( Agiali D, 

Rovereto; Soc. Metmr. It.; Soc. Sisniol. It., ecc. . 
Premio d. Ace. d'Italia, a. XIV 24 febbr. 1889 

Boggiano Cav. uff. Eugenio . Brescia 

Ex Dir.: R. Archivio d i  Stato . . 10 apr. 1927 

Bonardi S. E. Cav. !di Gr. Cr. Carlo, Scii. R .  . Rresria 

Prea.: C. T. I. 
Pres.: Sindacato Avv. e Pror. - Pres.: 1st. faw. d i  
Cult., Brescia - Ex Sottobegr. al Min. d. Guerra . . 10 apr. 1027 

Bonomini Sac. Celestino . 
Arcigrete di Conce-io . 

Bordoni D.r Ing. Angelo . 
Architetto . 

Botturini S. E. Gr. Lff. D.r Orazio . 
Primo Pres. d. Corte d'Appello - Gr. Uff. Maur. . 

Brusa Prof. D.r Carlo . 
Ex Prof. (Storia e St .  dell'Arte): Liceo di Desenzano 

Con c eisio 
9 Ben. 1916 

Bresvia 
13 iiiar. 1929 

Brescia 

18 feh. 1934 

Hrescia 

17 febbr. 1907 

Canossi Prof. Angelo . Brescia 
Fondatore dell'Istituz. della memoria . . 29 dic. 1918 

Capitanio Cav. M". Isidoro . Brescia 

Maestro compatitore . . 10 apr. 1921 

Caravaggi comin. ,4vv. Faustirio . Chiari 

Già Sindaco di Chiari - Pres. Consiglio Disciplina 
Procuratori . . 23 iiiar. 1929 

Castiglioni Co: Comm. -4vv. Baldassare, Sen. R. Mmtcivs  

Ex Pres. e ora Decano dell'Aieneo . . 19 ag. 1883 

Cozzaglio Prof. Arturo . Treniòsine 

Perito geologo . 
Premio Acc. d'Italia a. XIV. 23 dic. 1894 

Dabbeni Cav. D.r Ing. Egidio . Brescia 

Architetto . . 17 feb. 1907 

Da Corno S. E. Gr. Cord. Ugo, Sen. R. . . h t o ,  Brescia 

Ex Ministro delle Pensimi di Guerra - Pres. unor. 
delI7Ateneo e del Comit. br. della u Dante Alighieri » 5 mar. 1893 

f- D'Annunzio ~Gabriele . . Gardone Riviera 
31 dic. 1916 
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Ducos b m .  Aw. Marziale . 
già Deputato al Parlamento . 

Duse Comm. D.r Antonio . 
Dir.: Osp. civ., Salò - Dir.: Osservatorio orniiol. 

del Garda . 
Faucanié Gr. Uff. Dott. Emilio . 

Procuratore Generale del Re . 
Ferretti-Torricelli Prof. D.r -4ngelo . 

Prof. (Mat. e Fis.): R. Liceo scient. - M. «Ragazzoni» 

Foresti Cav. Prof. D.r Arnaldo . 
già Preside: R. 1st. tecnico . 

Giarratana On. Cav. D.r Ing. Alfredo . 
Dep. a l  Parlamento - Dir. Isp. Prov. Agricoltura . 

t Gibertini On. Prof. Dr. Dante . 
Deputato P. . 

Gnaga Cav. Prof. D.r Arnaldo . 
Ex Dir.: Scuola tecn. i( B. Castelli » - M.: Comit. per 
la Racc. Toponomastica It. (C.N.R.) . 

Gorio On. Comm. D.r Giovanni . 
D43p.P.- . . . . 

Guccini Prof. D.r Luigi . 
Prof. (Se. mt.) R. 1st. tecn. commerciale - S. on. 
« Ragazzonì » . 

Guerrini Mons. Cav. Prof. Paolo . 
Prelato Domestico di Sua Santità . 

Lechi Co: Comm. Dott. Fausto . 
Podestà di Brescia - Pres. dell'Ateneo . 

Lechi Co:  Comm. D.r Teodoro . 
R. Isp. onor. scavi e monumenti . 

Lonati Prof. D.r Vincenzo . 
Prof. (Lettere it. e lat.j: R. Liceo scient. - Segr. del- 
l'Atene0 . 
i Lui Cav. Dr. -4urelio . 

Ex Dir.: Osp. psichiatrico . 
Magrassi Comm. D.r Artemio . 

Chirurgo primario : Ospedali Civili. - Pres. : Sinda- 
cato Istituti privati di cura . 

Brescia 

29 dic. 1917 

Sdò 

24 apr. 1927 

Bresci:~ 
19 dic. 1936 

Brescia 

11 gen. 1923 

E r c s ~ i i ~  

28 dic. 1913 

Brescia 

10 ap:, 1927 
Bresia  

23 mar. 1929 

Br e~i!;d 

1 7  feb. 1907 

Brescia 

10 apr. 1927 
Breecis 

13 dic. 1908 

Brescia 

27 dic. 1914 

Brescia 

10 apr. 1927 
Brescia 

1 7  feb. 1907 
Brescia 

24 feb. 1907 
Brescia 

17 feb. 1907 

Brescia 

24 fe l .  1907 
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Marcazzan Prof. D.r Mario . . Brescia, Sofia 
L. Doc. (Lett .  Zt . ) :  U. Milano - Prof.: U. Sofia . . 18 feb. 1934 

Mar~icati S. E. Prof. Arturo . Brescia 
Cancell. Acc. d'h. - Dir. 1st. Fasc. di Coltura - L. 
Doc.: Un. Milano . . 23 mar. i929 

Maesardi (Cav. F'rof. D.r Francesco . Brescia 

Yrof. ( M a t .  e fi.): R. Liceo classico - S.: I. Lomb. 11 gen. 1523 

Mori Prof. D.r Enrico . Bresris 

Ex Prof. (Fisica) : R. Licei, CI. . . 27 dic. 1909 

Pàroli Prof. D.r Pietro . Brescia 

Prof. (Lettere): R. Ginnasio oup. . . 10 apr. 1927 

Pasero Prof. Dott. Carlo . Brescia 

Prof. (Zt .  e Lat.) : R. Liceo « Arnaldo » - S.: Deputaz. 
d i  Storia Patria per le Marche . . 19 dic. 1936 

Petrò Cav. Uff. Dott. Prof. Francesco . Brescia 

Dir.: Osp. Psichiatrico pro.le - Dir.: Gabinetto di 
Psicotecnica . 19 dic. 1936 

Preda Cav. Prof. D.r Agilulfo . Brescia 

già Preside: R. Liceo soient. di Br. - L. Docr (Bota- 
nica) : U. Genova . . 23 mar. 1929 

Putelli Sac. D.r Romolo . Breno, Mantova 

R. I q .  bibl. Valle Camonica - M.: Dep. St. P. To- 
rino, Milano, Venezia; Ateneo Berganio; Acc. « Agia- 
ti » Rovereto . . 31 dic. 1921 

t Rampinelli Nob. Cav. Rag. Francesco .' Breccia 
19 ag. 1883 

Reggio Gr. Uff. Avv. Arturo . Brescis 
31 dic. 1921 

Ruffini Cav. Dr. Ing. Guido . . Villla di Cogozm 

M.: R. Dep. St. P. Modena e Soc. Stor. Lomb. . . 11 gen. 1923 

Salsotto Comm, Prof. D.r Luigi Carlo . Brescia 
Preside: R. Li- Ginn. a h a l d o »  . . 23 mar. 1929 

Scrinzi Cav. D.r Alessandro . Brescia 
Dir.: Civici 1st. d'Arte 0 Storia - R. hp.  onor. mo- 
num. e scavi - . . . . 23 mar. 1929 
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Secchi cav. prof. Rizzardo . 
L. Doc. (Pazabgia  med.)  - Dir.: « ,Boll. d. Soc. med. 
- chirurgica Br. » - S.: Soc. med. rhir. Bologna, Soc. 
nied. chir. Br. (e già Pres. fondatore) . 

Tombola Cav. Brof. Luigi . 
Architetto . 

Trainini Geom. Ottavio . 
Dir.: R. 03s.  meteor. - Economo « Ragazzoni » . 

Ugolini Prof. D.r Ugolino . 
Ex Prof. (Soc. N a t . ! :  R. 1st. Tecn. - S. on. « Kagaz- 
zoni » . 

Vischioni Prof. D.r Giacomo . 
Preside: Liceo-Ginn. paregg. - Dir.: Osserv. meteor. 

Zammarchi Comm. Mons. Prof. Angelo . 
Rettore dd Seniinario vescovile . 

Zuccari Cav. Arnaldo ' . 
Artista Pittore - Già prof. (per 31 anni, e Dir.: Scuo- 
la serale d'arte « Moretto » . 

Brescia 

23 mar. 1929 

Brescia 

23 dic. 1891 

Brescia 

18 febbr. 1934 

Brescia 

l i  feb. 1907 

Deseaizano 

27 dic. 1914 

Brescia 

1 7  feb. 1907 

Brescia 

29 dic. 1918 

SOCI CORRISPONDENTI 

Alhertotti Gr. Uff. Giuseppe . Roma 

Prof. em. ( O f d m .  e CLin. oc . ) :  U .  Roma - Socio f.: 
Soc. ofta'lmka it., Soc. it. Storia scienze med. - M.: 
Ac. Sc. Lt. Ar.: Padova, Soc. Med. Chir.: Padova, I. 

Ven., R. Ac. Modena - ecc. . 17 feb. 1907 

Andrissi Dott. Giovanni Luigi . Br~scia,  Roma 

Astronomo R. Oss. del Campidoglio - Dir. del «Pla- 
metarium », Roma . . . . . . . . 23 mar. 1929 

Apollonio Prof. D.r Mario . Milano 

Prof. (Lettere i t .  e la t . ) :  Liceo di Varese - L. DOC. 
(Storia d. Letterat. i t . )  : U .  Milano . . 18 feb. 1934 

Baldacci Cav. di Gr. Croce Antonio . Bologna 

Prof. U. !Botan. e Geogr.1 - M .  : Ac. Sc. Bo. - Con- 
sole gen. d'Albania . . 9 gen. 1910 
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Battistini prof. Mario . BruxcUes 

Prof. (Lingue it.) Scuole di Bri~xelles - S.: Uep. St. 
p. Umbria, Commiss. d i  ctoria (Siena), Soc. Colom- 
baria (Fir.) ecc. - Combattente . . 18 feb. 1934 

Bt5puiiiot Comm. -4ugusto . Genova 

Prof. U. (Bot.)  -Dir . :  1 s t . eO.bo t .  M.: C. N. Ric. 31 dic. 1921 

Beltrami Comm. Arnaldo . Bologna 

Ex Prof. (Lat e Gr.) : R. Liceo « Galvani » Bologna 
L. Doc. (Lett .  Grecaj - M . :  Ac. Peloritana, Messina li apr. 1881 

Bertoldi Comm. Alfonso . Modena 

L .  Doc. (Lett. 11.): U .  Bologna - Ex. Pres.: R.O Liceo 
Modena . . 5 mar. 1908 

Bianchi S. E. Comm. Emilio . Maderno, Milano 

Dir.: R. Spéoole di  &era in Mitlano e di Merate 
A. I. - A. L. - M.: I. Lomb,, Nuovi Lincei e Pres.: 
Comit. Astr. It. e Soc. Astr. It. - M.: C. N. Ric. - 
V. pres.: Unione Astr. Internaz. . 10 apr. 1927 

Boffito Padre D.r Giuseppe . Firenze 

Barnabita - Prof.: Coll. « alla Querce » - S. o.: Nuovi 
Lincei, Ac. « Petrarca » Arezzo, Ac. « Leonardo S a -  
poli - S. cr.: Ac. Sc. To., Dep. St. P. Torino e To- 
scana, R. Ac. Luccht~e,  ecc. . . 18 feb. 1934 

Bonafini D.r Giuseippe . . Cividate Camuno 

Prof. (Lettere) R. 1st. tecn. Loverc - R." Isp. on. Mo- 
nuni. e Scavi - S.: Soc. Stor. Lomb., Ateneo Salo . 12 feb. 1934 

Bonardi Gr. Uff. D.r Italo, Dep. I'. . . Salò, Roma 

Capo Div. al Min. Corporazioni - Gonmi. Mautr. e 
d. Stella Coloniale . . 23 mar. 1929 

Bonelli Gr. Uff. Dr. Luigi . Napoli 

Prof. (Lingua e lett. Persiana m&., già di L i n g m  
Turca) : R." 1st. Orientale - M. cr. : A. L. . . 13 dic. 1908 

Bulferetti Prof. Dott. Domenico Torino 

Scrittore . . 26 dic. 1915 

Bustico Cav. Dott. Guido . Torino 

Prof. (Lettere) : ,R. 1st. Commerciale - M. : Soc. Piem. 
Ar~heologia - M.: Ac. «Agiati», Rovereto - S.: Ate- 
nei di Bergamo e di Salò - M. cr.: Dep. St. P-, Torino 13 dic. 1908 
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Carli Comm. Pro£. Filippo 
Dir.: Uff. Ewn.  Confederaz. Naz. Fasc. dei Commer- 
cianti, R ~ m a  - L. Doc. (Sociologk) - Prof. incaric. 
( E c m r n i a  corporat.): U. Pisa - M.: ccDeutsche Ges. 
fur  Soziologie)) . 

Castellani Prof. Rag. Giuseppe . 
M.: R. Deputaz. St. Patria. Venezie; idem, Marche 

Cavazzocca-Mazzanti Co : Vittorio 
,M.: Ac. Agric. Sc. Lt., Veroma - M.: Ac. Pit. eScult .  
«Cignaroli», Verona - M. : Deputaz. Storia Patria, Ve- 
nezie . S. cr.: Ateneo Salò . 

Dal Piaz Prof. Giorgio . 
A. L. - Prof. (Geologia) U. Padova - S. on.: « Ragaz- 
zoni)) . . 

De Angelis d'Ossat Gioachino 
Pmf. ( M i n .  e Geol. Appl.):  R. Scuola aup. d i  archit., 
Roma - Pres. Soc. Gedlog. It. - Pces. : Assoc. h te rn .  
Scienza del Suolo - M. : C. N. Ric.; Commiss. In- 
temaz. Agr. - S.: Pontif. Ac. Nuovi Lincei; Ac. d i  
Agr., Torino; Ac. B. Arti, Porngia; Ac. Ciencias, 
Bar,celona . . . . . . . .  

De Luigi Giuseppe 
Prof. (Storia d. Cotonizzaz. e Politica coloniale): R. 
1st. Orient. e R. Ist. sup. Navale . . . . 

De Vecchi Cesare Maria, Conte di Va1 Cismon 
Quadrunviro d. Marcia .su Roma - Governatore delle 
Isole it. dell'Egeo . 

Endrici S. A. Mons. Dott. Celestino - 
Arcivescovo Principe . 

Farinelli S. E. Arturo . 
A. I. - Prof. (Lett. Ted.) U .  To. S.: Ac. Sc. To., Ac. 
Madrid, Ac. Varsavia . 

(Fenaroli Prof. D.r Luigi . 
V. Dir. R.a Staz. sperim. di Selviwltura (Firenze) - 
L. Doc. (Bot.  sist. e Fitogeogr.) - Prof. inc. (Bot.  
forest.) U. Firenze - i d m  (Coltivaz. tropicali) U. Mi- 
lano . 

1Ferrari Gr. Uff- Giuseppe Michele 
Prof. em. (Pedagogia) : U. Bologna - Comm. Maur.- 
Comm. S. Greg. M. . S.: Ae. Sc., Bologna, ecc. (Fran- 
cia, Belgio, S. U. A.) . 

Roma 

31 dic. 1916 
Firenze 

23 dic. 1900 

Verona 

Padova 

18 feb. 1934 
Roma 

30 dic. 1917 

Napoli 

31 dic. 1922 

Roma 

18 feb. 1934 

Tren to 

31 dic. 1921 

Torino 

18 feb. 1934 

Firenze 

18 feb. 1934 

Bologna 

27 dic. 1914 
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Ferrata Comm. Dott. AdoUo . Brescia, Pavia 

Dir. Clin. med.: U. Pavia - S.: Ac. sc. med. chir., 
Napoli - M.: Consiglio direttivo Soc. it. Medicina int. 30 dic. 1917 

Fischel Dott. Oskar e Berlin 

Prof. (St. dell'arte e del Teatro): U. Ber1i.n . . 23 dic. 1913 

-f- !Forti Dott. Achille Italo . Verona 

Privato Doc. (Botanica): U. Padova - M.: I. Ven.; 
Ac. Agr. Sc. Lt., Verona; Ac. Ven. Trent. Istr., Deut- 
sche Bot. Ges.; S. perpetuo: Soc. Geogr. It. e Soc. 
Bot. It. - M. cr.: Ac. Sc. To.; Socio on.: «Ragazzoni)) 31 dic. 1922 

Frugoni comm. Dott. Cesare Brescia, Roma 

Prof. (Clinica nwd.) : U. Roma . . 10 apr. 1927 

Fumi Gr- Uff di G r  Croce Co : Luigi . . Orvieto 

Ex Dir.: Amh. di Stato, Milano - M.: I. stor. It. 28 dic. 1913 

Gabba Cav. D.r Ing. Luigi Milano 
V. Dir. d. Oss. di Brera - Prof. (Meteor. agr.) R.O 
1st. Sup. Agrario - L. Doc. (Asrron.) V. Milano - M. : . 
Semiii. Mat. e Fis. di Milano . . 18 feb. 1934 

Galletti Comm. Alfredo i Milano 

Prof. !Letterat. it.) : 'C'. Milano - S.: Ac. Sc. Bolo- 
gna; Ac. Sc. To.; Arcadia, Roma - M. cr.: I. Lomb. 31 dic. 1921 

Giri Gr. Uff. Giacomo - Roma 

EH Prof. i Letter. Lat.) : U .  Roma - Prof. onorario : 
U. Palermo - S.: «Arcadia», Roma - S. cr.: Ac. Sc. 
Lt., Palermo; R. Dep. St. P. (Marche); Ac. «Virgi- 
lianan, Mantova; ecc. . . . . 24 dic. 1911 

Gorini Cav. Costantino . Milano 

Prof. (Batteriol.) : R. 1st. Sup. Agrario, Milano - Doc. 
( I g i e n e ) :  U. Pavia e Roma - M.: I. Lomb. - M.: C. 
N. Ric. - Lauréat : I. F. - M. cr. : Ac. (Toriaio, Firen- 
ze, Rovereto, Acireale; Francia ; Belgio ; Cecoslov. ; 
Russia; S. U. A.; Messico) - Uff. al  merito Agric.: 
Francia e M g i o  . . 23 dic. 1900 

Lugéon Doct. Maurice . Lausanne 
Prof. (Geol.): U. Lausanne Doct. hon, causa: U. 

Park, Strmbourg, Louvah - S. cr.: I. F. e varie Ac. 30 dic. 1917 

Luzio S. E. Comm- Alessandro . Torino 

Sovrintend. R. Archivio d i  Stato - A. I. - A. L. 26 dic. 1909 

C m .  dt. Br. 1936 - B 9 
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Magnocavallo Comm. Prof. Arturo . 
Ex Provv. agli Stadi, Brescia . . 

i- Marconi S. E. Guglielmo, Sen. R. . 
Pres.: Accademia d'Italia - A. L. - XL . 

Marro Comm. Prof. Giovanni . 
Prof. (Antropologiai : U. Torino - Primario e Dir. del 
Labor. anat. K0 Manicomio di Collegno-Torino - S.: 
Ac. Medicina To.; S.: Ac. Sc. To.; M. on.: 1st. 
d'Egitto . 

Mazzoni Gr. Uff. Guido, Sen. R. . 
A. L. - Gr. Uff. Mauz. - Già Prof. (Let t .  it.) : U .  Pa- 
dova, Firenze - M.: Ac. Crusca, Soc. Reale Nap., Dey. 
St. P. Toscana, Comit. St. Risorg. . 

Modigliani Comm. Ettore 
R. Sovrint. Arte m.e e mod. . 

Montalcini Comm. A w .  Camillo . 
Ex segr. gen. : Camera dei Dep. - Prof. U. ( D b .  
Costituz.) - S. cr.: Ac. Sc. To.; R. Dep. St. P. (ant. 
Prov. Pieni.) . 

Mol etti Grand'Uff . Gaetano . 
Prof. (Archit. sup.) e Pres. d. Fac. dqArch.: Politec- 
nico, Milano - Accademico: Ambrosiana (Mil.) e S. 
Luca (Roma). - S. on. d'Acc. d'Arte (it., B. Aires, 
Monteviddo. ecc.) . 

Sao Panle 
29 dic. 1918 

Roma 

1 marm 1903 

Torina 

18 feb. 1934 

Roma 

17  feb. 1907 

Milano 

28 dic. 1913 

Roma 

14 mag. 1911 

Milano 

23 dic. 1900 

'Murani Cav. Oreste . Monte 

Ex Prof. (Fisica sperim.): Polite,cnico, Milano - 
I. Lomb.; 1st. Marchig. Sc. Lt. Ar. . 

Rubbiano (Marche) 

M. : 
. 23 dic. 1900 

Nicodemi comm. Dott. Giorgio . 
Sovrint. Capo : Musei Castello Sforzesco Prof. ( 
ria d. Arte) : U .  attol. ,  'Milano - L. Doc.: R. U. Mi- 
Umo - Ex Dir. Musei, Brescia . . 11 gen. 1923 

Milano 

Sto- 

Ojetti S. E. e r .  Cr. Ugo . Firenze 
A. I. . . . 2 marzo 1924 

Orlando S. E. Vittorio Emanuele, Sen. R. Roma 
A. L. Prof. (Dir.  Costituz.): U. Roma . 30 dic. 1917 

Padula Gr. Uff. Dott. Nob. Antonio . . Napoli 

Comm. Maur. - Gr. Uff. di S. Tiago da Espada (Por- 
togallo) - S.: Pontaniana - S. cr.: Ac. Sc. Lt. Arti, Pa- 
lernio, Ac. sc. Lisboa . . 31 dic. 1921 
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Parona Nob. Cav. Carlo Fabrizio Torino 
Ex Prof. (Gsol.): U. Torino - A. L. - XL. - Pres.: 
Ac.Sc.  To. - M . :  C. N. Ric. - S .  cr.: I. Ven. - S .  
m o r .  : a Ragazzoni » . . 23 dic. 1900 

Perini Cav. Dott. Quintilio Rovere to 

Chimico . . 23 dic. 1900 

Prèmoli Ing. Alfredo - . Breccia, Torino 
Architetto . . 10 apr. 1927 

Rava Comm. A w .  Luigi, Seii. 8. . Roma 

Prof. emerito : U. Balagna - Pres. : R. Acc. Sc.  Eh- 
logna; R. Dap. St. P. Romagne; Cons. Sup. R. Archi- 
vi di Stato . 31 dic. 1916 

Rosa Cav. Daniele Novi Ligure 
Prof. (2001. P. A m t .  wmp.) :  U. Piaa - Prob. em.: U. 
Modena - Prof. on.: U. Firenze - XL - S.: Ac. Sc. 
TQ.; Ac. Agric. Twino;  Ac. Sc. M,odena: WC. - S. 
cr.: I. Lomb., ecc. . . 10 apr. 1927 

Sacco Gr. Uff. Federico . Torino 
Prof. (Geol.): R. Scuola d'Ingegneria, Torino - A. L. - S.: Ac. Sc., To., ecc. . . 31 dic. 1916 

Salata S. E. Prof. Francesco, Sen. R .  i Roma-Vienna 

Consigliere di Stato, M.: Dep. St. P. (Parmensi, Friuli, 
Venezie) . . 18 febbr. 1934 

Salornon-calvi Dott. Wilhelm - . Ankara-Heidelberg 

Prof. (Geo1.j: U. Heidelberg - Incaricato a fondare il 
servizio geol. d. Turchia . . 23 dic. 1900 

Seppilli Comm. Dott. Giuseppe 
Eh Dir.: Osg. psich. Brescia - L. Doc. (Ma2attie 
Mem. e N e n t . ) :  U. Modena - M. di  Soc. medico-chir. 
Modena, Bologna, Parigi, Belgio . 

Sina Sac. Alessandro . 

Solitro Comm. Prof. Giuseppe . 
M.: R. Dop. St. P. (Venezie), Ac. Sc. Lt. Ar. Padova 

Solmi S. E. IProf. Arrigo . 
Ministro d i  Grazia e Giustizia - Prof. ( S t .  Diritto It . i  : 
U .  Pavia - M.: I. Lomb., ecc. . 
Sorge Cav. d i  Gr. Cr. Dott. :Giuseppe . 

Milano 

17 feb. 1907 

Esine 
10 apr. 1927 

Padova 

2 m r .  1924 

Roma 

23 mar. 1929 

Palermo 

31 dic. 1916 Cav. Naur. - Ex Prefetto: PTOV. C r ~ c i a  . 
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Sòriga Prof. D.r Renato . Pavia 
Dir. M u m  Civim - M.: R. Dep. St. P. - S. a-.: 
molte Acc. . . 2 mar. 1924 

Stazzi f ~ m m .  Prof. Pietro . Milano 
Prof. (Med. verer., Agraria) e Preside d. Facoltà di  
Med. Veterin.: U. Milano - Cav. Maur. . . 18 feb. 1934 

StellaComrn. Ing-~Prof.  Augusto Roma 

A. L. - Dir.: R. Scuola Ingegneria rniner. - M.: C. 
N. Ric. . . . . 2 marzo 1924 

Stiattesi Comm. Padre Raffaello . . Quarto (Firenze) 
Dir.: R. Oss. rlstrofkioo - M.: C. N. Ric. . . 17 feb. 1907 

Tebaldini Comm. Giovanni . Brescia, Napoli 

Dir. perp.: Cappella mus. Lauretana - Prof. (Esegesi 
greg. e pdestriniana) : R. Conservatorio di  Musica, 
Napoli - M.: R. Dep. St. P. (Marche) - M.: 1st. Cc. 
Lt. Ar. (Marche), ecc. . . 31 dic. 1916 

Tellini Comm. Dott. Achille . Udine 

M.: I. Ven. - M.: Comit. Lingni~t.  hteruiaz., Parigi 
S. cr.: Zelanti, Acireale . . 23 dic. 1900 

Treccani Gr. Cord. Co:  Giovanni, Sen. (R. . Brescia, Miilano 

Accademico di S. Luca, Roma . 
Trener Dott. Giovanni Battista . 

Gedogo - S.: Ac. «Agiati» Rovereta, Ac. Ven. Trid. 
- S. cr. : Ateneo Venete . 

Turati On. D.r Augusto . 
Ex Pres. Ateneo . 

Venturi Gr. Uff. Adolfo, Sen. R. . 
A. L. - Prof. (St. d'Arte): U. Roma - Cons.: I. It. 
Arch. .e St. d. Arte - M.: I. F., ecc. . 

Volpe S. E- Gioacchino, Dep- P. - 
Scgr. A. I. - M.: Com. Sup. Pubbl. Istruz. - Prof. 
(Stor. mod.) U. Roma - M.: Coiiiit. St. Hiwrg., e 
1st. Storico Italiano . 

Zanelli Cav. Agostino - 
Ex Prof. (Storia): Lieei - M.: R. Dep. St. P. (Tori- 
no) - S. cr. Commifis. St. P., Siena, ecc. . 

10 apr. 1927 

Tre n to 

30 dic. 1917 

Rodi 
10 apr. 1927 

Roma 

23 dic. 1900 

Roma 

23 mar.1929 

Roma 

5 marzo 1893 
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Zanelli Angelo . Brescia, Roma 
Prof. (Scultura): R." Acc. Belle Arti, Roma - S.: Acc. 
S. Luca, Roma; « Virtuosi » al Pantheon; Brera a 
Milano, ecc. (Torino, Firenze, Perugia, Carrara ed 
estere). 24 dic. 1911 

Numero dei Soci al 31 dicembre 1936: 

Effettivi . 5 9  
Corrispondenti . . 75 

Mestamente vien tolto il nome, restando gloriosa l'opera, 
alto il ricordo, dei soci corrispondenti : 

Cav. Don Alessio AMIGHETTI 8 

S. E. Dr. Alberto BERWEWICZY 

Prof. Pierre DE NOLHAC 
Mons Prof. Dr. Luigi GRAMATICA 

Gr, Uff. Dottor Paolo ORSI, Senatore del Regno. 





BIBLIOTECA ACCADEMICA 

- Atti di Accademie, Periodici . . . . . . . qui 
- Libri e opuscoli . . . . . . . . pag. 147 
- Memorie e dissertazioni, in raccolte . . . . » 158 
- Richiami per argomenti (VI annata) . . . . » 169 

Atti di Accademie e pbblicazioni periodiche 

in cambio dei '' Commeiitari ,, 
* Delle raccolte di M ~ m r i e  così contritssegnate vien dato quest'anno par- 

ticolare elenco 

Raccolte generali 

Roma 1. Reale Accademia d'Italia : - Alwluario. 
- Memorie: Classe di Scienze fis., mat. e nat. 

2. Reale Accademia Nazionale dei Lincei Roma 
- Annuwio. 
- Rendiconti dd le  adunanze sol&. 
- Rendiconti: Classe di Sc. mor., stor. e filolog. 
- Rendiconti: Classe di Sc. fis., mat. e nat. 
- M e n o &  : Classe di Scienze 'fis., mat. e nat. 

3. Pontificia Academia Scientiarum Civitas Vaticana 
- Acta - Commentatioines - Annuario. 
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4. Reale Accademia delle Scienze di . - Atti: Classe di Se. mor., stor. e filolog. 
- Atti: Classe di Scienze fis., matem. e nat. * - Memorie: delle due classi (dal 1935) 

5. Reale Istituto Lombardo di Scienze e lettere 
- Rendiconti - Menwrie: 
: C1. d i  Lettere, Scienze morali e stor. 
: ,Classe di Scienze matem. e naturali. 

- Atti della fondaz. scientifica Cagnola 

6. Università Cattolica del Sacro Cuore 
- Pubblicazioni : Scienze filosofiche - 

Scienze filologiche. 

7. « Bergon~unr. D - Bollettino della Civ. Bibl. di 
e Atti dell'Ateneo di Scienze Lett. e -4rti. 
Dir.: C. CAVERSAZZI 

9. Memorie dell'Ateneo di . 
e Bullettino della Biblioteca. 

10. Reale Accademia Virgiliana di . 
11. Istituto Veneto di Scienze Lettere ed Arti. 

- -4tti : Parte I (Verbali, commemoraz., ecc. 
- Alt i :  Parte I1 - Scienze morali e lettere. 
- D N - » matematiche e na- 

turali. 

13. Ateneo Veneto. - Atti .  - Rivista d i  Lettere, Ar- 
ti e Scienze . 

14. Società di Studi per la Venezia Tridentina - Studi Trentini di Scienze storiche. 
- Studi Trentini di Scienze naturali. 
Dalla Biblioteca Comunale di Trento. 

1 5 .  Atti dell'liccademia Roveretana degli Agiati 

16. Atti e Memorie della Accademia di Agricol- 
tura, Scienze e Lettere di . 

17. Att i  dell'Accademia Olimpica di  . 
18. Atti della Ac~adernia di 

19. R". Università degli Studi economici e comm. 
- Annali. 
Tra Libri e ops., vedi : DE VERGOTTINI 

Torino 

Milano 

Milano 

Bergamo 

Salo 

Mantova 

Venezia 

Venezia 

Trento 

Rovereto 

Verona 

Vicenza 

IJdine 

Trieste 
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R. Accademia delle Scienze dell'lstituto di . - Rendiconto delle Sessioni: C1. di Sc. mor. 
Menwrie: Classe di Scienze morali: 
: Sez. di Scienze storico-filologiche. 
: Sez. di Scienze giuridiche. 

Tra Libri e ops., vedi : COPPOLA 
Atti della Società d i  Scienze e Lettere di 

(Già : Società Ligustica) 
Atti sociali della Società Economica di . 
Atti d. Società Colombaria di . 
!Pubblicazioni della Facoltà di Lettere e Filo- 

sofia della R. Università di . 
Annali delle Urri~ ersità Toscane - pubblicati 

a cura della Ra. Università di . 
Reale Accademia Lucchese di Scienze, Lettere 

ed Arti: -Atti .  
Tra Libr. e ops., vedi: Custruccio 

R. Accad. Petrarca di Lettere Arti e Scien- 
ze - Atti e Memorie (dal 1934) 

Società Reale di . 
: - Reale Accademia Pontaniana &i Scienze 

morali e politiche - Atti.  
: - Reale Accademia di Archeologia Lettere 

e Belle Arti - Atti - Memorie 
: - Reale Accademia delle: Scienze fisiche e 

matematiche - Rendiconto 

Annali della Facoltà di Agraria di Portici della 
R. Università di . . 

Reale Accademia di Scienze, Lettere e Belle 
Arti di . - Atti. - Bollettino. - Supplementi. 

Atti d. Ra. Accademia Peloritana 

Bologna 

Genova 

Chiavari 
F lrenze 

nenze F ' 

Pisa 

Lucca 

Arezzo 
Napoli 

)) 

Napoli 

Palermo 

Messina 
36. A t t i  d. R". Accademia di Scienze, Lettere ed 

Arti degli Zelanti Acireale 
37. A m a r i o  d. Ra. Università degli studi di Sassari 
38. Université de Aix-en-Provence 

- Amamire 
- Annaks de la Facuké de Droit 

B N D des Lettres 



39. Travccu.~ juridiqws et économique de l'Uni- 
versité de . 

41. -4cadémie Royale de Belgique . 
- Annuaire. 
- Bulletin de la Classe des Lettres et 

Sciences morales et politiques. 
- BuUetin de la Classe des Beaux-Arts. 

des 

42. Akademie der Wissenschaften in . * - Philo~o~hisch-historische Klasse : Sitzungs- 
berichte. - Fontes rerum Austriacarum. 

* - Archiu fur oesterreichische Geschichte 

43. Preussische Akademie der Wissenschaf ten . 
t - Philo~o~hisch-historische Klasse : 

- Physikalisch-mathematische Klasse : 
: Sitzungsberichten - Abhundlungcn. 

44. Schriften der Bremer Wissenilch. Gesellschaft. 
* - Reihe A: Veroffentlichungen aus dem 

Bremischen Staatsarchiv der freien Han- 
sestadt . . 

- Reihe B: Abhandl. herausgeg. vom S a -  
turwissenschaftlichen Verein zu . 

- Reihe C: Deutsche geogruphische. Blatter. 
- Reihe D :  Abhundlungen, und Vortrage. 
- Reihe E : Niederdeutsche Zeitschrif t fur 

Volkskunde. 

45. Sachsische Akademie der Wissenschaften . 
- Berichte der hist.-philologische iind der 
math. physischen Klasse. 

46. Bayerische Akademie der Wissenschaften . 
- Sitzu-lzgsberichten : 

a& : Philosophisch-historische Abteilung 
: Mathematisch-naturwissenschaftliche Ab- 
teilung. 

47. Kungl. Universitet . 
- Skrifter. - Arbeten. 

49. Det Kongelige Frederiks Universitet 
- Arsberetning. 

Rennes 

Bruxelles 

Berlin 

Bremen 

Leipzig 

Munchen 

Uppsala 

Oslo 
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50. Smithsonian Institution Washington - Annua1 Report of the Board of the Re- 
gents . 

- Report of the Unit. States National Mu- 
seum. 

g - Miscellaneous Collections. 
- Bureau of American Ethnology: - Annuul 

Report - Bulletin. 

51. Transactiom of the Wisconsin Academy of 
Sciences, Arts and Lettres. Madison 

Scienze storiche 

52. R. Istituto d'Archeologia e Storia dell'Ar- 
te. - Rivista Roma 

53. Associazione Internaz. degli Studi Mediter- 
ranei: - Bollettino. Roma 

54. Rassegna storica del Risorgimento - R.  Istituto 
per la Storia del Risorg. Italiano Roma 

= Ra. Deputazione Subalpina di Storia Patria: 

55. : Bollettino storico bibliografico Subalpino Torino 

57. : Bollettino di Archeologia e Belle Arti Torino 

58. : Rivista della Sezione di 
Tra Libri e ops. vedi: GASPAROLO 

Alessandria 

= Ra. Deputazione di Storia Patria per la Lom- 
bardia : 

59. : - Archivio Storico Lombardo Milano 

60. : - Periodico Storico C o m m e  - Sezione di Corno 

61. : - Bollettino della Sezione di Pavia 

62. : - Bollettino storico Crernonese - Sezione di Cremona 

63. Archivio Storico clella Svizzera Italiana Milano 
A cura della Soc. Palatina per la propaganda e la 
difesa della Lingua e della Cultura Italiana. - Dir.: 
Arrigo SOLMI. 

65. t( Raetia D - Rivista trim. di cultura dei Gri- 
gioni italiani. 

- Pubblicato dalla Società Palatina (come il n. 63) 
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66. Bollettino storico della. Svizzera Italimtu Bellinzona 
Dir. : Eligio POMETTA. 

67. Archivio storico per la Città e i Comuni &l 
CircwwEario e &tkb Dwcesi di . Lodi 

68. Memorie storiche deWa Diocesi di . . Brescia 
Monografie di Storia bresciana pubbl. da Mons. 
Paolo GUERRINI. 

69. Athenaeum - Studi periodici di Letteratura e 
Storia dell'Antichità. Pavia 

Fond.: Carlo PASCAL - Dir.: Plinio FRACCARO. 

= R". Deputaz. di Storia Patria delle Venezie: 
70. : - Archivio Veneto Venezia 

71. : - Menzorie storiche Forogiuliesi - Sezione d i  Udine 

72.  : - Archeografo Triestino Trieste 

73. : - Atti e Hemorie della Sezione Istriana Trieste 

74: : - Bollettino del Museo Civico di . . Padova 

= Ra. Deputazione di Storia Patria, Emilia e 
Romagna : 

75. : - Atti e Memorie. - Sez. Romagnola Bologna 

76 .  : - Archivio stor. per le Prm. Pwntensi - 
Sezione di Parma 

77. : - Studi e Docunzenti - della Sezione di Modena 
Tra Libri e ops., vedi: Miscellanea 

78. : - Atti e Memorie della Sezione di Ferrara 

79. a L9Archiginnasw » Bulkttino delia Biblio- 
teca Comunale di . . Bologna 

Diretto da Albano SORBELLI. 

= R". Deputaz. di Storia Patria per la Liguria: 
81. : - Atti Genova 

82. : - Atti della Sezione di . . Savom 

83. : - BoUPttino d. Sez. Ingauna e Intemelia Albenga 

84. G i o r d e  storico e letterario della Liguria Genova 

= Ra. Deputaz. di Storia Patria pez la Toscana 
85. : - Bdkt t ino stor. Pistokse - Sezione di Pistoia 

86. : - Miscelhea storica &Ua. VaMelsa Castelfiorentino 
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87. : - Archivio stor. P i s m  - Sez. di 

89. Bdkt t ino  Senesi. di Storia Patria. - Ri- 
vista dell'Istituto d'Arte e di Storia del 
Comune di . 

90. R. Deputaz. di Storia IPatria per 1'Umbria 

91. R. Deputaz. di Storia Patria per le Marche 
- Atti e Me.morie. 

92. « Japigia » Organo della R. Deputazione di 
Storia Patria per le Puglie 

= R. Deputaz. di Storia Patria per la Sicilia: 
93. : - Archiuio storica yer la Sicilia 

94. : - Archivio stor. Messinese - Sez. di 

95. : -  archivi.^ stor. per lu Sicilia orientale 

97. Studi Sassaresi 
Sotts gli auspici d. Isti~uto Giuridico d .  R.  Uni- 
versità di Sassari. 

98. Archivio storico di Corsica 
Dir. : Gioacchino VOLPE. 

99. Bulktin historique &i Diocèse de . 
100. « G e m a  » - Bulletin du Musée d'Art et de 

Histoire de 

101. Qeff entliche Kunstsammlung in 

Scienze ma tematiche e 

* 102. R. Ufficio Centrale di Meteorologia e Geofi- 
sica (Ministero dell'Agricoltiira e Foreste) 
- Memorie 

103. R. Ufficio Geologico cMinistero delle Corpo- 
razioni) 

- Bollettino. 
- Carta geologica d'Italia (Memorie descrit- 

tive - Fogli al 100 000 - Note illtistrative) . 
llM. R. Società Geografica Italiana: - Bollettino 

105. Società Geologica Italiana - Bollettino . 

141 
- -- 

Pisa 

Siena 

Perugia 

Ancona 

Bari 

Palermo 

Messina 

Catania 

Sassari 

Livorno 

ILyon 

Genève 

Base1 

nat urah 

Roma 

Roma 

Roma 
Abbonam. : «Amici dell' Ateneon Fondo Seccamani 
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106. Società Sismologica Italiana : Bollettino . 
107. Bull. e Atti d. Reale Accademia Medica di . 

Red. : Prof. U. ARCANGELI e Prof. R. DALLA VEDOVA. 

109. Bollettino dei Musei di Zoologia e Anatomia 
comparata della R. Università d i  

Direttore : Alceste ARCANGELI 

110. Amali d. R. Accademia d7Agricoltiira di . 
Redattore: G. ISSOGLIO. 

111. Arti d. Società It. di Scienze Naturali e del 
Museo Civico in 

112. Rendiconti del Seminario matem. e fisico di . 
* 113. Pubblicazioni e contributi d. R. Osservatorio 

astronomico di Bresa in . 
e del RO. Osservatorio astronomico di . 

114. Boll. d. Soc. Ticinese di Scienze Satiirali . 
115. Memorie del (Museo di Storia naturale della 

Venezia Tridentina 

117. Pubblicazioni del Museo di 
Tra Lihri e ops. vedi: SOCIN 

118. R. Commissione Geodetica Italiana 
- Pubblicazioni. 

119. Accudemia Scient. Veneto-Trentino-Istriana 
- Atti. 

120. K Le Grotte d'Italia » - Organo dellaIstituto 
Italiano di Speleologia 

* 12 1 . Osservatorio astronomico, R. Universi ti di 
- Pubblicazioni. 

122 .  L'Atene0 Parmense D 
Direttore: D. CAMPANACCI. 

1.23. Bolkttino d. Società dei INiaturalisti in . 
126. Società EntomoILogica Italiana - Bollettino - Mcmorie. 

127. Archivio Botanico per la Sistematica, Fitogeo- 
grafia e Ge~~e t i ca  (storica e syerìnz.) 

Pubbl. da A. BÉGUINOT; stampato a Forlì. 

Roma 

Roma 

Torino 

Torino 

Milano 

Milano 

Milano 
Merate 

Lugano 

Trento 

Rovereto 

Padova 

Parma 

Modciia 

Genova 

Genova 
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128. Rivista Geograjk  Italiana e Bollettino della 
Società di Studi geogr. e coloniali in . 

Direttori: Attilio MORI e Roberto ALMAGA 

129. Archivio per GAntropobgiu e la E h w b g i a  
(Soc. Italiana d 'htropol.  e Etnologia) . 

Fondatore: P. MANTEGAZZA. - Red. A. MOCHI. 

130. Atti della R.  Accademia dei Georgofili . 
l 3  1. i4ccademia dei Fisiocritici 

- Atti d. Sez. di Scienze mediche e naturali. 

133. Bollettiru, della Società dei Naturalisti in . 
134. « L'Africa Italiana » Bollettino della Società 

Africana d'Italia 

135. Annuli del Reale Osservatorio Vesuviano 
A cura di .A. MALLADRA. 

136. Istituto anatomico e Stazione biologica di 
Scrir ti biologici. 

raccolti da Luigi CATALDI . stampati a Siena. 

137. Société Bationale d'Acclimatation de France : 
: Bulletin (Revue des Sciences haturelles 
ap pliquées). 

Firenze 

irenze CF' 

F' irenze 

Siena 

Napoli 

Napoli 

Napoli 

Cagliari 

Paris 

138. Actes de la Société Linnéenne de . . Bordeaux 

139. Medicina de 10s Paises Chlidos. Madrid 
Revista espaiiola de Medicina e Higiene colonial, 
Patologia tropical y Parasitologia. - Dir.: G. PITTALUGA. 

141. Arquivo de Amtcmia e Antropologia. - Insti- 
tuto de Anatomia. Facultade de Medicina 
da Universitade de . . Lisboa 

Fond. e Direttore: H. DE VILHENA. 

142. Anais da Facultade de Cihcias do . . Porto 
(direqào de F. GOMES TEIXEIRA). 

143. Société Royale Zoologique de Belgique Bruxelles 
- Annales. 

144. Société Royale de Botanique de  Belgique Bruxelles 
- Bulletin. 

145. Schriften des Vereines zur Verbreitung natur- 
wissenschaftlichen Kenntnisse in . Wien 
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146. Mitteilmga des naturwissen. Vereines fiir 
Steiermark. Graz 

Redattore : Franz HERITSCH. 

147. Naturwissenschaftlich Verein fur Schwaben 
und Neuburg (E. V.) - Rerichten Augsburg 

Tra Libri q ops., vedi: FISCHER 

149. Naturw. Gesellschaft « Isis D in . . Dreden 
- Sitzungsberichten und A bhandlungen. 

150. « IVwttur und Valh D - Senkenbergische Natur- 
f orschende Gesellschaft . Frankfurt a. M. 

151, Oberhessische Gesellschaft fur Natur - und 
Heilkunde zu . . Giessen 

- Berkhtm. 

152. Verein fur Naturkunde zu . . Kassel 
Abhandlungen und Berichten. 

153. Naturhistorische Gesellschaft zu . . Nurnberg 
Abhandlungen - Jahresberkhten. 

154. Alhtani  Kozlemények (Journal trim. publié 
par la Sect. de 2001. de la Soc. Royale des 
Sciences nat. de Hongrie). Budapest 

155. « Kosmos » (Société Polonaise des Natura- 
l iste~ « Kopernik ») Lwow 

157. Turkiye Cumhuriyetinde Seolojik Corumler Ankara 
[Osservazioni geologiche della Repnbblica Turea] 
dirette da W. SALOMON-CALVI 

158. Nasionale Museum Bloemfontein 
- Argeologiese -, Paleontologiese -, Soolo- 

gkse Navorsing 

159. Transuctions of the Royal Canadian Institute Toronto 

160. United States Geologica1 Survey: B&tin Washington 

161. Jourml o£ the Elisha Mitchell Scientific 
Society Chapel Hill 

162. Public Museum of the City of . . Milwaukee 

163. Academy of Natura1 Sciences of . . Philadelphia 
- ProceerEUtgs - Year Book. 
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165. State of Illinois - State Geologica1 Survey: Urbana 
- Report of Investigations. 

Bulletin. 
- Press Bulletin Series of the Oil a d  Gas 

Industry. 
- Educntwnal series. 
M .  M .  LEIGHTON, Chief. 

166. University of Illinois - Agricultura1 Experi- 
ment Station : Urbana 

- Annua1 Report - Bulletin. 

167. Instituto Geologico de ~Mexim (Attualmente : 
Inst. de Geologia de la Universidad Na- 
cional autonoma) - Boktin. Mexico 

Dir.: Ing. L. Manuel SANTILLAN. 

168. Sociedad Cientifica « Antonio Alzate Mexico 
- Memorias y Revista. 
Dir.: Rafael AGUILAR Y SANTILLAN. 

169. Museu Nacional: - Boletim Rio de Janeiro 
Dir.: E. ROQUETTE-PINTO. 

170. Ecola superior de Agricoltura e Medicina Ve- 
terinaria : - Archivos , Rio de Janeiro 

171. Anales del Museo de (Historia ]Natura1 de Montevideo 

173. Republica Argentina - Ministeri0 de Agricul- 
tura de la Nacion - Boletin. Buenos Aires 

Periodici vari 

174. « Le paghe della Dante » - Rassegna bim. 
della Società Nazionale R Dante Alighieri N. 

175. (C Accademie e Biblioteche d'ltdut n. Annali 
d. Direz. gen. delle Acc. e Bibl., a cura del 
;Ministero della E. N. 

176. Istituto Centr. di Statistica del Regno d'Italia 
- Bollettino mensile. 
- Annali. 

177. S ta t ìdm &E& Linee aeree civili italiane (Mi- 
nistero dell'Aeronautica) . 

Roma 

Roma 

Roma 

Roma 

Cm. At. Br. 1936 - B 10 
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178. « Ceres ltali,ca - Notiziario per l'Italia, da 
pubblicaz. d. 1st. hternaz. d'Agricoltura 

179. « Romana Gens » Boll. dell'Asswiaz. Archeo- 
logica Romana 

181. « La corz.quista della terra » Rassegna dell'O- 
pera, Eaz. per i Combattenti 

182. « Minerva » - Rivista delle Riviste . 
Fond.: E. GARLANDA. Dir.: G. CAPRINO. - Dono del 
Sen. Baldassare Castiglioni. 

183. « Le Vie d'Italia 1) Rir. mens. della Conso- 
ciazione Turistica Italiana 

184.  Bolletti,no del Sindacato degli Ingegneri della 
Lombardia 

185. « Scuola Italiuna Moderna 
Direttore : Mons. Angelo ZAMRIARCHI 

186. Club Alpino Italiano. Sez. di . 
- Rivista Mensile 

187. K Eco di vita cdegmk » Periodico trim. del 
Collegio a Cesare Arici 

189. IZ2ustrazione Camuna e Sebina 
Fond. e Dir.: Romolo YUTELLI. 

190. Bolkttino della Società letteraria di . 
191. Bolkttino della Società filologica Friulana - 

« Ce fastu? n 

192. Rivista letteraria 
Dir. : Francesco FATTORELLO. 

193. Bollettino mensile statistico amministrativo 
del Comune di . 

194. « Firenze » - Rassegna del Comune di . 
195. K Dwnisio - Bollettino dell'Istituto Nazio- 

nale del Dramma antico 

197. Boletin de la Soc. Castellonense de Cultura 

198. O Instituto - Revista scientifica e literaria 

Roma 

Roma 

Roma 

Torino 

Milano 

Milano 

Brescia 

Brescia 

Brescia 

Breno 

Verona 

U dine 

Udine 

Firenze 

CF' irenze 

i racu~a S. 

Ilastellon 

Coimbra 
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Sedi citate nel precedente elenco: 

(La lineetta - tra due numeri sottintende i numeri intermedii. 
ITALIA: Roma 1-2 52-54 102-107 SVIZZERA: Base1 101 Bellinzona 66 

174-181 Genève 100 Lugano l14 
Acireale 36 Alessandria 58 Alben- FRANCIA: Paris 137 Aix 38 Bordeaux 

ga 83 Ancona 91 Arezzo 27. 138 Lion 99 Rennes 39 
Bari 92 Bergamo 7 Bologna 21 BELGIO: Bruxelles 41 143.144 

75 79 121 Breno 189 Brescia SPAGNA: Madrid 139 Castellòn de  la 
68 185 187 Plana 197 

Cagliari 136 Castel.lìorentino 86 PORTOGALLO: Lisboa 141 Coimbra 
Catania 95 Chiavari 22 Corno 60 198 Porto 142 
Cremona 62 AUSTRIA: Wien 42 145 Graz 146 

Ferrara 78 Firenze 23 128-130 193- GERMANIA : Berlin 43 Augsburg 147 
194 Bremen 44 Dresden 149 Frank- 

Genova 21 81 126-127 furt a M. 150 Giessen 151 Kas- 
Livorno 98 Lodi 67 L u c a  26 se1 152 Leipzig 45 Nurnberg 
Mantova 10 Merate 113 Messina 153 

35 94 Milano 5-6 59 63-65 111- UNGHERIA: Budapest 154. 
113 183-184 Modena 77 123 POLONIA: LWOW 155. 

Napoli 28-33 133-135 SVEZIA: Uppsala 47 
Padova 74 118.119 Palermo 34 93 NORVEGIA: &lo 49 

Parma 76 122 Pavia 61 69 l'e- TURCHIA: Ankara 157 
rugia 90 Pisa 25 87 Pistoia 85 SUD AFRICA: Bloemfontein 158 
Postnmia 120 CANADÀ: Toronto 159 

Eovereto 15 117 STATI UNITI  AMERICA : Washing- 
Salò 9 Sàssari 37 97 Savona 82 ton 50 160 Chapel Hill N.C. 161 

Siena 89 131 Siracnsa 195 Madison Wis. 51 Milwaukee 
Torino 4 55-57 109-110 182 T r a -  Wis. 162 Philadelphia 163 Ur- 

to 14 115 Trieste 20 72-73 bana 165-166. 
Udine 19 71 191-192 MESSICO: Mexico 167-168 
Venezia 11 70 Verona 17 190 Vi- BRASILE: Rio de  Janeiro 169-170. 

eenza 18 URUGUAY : Montevideo 171 
CITTA' DEL VATICANO 3 ARGENTINA: Buenths Aires 173 

Libri 

ALLEGRETTI Corrado e PAVAN Mario - Rirtverw'ntenro p l e t n o -  
logico in Va1 Trompia. 
Estr. dai « Com. At. Br. » 1935 - pp. 5 e tavola. 

AMBRUZZI L. - Grammàtica Spagnola. 
con svnrinti esercizi e note di gmmnratica storica - 11' Ed. Torino 
- Soc. Ed. Internaz. 1935 pp. 453. 

- Paginas de vida espahla  y americana 
con anotaciones en italiano - Torino - Soc. Ed. 1nter.k 1935 - pp. 462. 
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ARENA C. TRILLO e ,MILLI - Le assicurazioni sociali nei vari 
Stati. 
'Quadro eaniparativo delle legislaz. naz.Li - Roma - Ediz. del Com- 
miss. gen. dell'emigraz., 1927 pp. 300 - (D. del Min. dell'E. N.), 

ARIETTI Nino - Fbrula della Lobbia A h  nel gruppo &l'A- 
damelb. 
Estr. dai « Com. At. Br. » 1935 - pp. 5. 

BARATIERI Oreste - Carteggio di O .  B .  1857-1901 
con note biograf. a cura di Bice RIZZI / Collana del Musco Trenti- 
no del Risorgimento / Trcnto, T.E.M.I. 1936 - pp. 312 - Lt. del 
vesc. Bonomelli, dei gen. Baldissera, Gamezza, Mariotti, Murlazzani, 
Pelloux, Pittaluga, Salsa, Valenzano, di Scipio Sighele, P. Felter, 
Giuseppina Martinuzzi giornalista, ecc. 

BARONCELLI Ugo - Akwze lettere di Giuseppe Cesare Abba a 
Denzetrio Ondei (1898-1 91 0)  
Eatr. dai (( Com. At. Br. » 1935 - pp. 18. 

BATTISTINI Mario . Francesco Grtsprìni di Venezia 
Itlercante barichiere it. a Bruxelles nel sec. XVlIZ - Estr. da « Ano 
nales Prince de Ligne » t. 18" - Bruxelles 1936 - pp. 10. 

- Le relazioni di Ausonio Franchi W L  belga Luigi de Potter. 
Estr dal (( Giorn. stor. e lett. d. Liguria » 1936 - pp. 12. 

- Documenti italiani nel Belgio. 
La corrisp. del Co: Ilarione Petitti di Roreto con Adolfo Quetelet 
- Estr. da ((Rass. stor. Risorg. » 1936 - pp. 54 con ritratto. 

- Ancora &l collegio convitto Gaggia a Bruxelles. 
Estr dai « Com. At. Br. » 1935 - pp. 10. 

BIANCHI Angelo -XXIV Muggw. 
Commemoraz. per il XX anniv. dell'lntervento. Un. di Padova 1935. 

- ,Moderni indirizzi delle Scienze mineralogi.che. 
Discorso inaugurale, Univ. di Padova, 7 nov. 1933. 

- Il contributo della Scienza Italiana ai progressi della mi- 
neralogia e petrografia nel biennio XIZ-XIII E .  F .  
Soc. It. per il Progresso delle Scienze - Riunione 24", Palermo 1935 - Estr. dagli N Atti » della Società : Roma 1936. 

Bi bliografia geologica italiana per l ' m  1934. 
Supplem. al vol. 61" del « Boll. del R". Uff. Geol. d'Italia B / Mi- 
nistero delle Corporazioni - Roma 1936-XIV - pp. 176. 

BIENNO ad suo Arciprete Don Damiuno Zani 
esubando per il suo 25" anno di pmrocchiato - 16 agosto 1936 - Bre- 
no, Tip. Camuna 1936 - pp. 20 in Q" (A. MORANDINI - Bienno e i suoi 
Parroci - Don. Zani - La parrocchia di Bienno). 
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BOFFITO G. - Paolo Frisi. 
Appendice: I docum. del R . Politecrtico di  Milano dcscritti daC 
prof. Masotti, le lettere della Bibl. di  Forlì ecc. - Firenze 'L. 01- 
scki 1935 - pp. 14 in So. 

- Saggio d 'un commento scientifico alla Divina Commedia 
Olschki - Firenze, Tip. Giuntina 1936 - pp. 23 in  4". 

- v. anche: ZACCARIA. 

BONELLI Giuseppe - Curnperuli lornbnnli del secolo VIZI .  
Estr. da ((Archivi » a. I1 - 1935 - pp. 32. 

- e ~ N T I N I  Gianfranco - Antichi testi bresciani. 
[dialettali, intorno d ' a .  1403 ,. Estr. da <( L'Italia dialettale B 11°, 
Pisa 1933 - pp. 40 con 2 fac-simili. 

Bon.itnr~ Lino - Recens. sulla Monografia geol. - petrograficu sull'A2to 
Adige or. e regioni limitrofe d~ G.U. Unl Piaz e A .  Bianchi - Estr. 
da cc Studi Trent. di Sc. nat. » 1936 - pp. 26. 

BONOMINI Celestino - Escursioni geologiche fra va1 Toscolano 
e lago S i  Gardu. 
Eltr. dai K Com. ,4t. Br. » 1935 - pp. 21 e tavola. 

BRAY Edmondo - v.: Ospedale Mellini. 

BKENTASA Domenico - Resti di Bison yriscus ne,? Mantmano. 
Estr. dai cc Com. dt .  Br. >> 1935 - pp. 14 e tavola. 

e 

CALABI Emma - La pittura bresciana nel Sei e Settecento. 
Esir. u Emporiuq » sett. 1935 - pp. 6. 

Cu.struccio Castracani degli Antelnzinelli. 
Miscell. di  studi stor. e lett. edita dalla R. Accademia Lucchese d i  
Sc. Lett. ed Arti ( - tomo 3%' della n. S. degli Atti) - 1934 - pp. 412 
-- Argomenti: - Firenze, Siena, Lucca, Pistoia, cavalieri teutonici, 
emigr. it. nel XIV, Inghilterra, poesia popolare, detti attribuiti a 
Castruccio dal Machiavelli, commedia spagnola. 

CHINAGLIA Leopoldo - Oss. intorno alla variabilità d i  colo- 
razione &ll'A poderus coryli Lìnn. 

- Di alcuni cokotteri  mostruosi (2 ops.)  
- Coleotteri con anomalie di struttura 
- Le più i n a p r t m t i  anonmlie dei  Coleotteri descritte finora 

i n  Italia. 
Estratti da « Riv. coleotterologia it. B a. 6 O  6" 8" 10" - 1908 '08 '10 '12. 

5- Dell'influenza esercitata dalla temperatura sirll'apprez- 
zarnento d i  oggetti posti sulla nostra pelle. 

- Contributo aUo studio delle anomalie dei Lumbricidi. 
Estr. da t( Atti d. R. Acc. d. Scienze di Torino B. vol. 45" e 49" - 
1910 e '13, 
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(Chinaglia) 
7- A h n i  Lombrichi raccolti nel Bresciano. 

Due estr. dai <I Com. At. Br. » 1910 e '11. 

L Helodrilus (Eophila) Laurentii n. sp.  - hTuovo lun~bricicie 
itt-diuno. 

- Lombrichi della Valle del Roja 
- Descriz. d i  alcuni Coleotteri anomdi 
- Lombrichi della Valle del Maira 
- Catalogo simnimico &gli Oligocheti d'Italia 
- lhmbrichi (Escursioni zool. in  Surdegnu, del Dr .  Ertrico 

(FESTA) 

- Arwmliu  toracale in  un Coleottero 
Estr. dal (t Boli. dei Mu,ei di Zoo1 e Anatomia romparata CI. R. 
Uni\-. di Torino » kol. 25 26" 26" 27" 270 27'' 23" - 1910-1913. 

15- Rienzpintento soggettivo di spari cuoti ncl campo tlelb 
semazwni cutanee. 

- Ricerche intorrm ~Zl'influenza esercitcrta dalla tempera- 
tura sulla sensibilità gustativa. 
Estr.  d a  « Riv. di Psicologia » a 8* e 11" - Imola 1912 e '15. 

- Ueber szr,bjektiz.e Ausfullz~ng con KaumteiLen im Gebiete 
der H autempfindungen 
Esir. da (t Archiv fur die gesamte Pclchologie » 23" - Leipzig 1912. 

18- Oss. int. alla struttura dei peli nr'don~inuli (copritori 
delle uova) dà Euproctis chrysorrhea L. 

- Descriz. d i  alcuni Insetti anomali. 
Estr. da (( Redia » vol. 10" - Firenze 1914. 

- La Prospaltella Berlesei How.  contro h Diaspis peri-tugonu 
Targ. 
R.  Staz. di  Entoinol. agraria - Firenze 1914 - con tav. col. 

21- De I'influence qu'exerce kt tempth-atz~re sur la sensibilité 
gustative. 
Estr. da ~ A r c h i v e s  i d .  de Biologie >> 68'  - Pisa 1915 - pp. 9. 

Questa quasi integra serie delle opere scientifiche di Leopoldo Chi- 
naglia (offerta dal fratello Ing .  Alessnndro) rwr6 riunita in volume 
nella Biblioteca Accademica, a ricordare n~tkoperosn nohiie vita de- 
dicata agli studi e immolata alla Patria. iYel volz~nte stesso verrà 
riunito l'opuscolo che commenrora il quasi contemporrmeo sacrificio 
del Dr. Leopoldo e del padre suo. Colonnello Marcdlo Chinaglia. 

CIULLÌNI Rodolfo - I l  giuoco del pallone in Firenze 
Estr. dalla Rassegna del Comune (( Firenze 2 1935 - pp. t: i n  4" ill. 
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COPPOLA Goffredo - Cirene e il nuovo Ca12imaco 
/ '  R. Acc. d. Scienze d. Istituto di Bologna / Bologna: Zanichelli 
1935 - pp. 290. - Con cenni alla Cirenaica ant. e moà., a C a t d o ,  
Eratostene, Apollonio 'Rodio, i Tolemei, ecc. - D. dell'Accademia. 

COTTINI-AGOSTINELLI Giacinto - Istituto (L ' )  internazionale di 
Agricoltura. 
L'affermazione integrale delle sue u t t i v i ~  - Roma 1933-XII - pp. 82 
in - 4" e tav. 19. 

DA RIOS Luigi Sante - Proiettile a risucchio o rotor-proiettile 
Estr. dai « Com. AL Br. » 1935 - pp. 6. 

(DAVOLI Angelo) - Giuseppe Guidetti. 
Scrittore editore reggiano - Mem. bio-biblwgrafica - Reggio Em. 
1936 - pp. 65 i n  - 16". 

DE ANGELIS D'OSSAT, Gioacchino . I l  sottosuolo dei  Fori 
romani e Z'Elephas a n t i q w  della Via dell'lmpero. 
Estr. dal c< Bull. d. Comniiss. archeol. » 68" - Roma 19% - pp. 34. 

DE MICHELIS  Giuseppe - L'emigrazione i t a l i w  dal 1910 a.2 
1923 
Relaz. presentata al Ministro degli Esteri dal Commissario gen. del- 
l'Emigrazione - Roma 1926 - voll. 2 di pp. 9 3 f e  896. 

- L'entigrazione italiana ;rtegLi anni 192J e 192.5 
Prefaz. di S. E. &I~SSOLIKI. - Relaz. presentata dal Commissario 
gen. - Roma 1926 - pp. 751. 

- Questioni ecowmiche e soci& nella organizzuz. 
internazionale del hvoro  

- La crisi ecorwmica mondiale 
Discorsi alla Conferenza internaz. del Lavoro e alla Società delle 
Nazioni (Ginevra 1930) - Roma 1930 - pp. 30 e 59 .  

- Una migliore distribuzione della poplazione, &lln terra 
e dei capitali 
La disoccupazione operaia - Roma 1931 - pp. 28. 

- La corporazione nel mondo. 
Milano, Bompiani / Libri scelti - Panorama del nostro tempo / 
1934 - pp. 366 e tav. - D. del Min. dell'Educaz. Nazionale (così 
i precedenti). 

DE VERGOTTINI Mario - Sul c a h l o  delle .cwiazioni stagionali 
di  fenomeni economici. 
Ra. Università degli Studi Econ. e Commerciali di Trieste - 1935 
- pp. 192. 
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ESINE a perenne ricordo del XIX Centenari.o deUa Conver- 
sione d i  S .  Paolo suo celeste Patrono e del XXV d i  I" 
Messa dell'avciprete d. Gio. Bat t i~ta  Pedrotti. 
3 ottobre 1936 - Eumero unico contenente: - Ant. CISTELLINI 
&n Paolo - A. S(1i~i.4) - Le chiese di Esine - 0. ~ ~ M E H ~ L D I  - G .  B. 
Guada,pini e In ntem. del pittore G .  B .  Nodari - G .  B .  NODARI - 
Ant. Guadagnini pittore - Gc~~irvo iur  In ment. del M .  Don Paolo 
h'odari - Batt. TEMPINI . Francesca Laffranchini - M .  TEMPINI 
(versi dialettali). - Breno, Tip. Camuna 1936 - pp. 24 illustr. 

FENAROLI Luigi - I,? Lasice TWZEP Alpi orientali italiane. 
I :  Ne& nromtagna lombarda [amplio: prov. di Brescia: / R. Sta- 
zione sperim di Selvicoltura - Firenze 1936 - pp. 504 in-8" gr. e 
tav. 12i. 

FISCHER Heinz - Der Lebensgenzeinschaf t &s Dona~wìedes bei 
Mertingen. 
Abhand. der Naturwiss. Verein fur Schwaben - I Heft - Augsburg 
1936 - pp. 90 e av. 4 [Fauna: uccelli, insetti; flora]. 

FOFFA Oreste - Le autontiì di Brescia cEal X I Z  al XIX secolo. 
- Viccncle Sella piazzo e del palazzo della Loggia in Brescia 

dal 1433 aL 1936. 
- Curiosità storiche di Brescia. 

Brescia, Tip. Orfani 1936 - pp. 43, 71 e 118. 

FOSSATI Luigi - La rivoluzione prowstante e la Riforma C&- 
tolica. 
Brevi note atoriche - Brescia. La Scuola 1934 - pp. 46. 

FRUGONI Arsenio - Mote sul teatro di Cesare Arzci. 
Estr. da 1, Com. At. Br. >> 1935 - pp. 26. 

GASPAROLO Fr., G u ~ s c o  DI BISIO Fr., PARNISETTI C. - Raccol- 
ta d i  iscrizioni dessanclrine. 
c( Riv. di Storia, Arte e Archeol. per la prov. di Alessandria » a- 
44" - pp. 798 del vol. 1933. 

GIACOMIXI Valerio - L i c h n i  di. V-alle Camonicn. 
Estr. da ((Atti d. 1st. Bot. d. Gniv. di Pavia » S. 4", vol. 9" - 1936 - 
pp. 28 in-l'. 

- Muschi della proz?imia d i  Brescia. 
Estr. dai (( Com. At. Br. » 1935 - pp. 15. 

GIANNANTONI Arrigo - Le prime azioni di guerra nel gruppo 
delCAdarneUo. 
Estr. dalla Riv. del Club Alp. It. - marzo 1936. 

GIARRATANA Alfredo - Brescia industriaZe nel Seicento. 
Estr. dai (( Com. At. Br. » 1935 - pp. 56. 
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GNAGA Arnaldo - Le cerchie murali di Brescia nel Medio Evo. 
Estr. dai « Com. At. Br. » 1935 - pp. 47 con topocarta. 

(GIJELFJ Guelfo) - Dal APolino di CerOaia a &la fllartina. 
Notizie ined. sulla vita di G. Garibaldi - Firenze, Landi 1889 - pp. 
154 in-16". - D. della Sig.a Gerolama Mannini ved. Guelfi median- 
te i l  comm. Claudio Armani. 

GUERRINI Paolo - Satire e libelli bresciani del '500 
Estr. da (t Arch. Stor. Lomb. » 1936 - pp. 28. 

BLEINSORGE Hubert - Uber  di^ rotmz Gesteine Schkswig - 
H& teins. 
Estr. da (i Stille Festschrift » Stuttgart 1936 - pp. 7 - Cenni a mi- 
nerali (silicati) - D. del socio Salomon Calvi. 

MARRO Giovanni - La roccia delle iscrizioni di Cimbergo. 
Estr. da (i Riv. d'Antropol. 3 31" Roma 1935-'35 - pp. 36 e tav. 6 
iEtruschi;. 

- I I  grandioso Emporio d'arte rupestre di Valcanxonica. 
Estr. da « La Ricerca scientif. » a. 7" kol. 2" - 1936 - pp. 5. 

- Di alcune lettere &l grande naturalista G .  B .  Brficchi 
pioniere e martire di scienm in Africa [Egitto 1822 - '261. Estr. 
da c( Com. At. Br. » 1935 - pp. 22 e ritratto. 

iWiscellanea di studi Muratoriani. 
E' il vol. 8" d. R. Depetaz. di St. P. per le Yrov. rnodeliesi. - Ri- 
guarda: Boiioncini musico, Canneti bibliot., Calstelvetro critico, 
Vico, la I3ibl. Ambrosiana, la storiografia nel sec. XklII.  

MORETII Gaetano - Lommemoraz. di Luca Reltrunri. 
nel Castello Sful-;esco, 8 ag. 1936 - Milano, Tip. tiPop. d'Italia 
1936 - pp. 15. 

MORTARA Giorgio - Prospettive econom,iche. I gundi mercati. 
Università Bocconi. Milano 1936 - pp. 492. 

~N~ICODEMI Giorgio - Lettere del pittore Koberto Venturi cl Car- 
lo ihanziarm. 
[sull'Esposiz. di  pittura in Milano 1872-'73j Estr. da h Com. At. 
Br. » 1935 - pp. 18 con elenco di pittori. 

Ospedale Mtdlini in Chiari (Dir.: A. PELLEGRINI). 

- X Corso di Cultura medica. 
,Conferenze nel 1935 [ E h .  da varie riviste :] - G. FKONTALI - Trattam. 
medico dell'empiema nel bambino - L. M U C C H I  - Radiologia Bur* 
genza negli addominali acuti - V .  PUCCMELLI - Indicazioni d'ur- 
genza nella chirurgia delle vie biliari - L. PIZZAGALLI - Contusione 
addominale - 'L. BOBBIO . Pancreatiti acute. 
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(Ospedale Mellini) 

- Pubblicazioni deu'anno XIV E. F.  
[Miscellanea formata dai seg. estratti da varie riviste] 1935 e 1936. 
A. PELLECRINI - Sieroprofilassi e sieroterapia nntanaerobicu - Infe- 
zioni ganpreno-gassose posioperatorie - Consigli pratici itttorno Q.!- 

l'appendicite acuta - Strunren~nrio e ~ecnica dell'appertdieec~mia 
- Per- Forganirzaz. del servizio sanitario delle stazioni di sports in- 
vernali - La sieroterapiu nelle peritoniti da appendicite conte c o m  
plemento della cura chirurgica. 
G. GHLDONI - Appendicite od enzoperitoneo rEa rottwa d i  ~ollicolo 
ovarico .p 
V .  L.4uz.in-I - Sulla cura delle peritoniti tifiche. 
E. BRAY - Occlusione intesti~inle acuta in peritonite crot~ica incap. 
suhnte - Osteomielite srafilococcicu de2b rntzrh - Cor;tributo a& 
conosrenza Si  un nuovo preparato per narcosi (Kovanest). 

PANAZZA Gaetano - Piazza del Duomo e Porta Tomelumga 
nel '500. 
In Riv. cc Brescia » dic. 1936 pp. 5 in-3" ill. 

PEDROTTI Pietro - U n  banchiere trentina e i moti. pienwntesi 
mez '21. 
[Fr. Chimelli Estr. da Studi Trentini > a 111 - Trento 1923 - pp. 15. 

- Rate a.utobiografiche del cospiratore trentirw C ~ O A C C H I N O  
PRATI. 
con annotaz. e con~n~en t i  di  PP. sulla base di doc~rmenri inediti 
&archi~. i~ - Rovereto, Grandi 1926 pp. 212 e ritratto - [Vita dei 
Prati: Stenico 1790 - Brescia 1863: cenni a Foseolo, Sc,ilvini, Ugoni, 
Andrea Costa musicista bresciano.: 

- Le Dieci Giornate di Brescia in un rapporto militare 
austriaco 118491. 
Estr. da « Com. -4t. Br. B 1935 - pp. 27. 

- Una tentata evasiow di fiapoleone da S. G h a  organiz- 
zata dal còrso Frmceschi (Cipriano). 
Estr. da (i Arch. di Corsica >> a 8' - 1932 - pp. 8 e ritratto. 

- I l  conte Matteo Thunn. 
[Patriota tr. 1812-1892, figlio della co: Violante Martinengo Cesa- 
resco] - Qunderno della Rivista (t Trentino » 1935 - pp. 8 in4' ill. 

- L'attività pubblica del Barone Sigisniodo MoZZ drtrante il 
primo regno d'ltalia - 11809-1811.1. 
Con note polit. su Trentini e Atesini. - Estr. da cc Studi Trentini , 
17" Trento 1936. 

PELLEGRINI Augusto - v. : Ospedale Mellini. 
PRATI Gioacchino - v,: PEDROTTI Za. 
RIZZI Bice - T.: BARATIERI. 
ROTORDI Giuseppe - Otto lettere di Cesare drici. 

(1810-'36). Estr. da N Com. At. Br. B 1935 - pp. 12. 
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SALA Giovanni - Lo spopolamento montano nella Val Camonica 
Estr. da c( Studi e msnogruiie dell'Ist. N3z. di Economia agraria B 
pp. 122. 

- Stutistica dei beni siluo-pastorali clclle povinsie ai Torino 
ed Aosta. 
Acc. di Agric. di Torino, sotto gli ausp. dei Cons. Yrov. dell'Econo- 
mia di Torino e Aosta - Torino. Tip. Uch cippo I929 - pp. XV iU. di 
testo e 146 di tabelle. 

SBATH Paolo - Massinie di Elia .Metropolitano c l i  Kisibi (975- 
1056 ). 
Testo arabo con traduz. it .  e fr.: ded. « a l  Duce Benjto Mussolini 
i l  quale ha srilvato dal comunismo la civilti latina. per contribuire 
d 'ope ra  eminentemente civilizzatrice che Lgli continua in Euro- 
pa e in Africa » - Cairo 1936 - pp. XU - 44. - I1 ms., trascrizione 
del 1572, fu scoperto nel 1935. - Indice delle massime: relig., filos., 
morali, sociali, igieniche. 

SCHAUB-KOCH Emile - dljrcdo C'ir~i ou Ie m o d e  i w  d'cn Itaut. 
Estr. da  K L'Européen » Faris 1935 - pp. 14 con riproduz di paesaggi. 

Secentenario (11) della morte d i  Dante. 
MCCCXXZ - MCMXX'I - Celebrnzionz e memorie nonunzentali per 
cztra delle tre città Ravennu, Firenze, Roma - Milano, Bestetti e 
Tumminelli t 19211 - pp. 42.2 ill.. rileg. 1 D. del13'Arch. stor. com. 
di Firenze). 

4 

SERINI Kocco - Studio pometrico - differenzi& della superf. 
mnionmlica ttbrrestre. 
Estr. da « , 4 ~ t i  e mem. d. R. Acc. Virgiliana » n. r. vol. I11 Man- 
tova 1910. 

- Una osseruaz. so yru due rekzioni poligonom etrich P .  

3 - Sopra una equazione integrale. 
Estratti dal ((Periodico di Matematica » a. 31.' - i915 e '16. 

-- Sulla &formazione d i  un suolo elastico pinrlo indejinirio 
onzogeneo isotrop,  nel caso dell'eredità l imare, per &ti 
spostame& in superficie. 

- L ldem ..... i per tensioni superf iciodi.. 
6 - Deformaz. simmetriche c1t.C corpi elosttci. 
- iIdem ......i del suolo elasBco. 

Estratti dai « R.c Lincei > vol. 22." 25" 23" 28" 11915-'36 '19 '19). 

- Sulle leggi ereditarie che conservano i massimi. 
Note 1" e 2', estr. da «Att i  R.'. 1st. \'m. 2 t. 7 6 '  e 78" (1917 '18). 

9 - L'azionc hctmiltoniana per le supwf. Si rivoluzioree. 
Estr. dal « Giorn. di Mat. del Battaglini B vol. 5 5 '  (1917). 
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(Serini) 
- Defornznzioni longitzidinali P trasvers. di iln corpo elastico 

omogeneo ed isotropo. 
Tre note estr. dai u R.c. del R. 1st. Lomb. » vol. 51 e 52 (1918 '19). 

- Dmiaz. &i raggi Lum. in u n  campo ek t t r .  o m n p .  ukfo* 
me secondo la teoria dz Einstein. 

12 - Teoria del condknsatorie elettr. a piatti circolari ( 2  note). 
- Risduz .  del probl. si i~~ntrtrico di D;richlet pel cilindro 

circolare, 
-- Proprietà di media dei param. differenziali in uno spazio 

curvo. 
15 - Pcrtenzianzer~to di  u n  disco con distribuz. sin~metrica.. 

Estratti dai c( K.c. -4cc.. Linrei » s. 5", tol. 2d" 29 30 32 32 (1919 
'23 '21 '23 '23). 

- Sopra u n  problema d i  H;lnlph~-.n. 
( M o t i  piani e forze parallrle' -- Ptilia. Tip. ceop. 1921. 

- Riduu. d i  probl. ~lettrostat.  ad una rzpyresentaz. conforme. 
Pavia, Tip. coop. 1924. 

18 - Capaci.tà &l condensalore dettrico a piatti c i r e o h i  in- 
finitimente sottile. 

- Deforrnnzioni simmetriche d i  u w  lastra elastica. 
- Propgaz.  dplle vibrazioni trasv. in unn corda finito con 

reszstenza del mezzo. 
21 - Sugli integruli. deJl'equaz. d i  propagaz. in una dimensione 
- I l  fenom. Doyplm per le corde vibranti. 

Estratti dai cc R.c. Acr. Lincei » S. o:', vol. 1" S 13  13 15 (1925 '25 
'31 '31 '32). 

- Limite dell'errore nel calcolo del moto nei ~ r o i e t t i  tra- 
smrandd la conwrgensa de& gravità. 
Estr. da (t Riv. d'Artiglieria e Genio >) Roma 1928. 

24 - SuUa discuss. delle equaz. parantetriche di 2" grado. 
Estr. dal <( Boll. di hiatematica » a. 24" Bologna 1928. 

-- Teoria dei sistemi ottici. stignzatici centrati dedotta Con 
mnsideraz. proiiet tiue. 

- SuUa forza centrifuga. 
Estratti dal « Periodiro di Matematiche » S. 4"' vol. 9" e 14" - Bo- 
logna 1929 - '34. 

- Probllemi sulla2 deformuzione simntetrka del suolo elastico. 
Estr. dai « R.c. 1st. Lomb. » 52" - 1929. 

- U n  pimiere della illuminaz. elettrica : il prof. Ferclinundo 
Brusotti. 
Estr. dall'a Annuario 1928-'34 del Ro 1st. tecn. di Pavia D Discorso 
del 1933. Con ill. 



Libri e Opusccli 157 
- 

- 5 4  sistema clefimitivo di unita 
[Giorgi] e la sua introduz. nell'insegnam. della Fisica eiementare - 
Estr. dai (t Rc. dell'unione Professori » - Milano 1933. 

30 - Sul sistema di unità definitive d d  Giorgi.. 
Estr. da (c Atti d. Pontificia Acc. Linrei » a. 86" 1933. 

SOCIN Costantino - Faunettu eoceltica nei dintorni di Kovereto. 
61" pubblic. del Museo civ. di Roiereto (con elerico delle prece- 
denti) - Tip. Mercurio 1936 - pp. 14. 

SOLITRO Giuseppe - Ippol%to Nievo. 
Studio biogr. con clocum. inediti - Padova. Tip. Seniiriurio 1936 - 
- pp. 304 e tav. 15. 

- Paxva mnamus. 
Nel centenario della nascita di G. Carducri - Padova, Penada 1936 
- pp. 26. 

- Dopo Belfiore. La. laurea di L. Castt.llar,-o. 
EOstr. da a Rass. stor. Risorg. » 23) 1936 - pp. 10. 

STELLA Augusto - Caratteristich dei giucimenti metalliferi 
italiani in roccie busiche. 
Estr. da « R.c. Acc. Lincei » Classe fis. m. n.. 23" 1936 - pp. 9. 

STRADA Mario - I'omini. ed o v c ,  del nostro tempo. 
[Gius. de' Luigi, geografo, - Estr. dal (( Giorn. di Genoka » - pp. 8. 

TABET Duccio - M o n t ~  Antiata. 
R. Acc. dei Georgofili: Le condiz. delE'econonzin rurule nell'Ap- 
pennino Toscano: I11 - Firenze, Tip. Ricci, 1936 - pp. 183. 

VOLAYTI Ugo - LO spopolamento montano nelle Vd l i  Trom- 
pia, Sabbia e zona delle due Riviere. 
(laghi d'Iseo e di Garda) - Estr. da cc Studi e Monogr. dell'Ist. Naz. 
di Econ Agr. » Roma 1935 - pp. 46 ill. 

ZACCARIA Antonio Maria - Detti notabili. 
(Fondatore dei Barnabiti: 1333) - 12.' ediz. a cura del p. G. BOF- 
FrTa bnrnabita (Titolo di cop.: Detti notabili di  un Santo del Cin. 
quecento) - Firenze. Libr. ed. fiorentina 1936 - pp. 152 in-16" con 
molti fac-sim. - D. del P. Boffito. 

ZANETTI Ginevra - Statuti di Bagolino. - 
Statrtta prinraeua et antiquissinza Commr~nitas Bagolint primitus 
correcta A.D.M.CD.LXX.II1 - Contributo alla storia delle fonti - 
Supplem. ai (t Com. At. Br. » 1935 - pp. 174 e 2 fac-simili [Cenni 
stor., Statuti, elenchi di cose e toponom~tico] .  

ZULIAN Giovanni - Priz&gi e ~riv ikgia t i  in Brescia n]  p r h -  
cipio del Seicento. 
Estr. da (t Com. At. Br. a 1935 - pp. 69 con elenchi di persone, 
paesi, date. 
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. . 
Raccolte di memorie e dissertazioni 

Reale Accademia d'Italia - Memorie della Classe di Scienze 
fisiche matematiche e naturali. 

[Precedente elenco : « Commentari » del 1935 : pag. 5551 

6" volume - Roma 1935-XIV: 
1. L. SYBRERO - Algebra delle fuirziorri ilwrromplesse e sue applicar. 

alla teoria ntatem. dell'elusticitù. 
2. A.  GEMELLI e G. PASKRI - Rlc-erche elettroac~rstiche sopra il 

tintbro di noce nel linguaggio p d n t o .  
3 .  E. FERMI e E. AMALDI - Le orbite s degli elementi. [Mecc. 

quantistica : calcolo delle autofunzioni degli elettroni (metodo 
Thornas-Fermi i , . 

4. M .  V ~ L A  - Connessi ulgebrici, ip<~rulgebrici e varietà iperalge- 
briche di dimensione massima. 

5.  L. POZZI - Le catepsine [Enzimi proteolitici endocellulari, azioni 
fisiologiche]. 

6. U. BARBERI - S~azioni astronom. geocletiche compiute lungo i2 
meridiano di Mondovi. 

7. C. FERRARI - Deterntinaz. dei izuclei vorticosi dietro un'ala. 
8. E. BOMPIOI - Geonzetrie riemlsniane d i  specie superiore. 
9. V. BERNSTEIN - Sulla trusforr??uz. di Hurvitz e sui funzionali 

lineari misti. 
10. A. BEKEDICLVTI - AICOOE ntetilico e sztn tossicitù. 
11. V.  AMATO - Equazioni aventi per gruppo di Galois un sottogrup- 

po fondum. del gruppo totale. 
12. M. PICONE - Recenti contributi dell'c(Zs~ituto per le applicaz. 

del calcolo » all'analisi quantit. dei probl. di  propagazione. 
13. A. BASSI - Un problema topologico di esistenza. 
14. V. CHINI - L'alternanza del cuore ifisiopatologia e clinica). 
15. C. MIRANDA - Superficie dì assegnato bordo verificante un'eguaz. 

a derivate parziali in forma paranaetrica. 
16. G. GALEOTTI - Regime alimentare del contadino italiano. 
17. B. SMKE . Il  teor, di  Meusnier nella Geom. differenziale degli 

insiemi. 
18. H. BEHIVKE e E. PESCHL - Funzioni analit. di pirì variabili com- 

plesse [campi di  Reinhardt]. 
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19. G. SCORZA-DRACONI - Eqr~az. d i  Laplnce in due variabili complesse. 
20. E. MORLN - Ricerche sull'algebra bicomplessn. 
21. L. ONOFRI - Intorno agli zeri d i  ulrune classi di  funzioni mal i -  

tiche. 
22. S. M I N E ~ I  - Famiglie di  funz. a!di t iche  ammettenti valori ec- 

cezionali e funz. unifornze in prossimità di un punto singolare .... 
23. A. BASSI - A k u n i  modelli topologici del Yoincaré. 
24. Mmhmr - Movinc. d i  urt corpo solido intorno a un  punto fisso 

e integraz. del movint. d i  precessione regolare. 

7" volume - Roma 1936-XV: 
1. A. MANCINI - Reagibilità dei sostituenti nei derivati benzenici 

(Mornenro dipolare, configuras. del nucleo aromatico e reagibi- 
lità dei sostituenti). 

2. V. AMATO - Eqzrazioni a gruppo d i  Galois intransitivo ed e q u a .  
a gruppo G S. 

3. G. SCORZA-DRAGONI - Su l'ultimo teor. geometrico d i  Poincaré. 
4. G. SEMERABO - Il trattcznt. termocl.'rz. degli equilibri chim. in si- 

stemi di  gas reali; applicaz. all'equilibrio dellantrnoniaca. 
5. A. C o a r n r ~ s s ~ ~ ~ r  . Nuovo carattere delle mntrici di  Riemann. 
6. V. BERNSTEIN Proprietil caratteristiche delle indicatrici d i  cre- 

scenza delle trascendenti intere d'ordine jinito. 
7. G. MONTALENTI Analisi citologica della fecondaz. e della atti- 

vaz. artificiale delle uova di  lanzpreda. 
8. G. SORZA-DRAGONI - SUT una c h s e  di trasf&nuz. del piano i n  

sè, topologiche e dirette, prive di  punti uniti. 
9. -4. M 4ivc;rn I - Monzento dipolare, con fiprrraz. e reagibilità dei 

nitroderivati aromatici. 
10. C. MIR+.~NDA - Analisi esistenziale per i probl. relativi alle e q u a .  

dei fenom. di propagazione. 
11. L. GKATTON ed E. KnGco~ - Disfribuz. delle grandezze assolute 

deUe stelle della classe spettrnl~ G .  
12. B. SEGRE - Ovali sghembe: estens. del teor. Cavalieri - Lagrange 

alle funz. d ì  due variabili. 
13. R. CIFERRI e P. REDAELLI - Morfo-biologia, sistematica d i  Cocci- 

diodes immitis e varie& [fungo patogeno' ; notizie sul grmu- 
loma coccidioide. 

Accademia (Reale -) delle Scienze di Torino - Memorie - Se- 
rie I1 - Tomo 68" (1936): 

I Parte - Claese di Sc. fis. mat. e naturali: 
[La numeraz. è aggiunta per comodità in questo elenco]. 
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1) A. LOECHI - Tangenti multiple deUe rigate algebriche. 
2r G. BEMPORAD e A. FERRERO - Deterrrxim:. della longitudine del- 

I'Oss. d i  Pino Torinese 1933. 
3 )  P. CICALA - Azioni aerodinanziche sui profili d i  a!a oscillanti in 

presenza di corrente uniforme. 
4) P. B ~ Z A N O  - Curve canonrche del genere 1 contorni apparenti 

d i  superficie cubiche. 
5 )  A. GHIZZETTI - Curve limiti di un sistema continuo d i  curve 

piane omgrafiche. 
6 )  C. AGOSTIRELLI - Moto liqz~ido pimo generato da una sorgente 

e da un pmzo addossati a pareti rigide. 
7 )  G. GCARESCHI - Differenziabiliti delle funz. di una o più va- 

riabili complesse. 
81 N. SPAMPINATO - Sulle ~wrieta iperalg. del Seme nell' Sr com- 

plesso o bicomplesso. 
9 )  C. PORRO - Esploraz. geol. della zorin costiera eritreu a N di 

Massaua ;miocene : eventuale petrolio,. 

11 parte: Classe di Scienze morali, storiche, filologic.he. 
101 R.  VERDIXA - Ercole Bentivoglio, (satire e conimedie, sec. XVI). 
11) A. MAGIVAGHI - Processo e condanna di Giovanni Botero [Re- 

plica al vol. di F. Chahot sul Butero (piemontese, sec. XVI) e 
sul SUO trattato geografico]. 

121 C. CORDIÉ - Le quattro redazioni del t( Baldus » d i  Teofilo Fo- 
lengo. 

13)  G. PAIANO - Dionisio d'Alicarnasso critico di Tucidide. [Con 
riflessi d i  scuole filosofiche-. 

R. Istituto Lombardo di Scienze e Lettere. 
Memorie della Classe di Scienze mat. e naturali. 

Vol. 23" ( =13" d. Serie 3" - 1917-1933) - Fascicoli in-4': 

1 . A. PENSA - Formazioni endocellulari dei vegetali - 1917. 
2 - G. SALA e G. VERGA - Lesioni dei nervi periferici per ferite d'i& 

ma da fuoco - 1917. 
3 - C. GOLGI - Struttura e biologia dei cosidetti globuli ( o  piastd 

ne) del tu.orlo - 1923. 
4 - M. VILLA - Singolarità della jacobiana d i  r t l  ipersuperficie del- 

lo  spazio ad r dinzensiorzi - 1931. 
5 - C. PORRO - Dal Pizzo dei Tre Signori al M .  Ponteranica. (Alpi 

hergamasche-valtellinesi). Studio geol. 1933. 



Memorie della E", Accademia di Archeologia Lettere ed Arti 
/ Società Keale di Kapoli / Volume 5" (1924-1956) - in 4". 
1. E. GÀBRICI - Da&licu Seli~lur~tia {con tav.: sculture) - 1924. 
2. A.  OLIFIERI - Melotesiu ylunetariu greca [astrologia, organi e 

sensi umani, 1934. 
3. Giovanna I)E Rossr - AfrosZlte e le arnzi di Ares [scult. greca, 

pitt. pompeiana] - 1932. 
4. Maria GIROSI - L'anfiteutro di Pompei !con pianta e sez.: - 1932. 

Akadeinie der U'issenschaftcii in h-ien. 
Philosophisch - historische Klasse. 

211. Band (1929-30) - Abhandlu~igen: 
1. A. WILHELM - Topoprajie der Schkcht h& Sulnirr's. 
2. H. v. ARMIM Der rteuste Versuch, die Magnu Moraliu uls unecht 

zu emeisen. 
3 .  R. LACH - Gesange russiscker Kriegspefungenw. [Con molte 

riproduz. i~iui ical i  di canti t u ~ c o  tartari e di Crirnea>. 
4. N .  TBC-EETZ~OI - Polal>ischen Studien. rlintuaggio d i  u n  popolo 

clel171";annocer, e3tinto nel sec. XTIIII . 
5. H. VOLTGLINI - D~utschen R e c I ~ s b U c h ~ ~ r ~ .  LSui più antichi mss. 

Svevi datati; studio della lingua . 
212. Band 1930-1931): 

1. H. TH~ERSCH - Pro Samoihrake [archit.. wult. antiche-. 
2. M. H. JELLJNEK - Uebcr Auxsprache des Lateinischen und deut- 

sche Brrchstabennan~en. 
3. S. F. EADEL - Mnrimba-Musik. 
4. 0. ZALLINCER - Die K i n g g a b m  bei der Neira  und das Zusarn- 

mengeben in nt. a. dtschen Recht. 
5. H.v. AWIM - Die Erztstehung der Gotreslehre des Aristoteles. 

Band : 1931--32). 
' ,  

l - L. RADERMACHER - Der homerische Hermeshymnus. [Testo, 
commento, lessici]. 

2 - W. CZERMAK - Der Rhytmus der Koptischen Sprache und seine 
Becieutung in  der Sprachgestaltung. 

3 - N. RHODOK-~NAKIS - Studiert zur Lenikopraphie und Grammatik 
des Altsiidarabischen. 

4. - E. L ~ W Y  - Zur CluonoEogie der friihgrichischen Kunst. Die 
Artemistempel z:on Ephesos icon topocarta]. 

Cm. At. Br. 1936 - B 
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5 - W. KUBITSCHEK - Zur Abfolge der Pragr~ngen der Kaiser Mar- 
cus und Verus. 

1. G. PATSCH - Beitriige z u r  Volkerkunde con Siidosteuropri. \i" : 
Aus 500 Jahren vorrom. und rontiscker Geschichte Sudosteu- 
ropas . 1. Teil: Bis rur Festsazung der Ronwr i n  Transda- 
mv ien .  

2. V. SAMANEK - Neue Beitrape zu den Regesten Konig Adolfs. 
[,Docurn. 1292-'97 i n  lat. e ted., con fac-simili]. 

3. F. EGERMANN - Die Proomien zu &m Werken des Saltust [con- 
fronti con Plato e Cic.: teorie polit.]. 

4. A. WILHELM - A'eue Beitrage zur grieschischen Znschriften~cunde. 
5. J. v. SCHLOSSER - Kunstlerproblenze der Frulirenaissnncc,. [Piero d .  

Francesca, Paolo Uccello, Michelozu, e Alberti (coro dell'An- 
nunziata in Firenzei]. 

Archiv f ur Oesterreichische Geschicli te. 
Akademie der Wissenschaften in Wien - Historische Koniinission. 

110. Band ( 19261: 

1. P. MOLISCH - Die Rvimer akadernisclie Lepion urld ilir Anteil 
an den Verjassungskampfen des Jnhres 1848. 

2. J .  TARNELLER - Die Hofnamen im Gntern Ei~trcktid [Valle del- 
Z'Isarco]. 

3. E. WERUNSKY . Kritische Bemerkunge~r zzrr oost. L.aiiikecli~- 
sfrage [sec. XIII]. 

4. V .  HOFFMANX - Beitriige zur neueren &t. Wirtschaftgescltichte: 
- I1 Die Amfiinge der Gst. Baurn~~oll~are-lindustrk in deri ost. 
Alpenlandern [sec. 18Oj. 

111. Band 1 1929-'30). 

1. K. HUCELMANN - Die ost. Landtage in& Jalue 1848. 
2. V .  T H I E L  Die inneroster. Zentralveru;nltu~~g 1564-1749. - I1 

Die Zentralbehorden lnnerusterreichs 1625-1549 LCon elenco 
dei nomi di tutta la monografia]. 

3. A. MELL - Bemerkungen uber die Ausarbeitung einer histo- 
risclzen Fischccmserkarte [Alpi austr.]. 

112. Band (1932). 

1. V. HOFFMANN - Beitrage ... [come sopra]: - 111 Die Anfiinge der 
Zuckerinclustrie in  Oest. u n  Ungarn. [sec. xbii, xim, cont. in 
113OI. 

2. M. HUSSAREK - Die Krise und die Losung des Konkordats vons 
18 Aug. 1855 (Gesch. des ost. S1aatskirchenrecht.51 [con docum- 

fino al 18701. 
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1. [cnntinuaz. del 112. 1 - Molti cenni a Fiume, Trieate, Gorizia]. 
2. A. SCHNEIDEH - Briefe &t. Gelehrtcr (1839-18621. (Gesclz. der 

oa t .  Cinterrichtsreforni, :lettere dei filologi Bonitz, Eman. Hof- 
fniann. Wei~?hold.  Linker: un cenno al  gen. Hapnau]. 

Preussische Ahademie dei. 11 iwwscliafteii - Berlin 1936. 
[Precedenti elenchi: Coriiinentari 1934 pag. 472. - 1935 pag. 5761. 

Pliilosophi,ccli - Iiistorisrlie Klasse. Abliaiidluiigcii : 

1. B. MEISSNER - IFarenpreise in Babylonien. 
2 .  U .  WILCKEIV - D& brenzer Papyri [EpLtolario greco in papiro 

egizio : e t i  romana]. 
3. H. LUDEIIS - Texiilien in1 c12ter1 Turkistarì [*a i ikcr i~o~ .  

4. F. G I E ~ E  - Die rerschiedenm Tr~xir~zmsioner1 cics .4si'gpccsaulde 
bei seinen l\-uclifoLpern und 2tl~~ssclzreibern r-toriografia osma- 
nica priniitika : intorno al  900:. 

5 .  S. HARTMANIV - Der pliilosopl~ische Ged«nX.e unil seine Gesclii- 
cltte. 

6 .  C .  STUTZ - Pnpsr Alexmìder ZII. g c p e n  (Zie Freiz<np kmgobar- 
discher Eigenkirchen . 

'i. F. W. VV'ENTZ~,~FF-EGGEBEHT - Dichturfg und Spr(!che des jungen 
C;riphiirs. - Die ii berzfiindun p tler Intt.iriischen Trntlit ion und 
die Enriuickelu~ig zunt D e ~ t s ~ l ~ p i i  .\ti1 j 5 w .  XI L I ] .  

8. P. KEHR . Die Knnzlei Knrls l11  ;sec. 1x1: fac-siin. e cenni a 
Berganio, Cremona, Reggio, ecc.]. 

9. E. WENIGER - Briefe U"ilhe1nz Diltheys a n  Kirdolf Haini [Que- 
stioni lett. e polit. - 1861-18731. 

10. W .  H E ~ ~ N I N Q  - Ein rì~onici~iiisches Ber - und Beicl~tsbuch. [Dalla 
cpediz. ted. a Turfan in Mongolia. Inni  persiani e parti; studio 
glottologico]. 

11. SEUFFEHT Proleponrem zn eiver TP-i~land-rtusgabe. PII. Brief- 
z~echsel. 1 Z O - l ? l O  :Regesto ; anche h .  d. madre di  Goethc i .  

12. G. R. RACHMATI Tz~rkische Turfun-Texte vII. ['toini dei corpi 
celesti, co~tellazioiii, giorni, mesi; lingue uigurira e cinese]. 

13. Ausgrabungen in C'ruk-IF ari& [Scab i in Mebopotamia, 8" relaz.]. 

Staatsrirchiv rlcr freien Hznsestndt Brenien - Ver6ffen:lichun- 
gen : 

1.G. JAI.:GF;R - Die Entwìcklurzg der E i g e ~ i t u n i s u b e r t r ~ ~ ~ z ~ n g  «n stii&- 
schen Griindstucken in Bremf-li - B. GATJEN - Der Renrerkauf in 
Bremen [Cenni storici, dal Medio Evo] - 1928. 
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2. W. S T E U E ~ A G E L  - Dip Geschichte &r hrem. Konsumtionsteuer 
und ihre Stellung in1 Rahmen des brem. Stenersystems - 1929. 

3. H. ALBERS - Die Ankihcn der Siadt Bremen [ x n - x ~ i ~ r  sec.]. - 
W. RANDERVANN - Die bremischen Stnutsanleihen inz 19. Jdzr- 
h n d e r t .  - 1930. 

4. E.THIKOTTER - Die Zunfie Bremens im Mittelnlter [con docum. e 
emblemi delle corporazioni] - 1930. 

5 .  E;. A. ECRHARDT - Die m.  a .  Rechtsquellen der Stadt Bremen 
[con glossario dei docummti] - 1931. 

6. A. LONKE - Das ilteste Lassz~ngsbztch ro7z 1431-1538 u l s  Quelle 
fur die Topographie Bremens. - 1931. 

7. G .  DETTMANN, A. SCHRODER - Die bremisrhcn Cold - rcnd SilOer- 
schmiede - E. MEYER-EICIIEL - Die brem. Zinnpieswr ( orefi- 
ceria) - 1931. 

8. K.  HELM - Die bremischen Holzarbeiter [ x ~ I - X I X  sec.] -- 1931. 
9 .  E. HOFIVGHOFF - Die brenz. Textilgerr'erbe :x~.r-srx] - 1533. 

10. C. , ~ L I J I E R S  - Geschichte der bremischen Herrschuft Bpderkesa 
- 1933. 

11. H. SCHXFPEI, - Dk R~ichssiadt Brernen und Frrmkrcicli ron 1789 
bis 1813 - 1935. 

12. A. ACKERIII~\'X - Die luirtscliaftlichen und sorictlen T'erhaltnisse 
des bremisclten Bnuerntz~ms in der Zeit con 1870 bis 1930 - 1935. 

13. H. FITTHACER - Die bremischen Uetal lg~~tcrbr  [Sec. X F I - X ~ X ]  - 
1936. 

Sachsieche Akadernic cler Yj isncnschaftcai zu Li4pziC - Phi- 
lologiscli - liistorisrlic Kfilabse - 87 Rand = 1933 -Hefte: 

[Precedente elenco : Coinmentari 1935, png. 5781. 

1.  J. HERTEL - Der Plnnet P'enus im  A u ~ s t n .  
2. A. BECKER - Die .Wurrenspiele des neuencieckic.n illi,schOcrnds con 

Treppereldntcken [farle france3i. xr. XF]. 
3 .  H. BERFE - .Wmltruf anf Jokalznes Krornayer 'storico di Grecia e 

Roma antiche]. 
4 .  H. JLNKEH - Re& auf W7illielm con Hunzholdt unrl die Spruch- 

~ ~ ì s s e n s c h f t .  

Ba-erisclie Akademie der Wisvnschaften - Miinclien 1936. 
[Precedente elenco : Commentari 1933, pag. 5581 

Philosophisch - historisclie :Slr:eilurig - Heftm : 
1. K .  'C-OSSLER - Poesie der Einsarnkeir in Spnnien : I l .  
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2. P. LEHRIAXN - Skandinaviens Anteil un der laieinischett 1,iterutur 
und W7issen.sclrajr des Mitreldters : I .  

3. E. SCHWARTZ - Z x e i  Predigten HyppoIits. 
4. M .  GRABMANN - Mitte Ldterlische Deutung und Lnzbildung der 

aristot. Lehre vom. Xouc Poietikos. 
5. G. LE~DIYCER - Veit  Arnpecks « Chronik der Briyerri » [sec .  xv]. 
6 .  F. DOLCER - Der Titel des sog. Suiduslexiko~w [lessico greco, sec. 

XIII]. 
i'. H. SCHNEIDER - Ueber die altesten Gotterlieder der l-ordeerrnunen 
8. A. SCHARFF - Der historische Abschnitt der Lehre fzrr k'onig 

Mer ik ré  [Traduz. e commento di papiro egizio;. 
9. M. GRABMANN - Hnrzdschrif tlische Porschungen und Funde zu 

den philosophischen Schriften des Petrus Hispartus [=Papa Giov. 
XXI: Summulae logicale-i; confronti con Lainhert d'auxerrr e W. 
di Shyres\~ood ...I. 

Smithsonian Miscellaneous Collection - City of Wauliiilgiori 
94' volume ,1933-36) LSirigoli estratti _ : 

[Precedente elenco : Coninlentaci 1935, pag. 5522 

1. COOMARASWAMY - The darker side of Dnuw [Buddisnro~. 
2. EMRIART BadiCIrtus rrwnuscript : An a t z p  herbal « Codex Barbe- 

rini lùr .  2-11 » (Vaticana) [Libellus de ~iiedicinalibu~ Indorum 
herbie ... 15521. 

3. R L - C H ~ . I N  - Casey collectkn of Coleoptera [coi1 bibliografi~ ento- 
rnol. del Casey : 1884-19241. 

4. ROBERTS - A Folsom complex {depmito paleolitico nel h.  Co- 
lorado]. 

5 .  FLINT, MC ALJSTER Face tengths of radìation inhibiting rhe 
germination oj light-sensitive lettuce seed. 

7. WILSON, C. B. - A nezti and important Copepocl hubiiclt. 
8. BUSHNELL - The  Narzuhoac tribes i n  V'irginiu. 1608. 

9. ~CHAPIN - Reeiew of the genzw Chluenobk ( Coleopreru, Scara- 
baeidue). 

10. ABBOT - Solar radiutwn a d  Weather s tudia  - 1%. Ali excellent 
sohr-radiutwn station [nel Sinai]. 

11. HRDLICKA - M e h e s i o n  and Ausrralians und the peopling o f  
America. 

13. BLACKWELDER - Morfology of the Coleoptera i fnm. Staphylinidae). 
14. WALKER - A Caddo Buriul site at Natchitociies, Louisianu. 
15. JOHNSTON - Aerial fertilisatwn of weath ylants u i t h  C02 gas. 

16. BUCHANAN T h e  gen. Pamcopus Schonherr (.Coleop. Curculw- 
nides) . 
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li.  MEXER F. E. - Grozczh of a green alga iri isolated u'uvelenght 
regwns. 

1. BCTLER - Observing the Sun, N . t  d l~conqu i l~hu ,  Cile. 
2.hk1.E~ - 1,etfid efiect of sl~ort wace knghts  of the U.U. on  the &a 

Chlorella. 

3. GODDARD - Liquid-propellant rocket developrneni [proiettile-razzo]. 
1. RESSER - Nomenclature o f  carnbriun trilobites. 

5.  BARTSCH - A~lolluscan ititeriitediate hcsts of tlie asuztic blood fluke,  
Schisrosorna japonicunz, and species conjused tciilt tliern. 

6. BASJLER - !Yew species of urnericnn Edriocisieroideu [paleozoico]. 
7 .  C L ~ R K  - The gold-bnnded skipper (Lepidotteru: Rlictbdoides cel- 

lus,. 

8. ?iI~xolv - Tkomas R-alter, botanist j1710-'891. 
9. KARRER - Growth and phototropic response of oaz seedlznp. 

10. ROBLRTS - Folsom cornplex [ c f r .  9 3 O  41. 
11. SAXFORD - Znfluence o f  planetary configurcctions upon the fre- 

quency oj visible Sun spots. 
12. ABBOT - Dependence o f  terrestrial temperatures on the variations 

o f  the Sun's radiation. 
13. ANDERSON - A compurutive study of the labium of Coleopzerous 

iamae. 

14. SL~ODGRASS - Morphology of the Insect abdomen : 111 The male 
genitalia ( including other Arthropods) . 

15. ABBOT . Further evidence o n  the dependence ... [come al  121. 
16. WESHOL - A Letter o f  Gabrid D k z  Fara CaWeron, Bishop of 

Cuba, describing the Indiana and indiun Missions o f  Florida 
[1675]. 

17. WETMORE - A new rnce [uccello Melospiza Melodia Euphonial 
from the Applachian region. 

18. WETMORE - Two original phomgraphic negatices of Abrdmm 
Lincoln [1860]. 

19. ABBOT - Cycles in tree-ring widths. 
20. BURKHOLDER, JOHNSTON - Inactivation o f  plant growih substmce 

by light. 
21. HOOYER - Dependence o f  COa assirnilation i n  a higher p h  on 

wave kngh t  o f  radiatbn. 
22. [come il 4.1 
23. ABBOT - On the correchns  to be applied to silverdisk Pyrlzelio- 

metry. 

24. MC ALISTER - T i m  cowse of photosynthesis for a higlzer plant. 
25. CARLGREN - A neu! Actinian (Deep. sea Expeditwn to &e Puerto- 

rican deep). 
26. TATTERSALL - Mysidacid Crustacean n. sp. (Deep - sea come sopra) 
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R". Llfficio Celitrale cIi Uctcarologia e Geofisica - Koma - Me- 
morie (in-4") - Serie 111: 

1" t'oluime : 
Contiene i riassunti delle Os>er\azioni del 1921 e del 1922. 

1. PALAZZO - Misure magnetiche in  Oltregiuba e Somalia nel 1926. 
2 .  E. ODDONE - Sulla termiciiù delle acque sotierrunee. 
3. P. GAMBA - Risultato dei h c i  di palloni-sonda e pallorU-piloti: 

Pavia 1914. 
4.A. BELLLIGI - La correzione topografica nei rilievi pracinzetrici. 
5 .  D. PACINI - Studio dell'albedo del suolo. 
6.  G. INGRAO - La pwpgia a Pavia: 1894-1928. 

1. G. AGAMENNONE e A. CAVASINO - I l  terremoto della Riviera di 
Occidente 23 feb. 1887. 

2. GAMBA - La nebbia a Pavia. - 3. Le correnti inferiori dell'atrno- 
sfera (dagli iitseguimmti di palloni sonda 1908-28 t .  

4. PACINI L nuclei d i  condensazione e le polceri nell'atmosfera. 
5. A.  PUPPO - La pioggia a Coriegliccno. 

1. GAMBA - Eliofmia. n e b r r ~ « ~ i l à  e ìuiniiiosirì~ « Sesioh 1901-1930. 
- 2. I periodi d i  fredcto in carie regioni d'Italia e la loro classi- 
ficazione [coi dati di Brescia]. - 3. Risultato dei lanci d i  palloni 
sonda: f'acia 1915, 1916. 

4. INGRAO - Risultati dei lanci di palloni-sondu e -piloti: Pavia 
1931-1932. 

5.  PUPPO e LUNGO - La tromba del 24 h&io 1930 rwl t e r d o r w  d i  
Treviso - Udine. 

6. R. NUNNARI - La pioggia a Messima: 1901-1M0. 
7 .  ODDONE - La direz. d i  torsione d i  alcuni alberi, i&e ckUa direz. 

rotatoria dei vortici aerei. 
8. G. RONCALI - Sulla interpreuir. dei sismogrammi. 

5" Volume (1935): 
1. S. AURINO - Clima di Napoli (Specola di Capodimonte 1901 - '25). 
2. G. FRONGIA - Clima di Cagliari. 
3. E. GUERRIERI - Rovesci e m s i m  intensi& di pioggia (Capodi- 

ntonte 1866-1933). 
4. ODDONE - Saggio preparatorio per la prospezione sismica del sot- 

t o swlo  nazionale. 
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5. GAMBA - Palloni sonda: Pctvia 1917-'18 - 6.  Temperatura super- 
ficiale deU'acqua del Mare nei suoi rapporti con I'afflusso idrico 
dal retroterra e con le condizioni meteoroiogiche locali. 

7. XONCALI - Sulle variazioni secolari del Magnetismo terrestre. 
8. INCRAO - Palloni-sonda e -piloti: Pack 1933 9. La cariaz. ver- 

ticale della temperat-ura nell'atmosf era libera. 
10. BURCHI e ODWNE - L.u neve nel clima di Sestola (L'Modenr~l. 

Specola (R") di Brera in Milano - Contributi: 
[Precedenti elenchi: Commentari 1934 pag. 435, 1935 pag. 5741. 

P. TOCCA - Il diametro d e l k  nebulosa di Andromedu - 30. Alcu- 
ni rinforzi di fotografie di comete - 1935. 
C. LOMBARDI - Orbita ellittica e perturbazioni del piccolo pianeta 
1933 OB = (1334) - 1935. 
V o c c ~  - I1 nuovo microfotometro dell'Oss. di illikno-Merate - 
1936. 
E.  KRUGER - Osservaz. di stelle doppie -- 1936. 
LOMBARDI - Perturbazioni e correz. dell'orbitu del piccolo pianeta 
(25) Phocaea - 1936. 

Osservatorio astrononlico della R". università di B c l o p a  - 
Buhhli, azioni : 

1" Voluinri. - , Skgo!i estrat t i  numerati . 
3. G. HORIV-D'ARTURO - Il fen. della ((goccia nera » [pas~aggi plane- 

tari] e l'astigmatism - 1922 - 4. Le suture della lente cristallim 
e l'effetto della Loro opucità [Marte] - 1923 - 6. Le « ombre vo- 
lanti » - 1924 - 7. Numeri arabici e simboli celesti - 1925 - 8. 
L'eclisse solare tot. del 1926 oss. dalla Miss. astr. it. ~~~~~~~~~~e- 
Giuba. - 9.  La corrente orientale perpetua nell'altissinm atmo- 
sfera equatori.de [eclissi e atm. terrestre] - 10. Sulla ruriaz. ra- 
pi& dei pennacchi equatoriali - 11. G. Uomenico Cassini - 1927. 

12. F'. FLORA - Fenomeni celesti nel 1927. 

2" Volume : 

1. L. TAFFARA - Corona solare jot. durante l'eclisse 1926. 
2. L. J A C C H I A  - Variabili irregolari estremamente rapide - 1929. 
3. S. BALLARIN - Latitudine del R. Oss. d i  Bologna determinata wn 

lo st-rumento dei passaggi di Bamberg - 1929. 
4. HORN D'ARTURO - L'ammasso delle Stelle dotate di velocità spa- 

zi& minime - 1929. - 5. L'ammasso biphnare delle stelle con- 
comitanti il Sole - 1930 - Sincronizzarione elettrica di  pendoli 
oscillanti con periodo diverso - 1931. 
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JACCHIA - La variabile V Sagittae - 1931. 
BALLARIN - U n  micrometro Barnberg del170ss. di  Bologna. 
HORN D'ARTURO - La corrente dell'orsa magg. e le stratificazwni 
nell'unizjerso s t e l h e .  
G. V I T A L I  - Kuova interpreta. della gravituzione universale. 
HORN D'ARTURO - La struttura triplanarc dell'uniz.erso visibile - 
1931. 
P. BURCATTI - Sull'azione di u n  m e z w  resistente nelle moderne 
teorie suUe origini del sistema solare. - 13. Perfezionamento alla 
teoria d i  Jeans sull'origine del sistema solare - 1933. 
J A C C H I A  - Le stelle variabili - 1933. 
HORN D'ARTURO . L'uso di una lente conica nella spettrografia 
delle stelle cadenti - 1934 - 16. La diacaustica d'zcna lente conica 
obhie t t i r~  - 1934. 

Richiami per argomenti [VI annata) 

In carattere corsiuo sono gli Argomenti. 
In carattere Rotondo i nomi (sovente abbreviati) che rinviano all'e- 

lenco alfabetico di Libri e opuscoli. 
I numeri tra « n rinviano alle raccolte di Memorie, e son seguiti dai 

numeri del \olunie e del fascicolo da cercare. 

Filosofia: 43 D 5 - aristutetica a 41 a 211" 1, 212" 5 ; - greca (t 1 » 13, 
a 29 » 2; - medioevale C 46 » 9. 

- Morale: Sbath, Zaccaria. 
Cristianesimo (C 46 N 3. 

Mitologia scandin. « 46 » 7 - Religioni orientali « 43 10 - Bud- 
dism « 50 D 94O 1 

Diritto - Giurisprudenza: - D. eccles. « 42 b » 112" 2 - D. germanico 
« 42 a » 211° 5 :  212O 4 - Dir. matrimoniale 42 a N 212<' 4 - Medio- 
evo: Zanetti cc 42 b » 110° 3,  « 44 » 5. 

Politica: t( 42 a » 214O 3 (Sallustio) - Fascismo: Sbath. 

Letteratura, Filologin: greca « 42 a » 213" 1, 214O 3 4, « 43 » 2 - 46 H 
3 4 6 - Ilatinu « 46 » 2 - ital. « 4 D 10 12 - popolare: Bonelli, 
Castr. - franc. « 45 » 2 - spagn. : Ambr., Castr., « 46 » 1 - germ. 
« 42 a 211° 5 - & 43 D 7 - « 46 D 7 - scandinava « 46 D 2. 

- egizia « 46 3 7 - araba: Sbath - « 42 a D 213" 3 - turca « 43 » 4 - 
iranica u U » 10 - « 45 » 1. 

- Umanesimo « 46 » 2 4 - Teatro: Frugoni. 
Glotmhgia : - « 45 » 3 - germanica 42 a » 211° 4, 212O 2, « 44 » 5, 

« 46 » 7 - russo-tartara « 42 a » 211° 3 - persiana « 43 » 10 - sartscrita 
« 43 » 3 - cinese e uigurca « 43 » 12 - copta « 42 a » 213" 2. 

Dialetti ital.: - Bonelli. 
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Stork - antica : - egiz. « 4 » 8 - greca « 42 a » 211" 1, « 45 » 3 - imp. 
romano a42 a n 214O 1. 

- medioevale: - Longob. « 43 » 6 - Normanni « 43 6 - Osmani « 43 D 
4 - Germ. « 42 a » 214O 2 - Brescia: Foffa - sec. I X :  « 43 v 8 -- 

sec. XII:  N 43 » 6 - Fec. XIII: « 42 » 214" 3, « 42 h n llOn 3 - 
sec. XIV:  Cast. - sec. X V :  « 46 N 5 Zanctti. 

- niotlernn: -- sec. > ! - l :  Ciiil. Fos?. Guerr. Zul. 4 » 10 - sec. S111: 
Giar. Zul. 12 b » 111" 2, 112O 1 - sec. XF'IIl: « 42 b n 110" 4, 
111 ' 2 3. 112O 1 - età napokonica: Pedr. - 44 4.» 11 - Sec. XZS : 
Batt. - « 42 b » 112O 2, 113O 2 . « 43 » 9. 

- del Risorginiento: - Guelfi (Gnrib.) - Pedr. - Sol. - 1821 : Pedr. 
- 1838: « 42 b 110° 1, 111" 1 -- 1849: Pedrotti. 

- sec. X X :  - De Mieh .  - guerra 1914'18: Gianriantoni. 

- ecclesiastica: - Foss. - « 42 h » 112" 2. 
- zndzistri«le: - Giarr. - <( 42 b » 110" 4 fcoionei, 111" 3 (pescai. l lSO 1 

(zztcchero i .  

Arclxi~.istica, Bibliografin: - Biblioteche it.: - Misc. - « 4d » 9 - « 50 M 
94" 2 -- pap i r i :  43 o 2 - o 46 » 8 - nlss. arabi: Sbath. - - ntss. 
sec. ZX: « 43 » 8 - mss. medwev. ted.: a 42 3 u 211° 5, 214" 2 - 
m s .  medioct.. it. : - Bonelli. 

A r c h d o p i n  : - ellenica: « 29 1 - C( 42 a a» 212'' 1, 213O 4 -- rrnnnzm: 
.cc 29 » 4 - « 42 a » 213" 5 - mesopot. « 43 n 13. - Iconopcfia ur- 
bica: Gnaga - Pan. 

Iscrizioni : - greche « 42 a » 21-1." 4 - strusclie: Marro - it. : Gasp. 
iYumisma~ica: - romana « 42 a » 213O 5. 
Preistoria: - it.: All. - -Marra - nord amer.: « 50 N 94O 4. 95' 10. 

Storici deEI'Arte : - Musica : - dei popoli « 42 a » 211° 3, 212O 3 - 
d r c h i ~ .  : greca: « 42 a » 212' 1, 213' 4 - rom. « 29 » 4 - Scultura: 
greca: « 29 » 1 3 - « 42 a » 21Z0 1 - del Rinnsc. « 41 a 21%" 5 - 
Pittura: - rom. « 29 » 3 - it.: - Cal. - Es. moderna: Nic.  - Schaub 
- Chiese : Es. - Orafi : « 44 » 7 - Falegnami : « 44 » 8. 

Storta della Scienza: - Astr.: « 43 » 12 - « 45 » 1 - « 121 ,> lo 7 e 11 
- Divina Comm.: Bof.  - Gwgr .  C( 4 » 11 - Bot. « 50 » 94O 2, 9S0 8 
- .Veclic. « 50 n 94" 2 - Ihce  elettr.: Ser. 2 P .  

Scienze matematiche: - Matem. superiori: - Ser. - u 1 » (varie mem.) - 
« 4 » (varie) - « 5 » 4 - Topologia: a l  » 6O 13 e 23, 7O 8. 

Scienze fisiche: - Cinematica « 1 M 6" 24 - Relatività: Ser. 11" - 
Gravitaz. « 121 » So 10 - Balistica a 50 » 9S0 3 - Ser. 2Za - Unità: 
Ser. 29 30. 

- Idrodin. « 4 »  6 - Aerodin: Da Riols - « l »  6' 7 - u4» 3 - E b t i -  
cità: Cer. - « 1 » 6O 1 - propaga.: Ser. 20a - « 1 » 6O 12 lo 10. - 
Acustica « 1 » 6O 2 - Termodinam. « 1 » 7 O  4. 

- Ottica: - Ser. 25& - a 121 » 2O 15 e 16 - Radiazioni « 50 » 9 4 O  5. 
- Elettricitic: - Ser. 12" 18. 



Strumenti fisici « 50 » 95" 23 - « 113 » 32 - 1« 121 >, 2" 3 6 8. 
- Atomo e nteccan. qunntistica « 1 » 6" 3. 

Chimica « l  » i" 4 9 - COa: « 50 » 9A0 15. 95" 21 - 7ìH3 « 1 N Y J  4 . 
organica « 1 » 7'' 1 9 - alcoli « 1 » 10 - enzimi « 1 » 6" 5. 

Mineralogia: - Bianchi - Bibl. - Kleins - Stella. 
Astrorionzia: neb. ((113 » 29 - stelle « 1 » 7 O  11 - « 113 » 33 - « 121 » 2 O  

\arie - Sole « 50 » 95" 11 - « 121 » lo 9 10, 2" 1 - radia:. solare 
« 50 » 94" 10. 95" 1 23 - eclissi « 121 » 1" 6 8 5, - sistenrn solare 
a 121 » 12 13 - pianeti « 113 » 31 34, « 121 » 1 '  3 -1. - contete 
C 113 » 30 - stelle cadenti « 121 » 2' 15. 

Scienze biologiche: - rudiaziorri (e f fe t t i  su piuritt.) « 50 u 94" 5 17, 
9 j0  2 9 20 21 24 - rdberi ( tors ion~t  « 102 N 4'' 7 - funglri N 1 )) 73 
13 - alghe « 50 )) 94' 17, 9.5' 2 - liclrrni: Giac. - nruschi: Giac. - 
con i f e~e :  Fen. - Flore: h i e t t i  - F i d e r  - Giacornini. 

- Citol. 1 » 7' i - « 5 n 1 - Embriol. « 1 » 7" i - 5 N 3 - Biochitn. 
« 1 » 6" 5 - FisioZ. « l n 6" 5 14 - attinie « 3 1 1  95' 25 - L-ernii: 
Chin. - molluscl~i « 50 » 95O 5 - crostacei « 5 0  » 95 26 - copepocli 
« 50 N 93" Q - acridii « 50 n 94" 6 . insetti: Chin. - Ficc. - V 50 M 
9.5" 14 - coltwrr. « 50 » 94" 3 9 16, 95'' 13 - Zepid. « 50 )) 95 i - pex i  
« 1 » i" i - uccelli: Fi+c. - « 50 » 95O 17 - Faune: Fiacher. 

Scienze mediche. Biologia unr«nu - Chirurgia : Oip. - « 5 )r 2 - Clirii- 
ca : - Otp. - « 1 » 1-1 - Sicroter. : - Osp .  i Pell. I - Radid.  : Osp. 
(Mucchi, - Pnrassit. - « 1 N i" 13 - « 50 » 93" 5 - dlinz~irtaz. « 1 N 
6" 16 - Tossicol. « 1 » 6' 10 - Cuore « l )i 15 - Occhio « 121 1) 1' 
3 4 - Psicofisiol.: Chin. 5 15 16 - « 1 » 6 '  2. 

Antroyol. - Fonetica « 1 6" 2.  
Etnogrc~fia: - Etmsclzi: Marro - Eur. G 42 a a» 214' 1 - Gernzan. C 42 a >> 

211" 4 - Tartari (( 1 2  a N 211' 3 - Nordnmer. 50 » 94" 8 e 11. 95O 16 
- Sudrrn~er.. Tlelnnes, Austral. « 50 n 94O 11. 

Scienze dello Terra: - Bibliogr. geologica - Idrogr. sotterranea « 102 
2" 2 - mare G 102 » so 6 - nzor~tagm: - Fen. - Sala - ? olanti - 
Alpi:  - Bonomi - « 5 5 - Bresciarw: - Bononiini - 4frirn or. 
« 4 » 9 - petrolio « 4 » 9 - uzntl>riano « 50 1) 95' 4 - prirnario « 50 D 
9jq' 6 - miocerw a 4 n 9 qiratern. : De Angelis. 

- Paleontol. : - Brent. - De Ang. - « 50 » 95" 1 6. 
- Geofisica: - Gravità « 102 » 2' 4 - Terremoti « 102 » 3' 1, iEn 8. 5 n 4. 
- 4Viagnetismo terr. « 102 » 2' 1, 5(' i'. 

- illeteorot. <q 102 » - influenze s01m-i « 50 N 95" 12 15 - venti C< 50 95" 
19 - « 102 » \-arie - « 121 » lo 9 - trorrtba « 102 N 4'' 5 - pnllorii sonda 
« P02 D. 

-- Geodesiu: - Serini 1 - « 1 » 6" 6 - « 121 D 2" 3. 
- Toponomastica: Zan. - « 42 b » 110° 2. 
-- TopogrrrJia urbana: Gnaga - Pan. - C( 44 D 6. 
Agraria: - Cottini - Econ. rurale: - Tabet - « 1 » 6 O  16 - Biologia agr. 

« 50 » 9 4 O  15 - Foreste: Sala - gelsi: Chin. 20 - frumento « 50 » 94" 
15. 

Economiu, firuutza (storia): - De Verg. - » 43 » 1 - « 44 » varie - Ailerea- 
t i :  Mortara - Assicurazioni: Arena. 
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- Lavoro : De Mich, - Emigraz. : De Mich. - (unticai : Castr. - Popolaz. 
rur&: - Sala - « 1 » 16 - « 4-4 12 - Corporazioni: - De Mich. - 
« 44 » 4 - Industrie: cotone a 12 b » 110" 4 - zucchero « 42 b » l l Z O  
1 - Artefici vari « 44 D. 

Attualitii: - Bianchi - Bienno - Esine - Mortara - Ozp. - Sbath. 

Biografie (cita, opere! - Abba: vedi Baroncelli - .4dolfo di  Xassau « 42 a B 
214 2 - Alberti L. B .  « 42 a » 214" 5 - Aless. Z I I  papa « 33 » 6 - 
Apollonio Rodio: Cop. - .4rici: Frug. - Rotondi. 

Baldissera: Barat. - Baratieri: Barat. - Beltrami Luca: Moretti - Ben- 
tivoglio letter. « 4 » 10 - Bonitz: <( 42 b » 113' 2 - Bonon~elli  vesc.: 
Barat. - Bononcini musico: WSC.  - Botero peogr. « 4 » 11 - Brocchi 
G. B.: Marro - Brusotti: Serini 28". 

Canneti biblwt.: Misc. - Carclucci: 501. 2" - C d o  il Grosso « 43 » 8 - 
- Casey zool. « 50 » 94" 3 - Cussini ustr. « 121 » 1" 11 - Casiellazzo: 
Sol. - Castelvetro crit.: Misc. - Castracani: Castr. - Ca~uElo: Cop. - 
C h i m l l i  tremino: Pedr. - Cicerone « 42 a » 214 3 - Costa, nius. 
bresc. : Pedr. 2a 

Dante: Boff . ,  Secen. - De Luigi geogr.: Strada - De Potter : Batt. - 
Diaz Calderon « 50 » 9ja 16 - Dil thqs  -1.3 » 9 - Diorligi d'A1icm~uisso 
« 4 » 13 - Drouetti: Marro 3". 

Eratostene : Coppola - Felter bresc. : Barat. - Folenpo : « 4 » 12 Fo- 
smlo:  Pedr. 2d - Franceschi còrso: Pedr. 3n - Franchi dusonio: Batt. 
la - Frisi P.: Boffito. 

G a e k  P - :  Batt. - Gamrra  g m . :  Rarat. Gur ih ld i :  Guelfi - Gaspu- 
rmi  ( '7001: Batt. - Gioz. XXZ papa « 46 » 9 - Goerhe « 43 11 - Gua- 
dagnini: Esine - Guidetti reggiano: Davoli. 

Haynuu « 42 b » 113' 2 - Heim Rudolj « 43 » 9 - Hoffmann filologo 
« 4'7 h » 113" 2 - Humboldt V-. « 45 » 4 - Kron~uyer « 43 » 3. 

Luffrarcchini poet.: Esine - Lambert d'duxerre « 46 » 9 - Linker « 42 b 
113O 2 Lincoln « 50 » 9S0 18. 

fi1uchiu~elZi: Ca.tr. - ~ l k h ~ i o z z o  scult. « 42 a » 21.1' 3 - M011 bar.: 
Pedr. 6" - Muratori: Miw. - Murlazzoni gen.: Baratieri. 

ZVapleone: Pedr. - A'imo: Sol. - -%odori: Ebine - Ondei D. : Ba- 
roncelli. 

Pelloux: Barat. - Petitti di Roreto: Batt. - Piero della Francesca 
« 42 a » 214O 5 - Platone « 42 a » 214O 3 - Prati putr. trent. : Pedr. 
2" - Quetek t :  Battistini. 

Sallustio « 42 a » 211O 3 - Sa& gen.: Barat. - Scaluini: Pedr. - 
Shyreswood filos. « 46 » 9 - S iphek :  Baratieri. 

Thunn co.: Yedr. 5" - i Tolomei: Copp. - Tucidide « 4 » 13. 
C'ccello Paolo « 42 a » 214" 5 - Ugoni: Pedr. 2". 
Valenzano gen. : Barat. - Venturi pitt.: Nic. - Vico:  Misc. - R'alter 

bot. « 50 » 95" 8 - Weinhold « 42 b » 113" 2 - Ft-ieland « 43 N 11. 

Studi h a l i :  

- Brescia: Cal. Foffa Giarr. Gnaga Guerr. Pan. Rot. Zul « 102 » 4' 2. 



Richiami per argomenti 173 

F'al Cantonica: Arietti Fen. Giac. Marro Sala Volanti- Adamello: 
Giann. - Esine: Ebine - Bienno: Bienno - Cimbergo: Marro - Lago 
d'lseo: j.01. - ?-al Troncpia: A11. Vol. - Maniva: Osp. - Bagolino : 
Zan. - lago di Garàa: Bonomini Vol. - Clzimi: Ospedale. 

Alpi:  - austriache « 42 b » 111° 3 - lonzb.: Fen. - orobie « 5 » 5 - 
Piemonte: Chin. Pedr. - Torino: Sala « 4 2 Aosta: Sala - 
Mondovi « 1 6 - Alessandria: Gasp. - +Ziluno: Nic. Pavia « 102 D 
\arie - Bergamo « 43 » P, - Cremona « 43 8 - \lantoz!a: Brent. - 
Isnrco « 42 b 110° 2 - Trento: Pedr. - Roi-ereto: Socin - Treciso e 
Cdine « 102 5 . Trieste e Fiume « 42 b 1) 113" - Reggi0 Em. 
« 33 D 8 - Romagna: Guelfi - Raueitna: Secen. -- Firenze: Cast. 
C id l .  Secen. « 42 a » 213" 5 - Pistoia Lucca e PLw: Cast .  - M.te 
Amiata: Tabet - Konia: I)e Ang. Secen. - Tapoli « 102 » su 1 - 
Pompei « 29 » 3 e 4 - Messi~za « 102 » 4 O  6 - Selinunte « 29 » 1 - Ca- 
gliari 102" 5 " 2.  

- Inghilterra: Castrr. - Bruxelles: Batt.  - Spugna: -4tilbr. - Sclzles~c.ig: 
Kleins - Brenw o 41 >I - Hannowr « 42 a )) 211" 4 - Svecia : Fiwhcr - 

42 a 211' 5 - Ba~yiern (C 46 I) 5 - Ungheria « 12 a 211" - « 41 b n 
112%' 1 - Criniea « 42 a 111" -- Brrleani « 42 a » 211" 1 - Srrlrimirlc~ 
( (42  a » 211° 1 - Samotracio (C I 2  a o 212" 1.  

- AsUr minure « 12 a » 213O 4 - BabiLonia « 13 » 1 - Turk~sti in « 53 3 - 
- Turfan (Mongolia'~ « 43 » 10 e 12  - India « 50 » 94" 1 - Sinai « 50 D 
94" 12. 

- Epirto: Marro - « 46 » 8 - Cirennica: - Copp. . Africa or.:  « I v 9 - 
« 42 a » 213" 2 - Somalia a 102 » 2O 1. 

- -4pyaZachiani « 50 » 95" 17 - Colorado « 50 a 9.2" 1 - Lrrisinna u 50 n 
9 4 O  14 - Florida « 50 » 9 jo 16 - Portorico «*50 9i" 21 - 4nde « 50 M 
95' 1. 
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